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Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

- PARTE SPECIALE   - 



INTRODUZIONE 

Al Piano per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  triennio 2017 – 2019 – PARTE GENERALE, segue la PARTE 

SPECIALE dedicata al processo di gestione del rischio corruzione. 

 

La PARTE SPECIALE si compone di “schede di rischio”, una per ciascun processo. In esse, si compie l’analisi del rischio, valutandolo e definendo le misure specifiche 

atte a prevenirlo, con precisazione di indicatori di monitoraggio e valori attesi. 

 

Infatti, come anticipato nella PARTE GENERALE del Piano,  le fasi del processo di gestione del rischio così come individuate dall’ANAC, sono: 

• ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO: l’analisi è stata effettuata dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione nel Piano – PARTE 

GENERALE; 

• INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO: nel presente Piano – PARTE GENERALE, sono state individuate le seguenti Aree di Rischio: 

aree di rischio generali: 

A. Area: acquisizione e progressione del personale  

B. Area: contratti pubblici  

C. Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (concessioni su 

beni demaniali indisponibili, DIA/SCIA, autorizzazioni sanitarie/veterinarie/asili nido/farmacie,…) 

D. Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario (erogazioni 

bonus/contributi, pagamento compensi, SUAP permessi a costruire e autorizzazioni,…) 

E. Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (finanziamenti, proventi, riscossioni tributarie,…) 

F. Area: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

G. Area: incarichi e nomine  

H. Area: affari legali e contenzioso   

 

aree di rischio specifiche: 

I. Area: gestione banche dati 

J. Area: smaltimento rifiuti  

K. Area: urbanistica ed edilizia  

 

 

 

 

 

 



 

• MAPPATURA DEI PROCESSI: è la fase di individuazione dei processi a rischio di corruzione con specificazione, per ciascuno di essi, delle relative fasi e 

responsabilità. 

• VALUTAZIONE DEL RISCHIO: è la fase di identificazione dell’ipotetico rischio di corruttela connesso al processo mappato, e della relativa valutazione 

espressa in un giudizio basso/medio/alto  

• TRATTAMENTO DEL RISCHIO: è l’individuazione di misure concrete, sostenibili e verificabili per ciascun specifico processo. 

 

La MAPPATURA dei processi, la VALUTAZIONE e il TRATTAMENTO del rischio ad essi connesso sono state effettuate in “schede” redatte dai Dirigenti dei vari 

Servizi dell’Ente con il coinvolgimento e la collaborazione dei dipendenti dei propri Servizi addetti alle attività a rischio, sotto la direzione e il coordinamento del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e con il supporto della Segreteria Generale. 

Le schede di rischio, raggruppate per Servizi, sono riconducibili alle suddette Aree e compongono la PARTE SPECIALE del PTPCT. 

 

La PONDERAZIONE, effettuata dai Dirigente all’esito della valutazione di ciascun rischio, ha condotto alla redazione della Tabella di ponderazione dei livelli di rischio che 

consiste nella classifica di tutti i rischi identificati e analizzati in corrispondenza di ciascun processo, tenendo conto del contesto interno ed esterno e dell’entità 

economico-finanziaria del processo stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

PARTE SPECIALE: Tabella di ponderazione dei livelli di rischio    

PROCESSI  A RISCHIO LIVELLO DI RISCHIO PONDERATO 

ACCERTAMENTI DI POLIZIA EDILIZIA-GIUDIZIARIA ALTO 

ACCERTAMENTI DEMOGRAFICI AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DELLA RESIDENZA ALTO 

GESTIONE DELLA BANCA DATI TRIBUTARIA  ALTO 

SUAP EDILIZIA PRODUTTIVA; RILASCIO PERMESSI DI COSTRUIRE E AUTORIZZAZIONI.  ALTO 

SCIA PER INIZIO ATTIVITA’ DI COMMERCIO ESERCIZI DI VICINATO ALTO 

SUAP AUTORIZZAZIONI MEDIE/ GRANDI STRUTTURE DI VENDITA ALTO 

RICHIESTE DI AVVIO PROCEDIMENTI UNICI PER PROGETTI IMPIANTI PRODUTTIVI 

COMPORTANTE VARIANTI AGLI STRUMENTI URBANISTICI 

ALTO 

CILA- SCIA IN MATERIA EDILIZIA ALTO 

SCIA ATTIVITA’ AGRITURISMO ALTO 

SCIA PER INIZIOATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE ALTO 

ASSEGNAZIONI CARBURANTE AGRICOLO ALTO 



GESTIONE DEI SISTEMI INFORMATICI E DELLE RETI DI COMUNICAZIONE ALTO 

ACQUISIZIONE INFORMATICA DEI DOCUMENTI E/O DEI DATI, TRACCIABILITA’ DEL 

PROCEDIMENTO, CONSERVAZIONE, ALLEGAZIONE, SICUREZZA 

ALTO 

RILASCIO DI PERMESSI DI COSTRUIRE (DPR 380/01) ALTO 

CERTIFICATI DI AGIBILITA’ EX ART. 24 1° COMMA, DPR 380/2001 COSI’ COME 

MODIFICATO DAL D.LGS N. 222/20016; CERTIFICATI IDONEITA’ ALLOGGIATIVA 

ALTO 

ADOZIONE E GESTIONE DI ATTI DI PIANIFICAZION E GENERALE ALTO 

ADOZIONE DI ATTI DI PIANI ATTUATIVI E RELATIVE VARIANTI DI INIZIATIVA 

PUBBLICA 

ALTO 

ADOZIONE DI ATTI DI PIANI ATTUATIVI E RELATIVE VARIANTI DI INIZIATIVA 

PRIVATA 

ALTO 

GESTIONE IMMOBILI ALTO 

PROCEDURE DI ESPROPRIAZIONE ORDINARIA  ALTO 

PROCEDURE DI ESPROPRIAZIONE: OCCUPAZIONE D’URGENZA ALTO 

IMPIANTI SPORTIVI DATI IN CONCESSIONE: PREDISPOSIZIONE BANDI DI 

ASSEGNAZIONE IMPIANTI SPORTIVI, CONTROLLO DELLA GESTIONE, CONTROLLO 

PAGAMENTI E TARIFFE 

ALTO 

PIANO DELLE ALIENAZIONI, VALORIZZAZIONI E ACQUISIZIONI ALTO 

PROCEDURE ANTIABUSIVISMO: ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE ALTO 

PROCEDURE ANTIABUSIVISMO: GESTIONE ATTI SANZIONATORI ALTO 

BANDI PER LE ALIENAZIONE E CONCESSIONI DEI BENI ALTO 



GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO PER FINALITA’ TURISTICHE-RICREATIVE; 

PREDISPOSIZIONE ATTI DI GARA PER ASSEGNAZIONE NUOVE CONCESSIONI 

DEMANIALI MARITTIME E SUCCESIVO RILASCIO DELLE STESSE 

ALTO 

PROCEDURA DI SCELTA DEL TERZO CONTRAENTE- AMBITO LAVORI PUBBLICI. 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE. ATTI E DOCUMENTI POSTI A BASE DI GARA 

ALTO 

PROCEDURA DI SCELTA DEL TERZO CONTRAENTE- AMBITO LAVORI PUBBLICI. 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO  

ALTO 

EROGAZIONE CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA DOMICILIARITA’ ALTO 

ISTRUTTORIA DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA E DI CONSIGLIO COMUNALE ALTO 

AUTORIZZAZIONE E CONCESSIONE  PER COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE DI 

TIPOA( SU POSTEGGIO): MERCATI; CHIOSCHI 

 

ALTO 

EDILIZIA RESIDENZIALE: TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE IN  PIENA 

PROPRIETA’ ED ELIMINAZIONE DEI VINCOLI TEMPORALI DELLE CONVENZIONI 

ALTO  

SUAP AUTORIZZAZIONI POLIZIA AMM.VA  MEDIO 

PROGRAMMAZIONE REALIZZAZIONE DI OPERE E INFRASTRUTTURE IN CAMPO 

AMBIENTALE 

MEDIO 

PROGRAMMAZIONE ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI EX ART. 21 DEL D.LGS 50/2016 MEDIO 

AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 36 COMMA 2, l. A) D.LGS 50/2016: SCELTA DEL 

CONTRAENTE 

MEDIO 

AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 36 COMMA 2, l. A) D.LGS 50/2016: AGGIUDICAZIONE MEDIO 

AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 36 COMMA 2, l. A) D.LGS 50/2016: VIGILANZA, 

ESECUZIONE DEL CONTRATTO E RENDICONTAZIONE. 

MEDIO 

PROCEDURA APERTA : PROGETTAZIONE DELLA GARA E PREDISPOSIZIONE DEL 

BANDO 

MEDIO 

PROCEDURA APERTA: SVOLGIMENTO DELLA GARA MEDIO 



PROCEDURA APERTA: VERIFICA DELL’AGGIUDICAZIONE STIPULA DEL CONTRATTO MEDIO 

PROCEDURA APERTA: VIGILANZA, ESECUZIONE DEL CONTRATTO E 

RENDICONTAZIONE. 

MEDIO 

PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 COMMA 2 lett. B) e C): PROGETTAZIONE MEDIO 

PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 COMMA 2 lett. B) e C): SVOLGIMENTO DELLA 

GARA 

MEDIO 

PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 COMMA 2 lett. B) e C): STIPULA DEL CONTRATTO MEDIO 

PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36 COMMA 2 lett. B) e C): VIGILANZA, ESECUZIONE 

DEL CONTRATTO E RENDICONTAZIONE. 

MEDIO 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA: ASSEGNAZIONE ALLOGGI. EDILIZIA 

SOVVENZIONATA 

MEDIO 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA: INDIVIDUAZIONE E ASSEGNAZIONE AREE IN 

DIRITTO DI SUPERFICIE E/O IN PROPRIETA’ AD IMPRESE E COOPERATIVE 

FINANZIATE 

MEDIO 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA: REDAZIONE PIANI DI ZONA AI SENSI DELLA 

LEGGE N. 167/1962 A SEGUITO DI BANDO REPERIMENTO AREE 

MEDIO 

FUNZIONI SUBDELEGATE IN MATERIA DI RILASCIO AUTORIZZAZIONE 

PAESAGGISTICHE AI SENSI DELL’ART. 146 DEL D.LGS 42/04  

MEDIO 

PARERI DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA AI SENSI DELL’ART. 32 l. 47/85 E SS.MM.II. 

DA ESPRIMERE SULLE ISTANZE DI PERMESSO DI COSTRUIRE IN SANATORIA  

MEDIO 

GESTIONO ISTANZE DI CONDONO MEDIO 

ISTRUTTORIA ISTANZE DI CONDONO EDILIZIO L. 47/1985, L. 724/1993, L. 326/2003 MEDIO 

PROCEDURE DI SUBDELEGA PAESAGGISTICA MEDIO 

RAPPORTI CON L’AVVOCATURA PER DIFESA ATTI EMESSI ED ALTRI UFFICI ENTI IN 

MERITO ALLE PRATICHE DI CONDONO 

MEDIO 

GESTIONE FLUSSO DELL’UTENZA PER LE PRATICHE ATTINENTI IL SERVIZIO 

POLITICHE DI GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO 

MEDIO 



GESTIONE PALESTRE SCOLASTICHE: ASSEGNAZIONE SPAZI E ORE ALLE ASD E 

CONTROLLO PAGAMENTI E TARIFFE 

MEDIO 

CONTENZIOSO GIUDIZIARIO IN MATERIA DI ESPROPRI: CONTENZIOSO 

INDENNITARIO E CONTENZIOSO RISARCITORIO  

MEDIO 

PROCEDURE DI ESPROPRIAZIONE: OCCUPAZIONE TEMPORANEA MEDIO 

ISTRUTTORIA PROCEDURE ANTIABUSIVISMO MEDIO 

ISTANZE ACCERTAMENTO DI CONFORMITA’ EX ART. 36 E 37 DPR 380/2001. GESTIONE 

ISTANZE 

MEDIO 

ISTANZE ACCERTAMENTO DI CONFORMITA’ EX ART. 36 E 37 DPR 380/2001. RAPPORTI 

CON L’AVVOCATURA 

MEDIO 

ATTIVITA’ PROCEDIMENTALI PERLA CANDIDATURA DLL’ENTE AI BANDI EUROPEI, 

NAZIONALI E REGIONALI  

MEDIO 

AUTORIZZAZIONE EVENTI E MANIFESTAZIONI SPORTIVE PRESSO GLI IMPIANTI 

SPORTIVI 

MEDIO 

MONITORAGGIO DLL’ANDAMENTO DEI PROGETTI COMUNITARI, NAZIONALI E 

REGIONALI APPROVATI E AVVIATI 

MEDIO 

RENDICONTAZIONE/SUPPORTO AGLI UFFICI PER L GESTIONE E LA 

RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI EUROPEI, NAZIONALIE REGIONALI 

MEDIO 

AUTORIZZAZIONE APERTURA ASILI NIDO PRIVATI MEDIO 

AMMISSIONE ASILI NIDO E SCUOLE DELL’INFANZIA PARITARIE MEDIO 

CONCESSIONE CONTRIBUTI FINANZIATI DALLA REGIONE LAZIO MEDIO 

APPLICAZIONE TARIFFE E PAGAMENTI PER IL SERVIZIO CULTURA, EDUCAZIONE, 

POLITICHE GIOVANILI E SPORT 

MEDIO 

CONCESSIONE  SPAZI CULTURALI (MUSEO CAMBELLOTTI, GALLERIA CIVICA, 

PROCOIO, SALA PALAZZO DELLA CULTURA) 

MEDIO 

CONCESSIONE USO SALE TEATRALI MEDIO 



PAGAMENTIA SOGGETTI TERZI MEDIO/ALTO 

GESTIONE DEGLI OBBLIGHI FISCALI MEDIO 

CONTROLLO SOCIETA’ PARTECIPATE MEDIO 

ACQUISTI ECONOMALI MEDIO 

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI E ATTIVITA’ DI CONTROLLO MEDIO 

AUTORIZZAZIONE PER INSTALLAZIONI IMPIANTI PUBBLICITARI E PROVVEDIMENTI 

SANZIONATORI 

MEDIO 

AUTORIZZAZIONE PER APERTURA FARMACIE  MEDIO 

AUTORIZZAZIONE MANIPOLAZIONI GAS TOSSICI MEDIO 

PROVENTI DALLA VENDITA DELLA FARMACIA COMUNALE MEDIO 

CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI RISPETTO AD ESECUZIONE DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE  DEL CANILE COMUNALE 

MEDIO 

APPROVAZIONE DEI PROGETTI DEGLI IMPIANTI DI SMALTIMENTO E RECUPERO 

ISTRUTORIA  RIFIUTI, PREVIA CONFERENZA DI SERVIZI 

MEDIO 

SERVIZIO DI RACCOLTA E CONFERIMENTO RIFIUTI NEGLI IMPIANTI DI 

TRATTAMENTO 

MEDIO 

RICORSO AMM.VO AVVERSO SANZIONI AL  CODICE DELLA STRADA, REGOLAMENTI, 

ORDINANZE 

MEDIO 

AFFIDAMENTO INCARICHI ESTERNI DI NATURA LEGALE, DI CONSULENZA E 

GIUDIZIARI 

MEDIO 

CONSULENZA DELL’AVVOCATURA COMUNALE A I SERVIZI DELL’ENTE MEDIO 

PROCEDIMENTI DI IRROGAZIONE DI SANZIONI AMM.VE DA PARTE DEGLI ORGANI DI 

POLIZIA LOCALE 

MEDIO 



PROVENTI CONTRAVVENZIONALI MEDIO 

DIFESA IN GIUDIZIO. TRANSAZIONI MEDIO 

ACCERTAMENTI DI POLIZIA AMMINISTRATIVA MEDIO 

GESTIONE VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA, A LEGGI, REGOLAMENTI E 

ORDINANZE 

MEDIO 

PRCEDIMENTI RELATIVI ALL’EMISSIONE DI ORDINANZE  INGIUNTIVE A SEGUITO 

DEL MANCATO PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA DI SANZIONI AMMINISTARTIVE 

MEDIO 

CONCORSI E PROCEDURE SELETTIVE PUBBLICHE E DI MOBILITA’ MEDIO 

PROCEDURE PER PROGRESSIONI DI CARRIERA NEI LIMITI ATTUALMENTE 

CONSENTITI 

MEDIO 

PAGAMENTI A PERSONALE MEDIO 

AUTORIZZAZIONE A SVOLGERE INCARICHI EXTRA OFFICIO AI DIPENDENTI  MEDIO 

AUTORIZZAZIONI ISTITUTI CONTRATTUALI: PERMESSI EX L.104/92- CONGEDI 

PARENTALI EX ART. 42 D. LGS 151/2001- ASPETTATIVE EX ART.11 CCNL EE.LL. 

15/09/2000- AMMISSIONE AI PERMESSI DEL DIRITOO ALLO STUDIO 

MEDIO 

GESTIONE BANCHE DATI DI CARRIERA GIURIDICA/ECONOMICA DEI DIPENDENTI MEDIO 

TENUTA ED AGGIORNAMENTO DELLE LISTE ELETTORALI 

 

MEDIO 

NOMINE DA PARTE DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI MEDIO 

ATTIVITA’ ACCERTATIVA TRIBUTARIA ICI/IMU/TASI/TIA/TARES/TARI MEDIO 

INTERVENTI AUTOTUTELA MEDIO 

ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE TOSAP/ICI/DPA MEDIO 



ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE COATTIVA TIA/TARES/TARI/IMU/ICI/TASI MEDIO 

RIMBORSO DI SOMME INDEBITAMENTE VERSATE A TITOLO DI TRIBUTI COMUNALI MEDIO 

CONCESSIONE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE MEDIO 

TENTATIVO DI MEDIAZIONE PRIMA DEL DEPOSITO DI RICORSO / RECLAMO 

AVVERSO AVVISI DI ACCERTAMENTO 

MEDIO 

AUTORIZZAZIONI ARTIGIANATO MESTIERI E PROFESSIONI MEDIO 

SCIA POLIZIA AMMINISTRATIVA TULPS MEDIO 

AUTORIZZAZIONE POLIZIA AMMINISTRATIVA MEDIO 

SVILUPPO ECONOMICO E TURISMO: SPONSORIZZAZIONE E PARZIALE RIMBORSO 

SPESE PER MANIFESTAZIONI TURISTICHE TURISTICO-CULTURALI 

MEDIO/ALTO 

AUTORIZZAZIONE PER COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE DI TIPO B ITINERANTE  MEDIO 

RICOVERI IN STRUTTURE DI ACCOGLIENZA CON COSTO TOTALE O PARZIALE A 

CARIO DELL’ENTE (inserimento di minori e MSNA in situazione di disagio in case famiglia) 

MEDIO 

APPROVAZIONE DENUNCE DI INIZIO ATTIVITA’ (DIA, SCIA) E CONTROLLO MEDIO 

RICOVERI IN STRUTTURE DI ACCOGLIENZA CON COSTO TOTALE O PARZIALE A 

CARICO DELL’ENTE. VALUTAZIONE DELLA RICHIESTA DI INSERIMENTO DI ANZIANI 

E DISABILI NELLE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA 

MEDIO 

AUTORIZZAZIONI SANITARIE, VETERINARIE BASSO 

AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE ( AUA) BASSO 

BONIFICA DEI SITI INQUINATI BASSO 

AUTORIZZAZIONE OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO BASSO 



CONCESSIONE PASSI CARRABILI BASSO 

AUTORIZZAZIONE TAGLIO SEDE STRADALE BASSO 

CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO DELLE SALE/SPAZI COMUNALI UBICATI NEL 

PALAZZO MUNICIPALE SU RIHIESTA DI SOGGETTI PRIVATI 

BASSO 

RICONOSCIMENTO CITTADINANZA ITALIANA  BASSO 

ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI RESIDENZA BASSO 

TRASCRIZIONE ATTI STATO CIVILE BASSO 

COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA SOSTENUTA DEI CITTADINI PER ATTIVITA’ 

RIABILITATIVE 

BASSO 

COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA SOSTENUTA DAI CITTADINI PER IL RICOVERO IN 

STRUTTURE RESIDENZIALI (RSA) 

BASSO 

COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA SOCIALE PER LE STRUTTURE CHE EROGANO 

PRESTAZIONI SOCIO-RIABILITATIVE PSICHIATRICHE 

BASSO 

PROGRAMMAZIONE E RECEPIMENTO PROPOSTE SPONTANEE DI SPONSORIZZAZIONE- 

CONTRATTI; DONAZIONI ED ALTRI ATTI DI LIBERALITA’ 

BASSO 
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PARTE SPECIALE: 

 SEGRETERIA GENERALE – ANTICORRUZIONE E ANTIMAFIA 

 

 

 



 

 
 

 

 

SERVIZIO Segreteria Generale 
  

ANALISI DEL CONTESTO     
Contesto interno (descrivere il contesto 
dell'ufficio o servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina vanta una Giunta composta da n.9 Assessori oltre il Sindaco e un Consiglio composto 
da n.32 Consiglieri oltre il Sindaco. La predisposizione, il controllo e l'approvazione di delibere di giunta e di 
consiglio implica la collaborazione ed il coordinamento di diversi Servizi: Servizio proponente, Servizio 
finanziario,Segreteria Generale ed Organi di approvazione. 
Pertanto il rischio anticorruzione va monitorato con la collaborazione di tutti gli attori del complesso 
procedimento che porta all'approvazione della delibera stessa. 

  

PROCESSO (descrivere il processo a 
rischio corruzione) 

 
Il processo a rischio è la formazione delle deliberazioni di giunta e consiglio comunale.  

  

FASI 

Il Dirigente proponente cura la redazione della proposta di deliberazione. Il dirigente proponente appone sulla proposta 
di delibera il parere di regolarità tecnica ex art. 49 TUEL. 
Il Dirigente del Servizio Bilancio, appone il parere di regolarità contabile e l'attestazione di copertura finanziaria su ogni 
delibera che abbia implicazioni dirette o indirette sul bilancio. 
La proposta di deliberazione, completata dei pareri e degli allegati, è presentata in Segreteria Generale per il controllo 
istruttorio e per gli adempimenti di legge. 
Il tempo minimo assegnato alla Segreteria Generale per l'istruttoria è di tre giorni dalla ricezione della delibera, salvo 
eventuale tempo aggiuntivo per gli approfondimenti necessari. Gli atti che superano l'istruttoria possono essere 
presentati alla Giunta  e al  Consiglio  per gli adempimenti successivi. 

  

REFERENTE ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) 

Segretario Generale - Dirigenti 
  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

Personale dipendente UOC/UOS Delibere 
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di 
corruzione 

 
  



Identificazione del rischio  
Il rischio sulle proposte di deliberazione è che: 
-   la proposta  sia redatta da un soggetto esterno al Servizio che abbia interessi all'approvazione della 
delibera: in questi casi, la proposta può essere redatta da professionisti esterni, comunque soggetti 
interessati non formalmente incaricati della redazione della stessa; 
-   la proposta di deliberazione sia presentata sprovvista dei pareri ex art. 49 tuel poiché priva dei requisiti 
per avere tali pareri positivi, oppure  sia presentata munita di pareri favorevoli pur non essendo conforme a 
legge; 
-   la proposta sia presentata priva dei documenti istruttori a corredo della  delibera al fine di renderla di 
difficile comprensione; 
- la proposta sia presentata con insufficiente motivazione allo scopo di non rendere tracciabili le ragioni della 
deliberazione;  
- la proposta sia presentata in Segreteria immediatamente prima della seduta di Giunta o in tempi comunque 
ristrettissimi, non consentendo il controllo istruttorio nei tempi previsti; 
- la proposta di deliberazione o la deliberazione sia modificata fraudolentemente all'insaputa di dirigente 
proponente/Organo deliberante/Segretario Generale; 
- la proposta di deliberazione sia fatta sparire 

  

Analisi del rischio Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
ALTO 

Impatto prodotto dal rischio (B)  

ALTO 

  

Livello di rischio (A x B)  
ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio  

ALTO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di 
corruzione 

  
  



  

Indentificazione delle misure di 
prevenzione del rischio  
Indicare le misure specifiche di prevenzione del 
rischio adottate o  che si intende adottare 

La Giunta approva la deliberazione secondo le modalità di cui alla circolare n.4/2017/I, prot. n.24045 del 17/02/2017; 
La proposta di deliberazione deve essere redatta, su indirizzo dell'assessore competente ove non sia prescritta dalla 
legge, a cura del dirigente del servizio, che la sottoscrive al fine di certificare l'iter di elaborazione del documento. Ove 
ritenuto necessario è indicato anche il responsabile del procedimento. Nel caso in cui non sia indicato, responsabile del 
procedimento è il dirigente del Servizio competente. La proposta di delibera è siglata dall’Assessore competente o dal 
Sindaco. 
La proposta di deliberazione deve essere adeguatamente motivata e contenere tutti gli elementi di fatto e di diritto 
necessari alla deliberazione dell'organo collegiale 
La proposta di delibera deve contenere tutti gli allegati parte essenziale della stessa (elencati in apposito elenco)  
indicati dal dirigente, il quale ne attesta la autenticità e la regolarità 
Il fascicolo della proposta deve essere completo, oltre che degli allegati, anche della documentazione citata nella 
proposta o comunque necessaria a renderla comprensibile (gli allegati al fascicolo sono indicati in apposito elenco).  
La proposta, completa di tutti gli allegati e del fascicolo, è messa a disposizione di assessori e consiglieri 
Visti i tempi stretti di convocazione della Giunta, a seguito dell'introduzione del sistema JIride le eventuali modifiche alla 
proposta di deliberazione, se non apportate direttamente in sede di sistema informatico a causa della ristrettezza dei 
tempi di approvazione, devono sempre recare la sigla del dirigente proponente sul cartaceo della proposta stessa 
depositato in S.G. e, ove comportino variazione dell'impatto sul bilancio, anche quella del dirigente finanziario. Sarà cura 
della Segreteria Generale riportare le modifiche nel sistema informatico, secondo quanto risulta dal cartaceo conservato 
nel fascicolo. 
In casi di estrema urgenza, l'Assessore competente richiede al Sindaco di proporre all'attenzione della Giunta anche 
delibere che non siano state preventivamente sottoposte al vaglio del Segretario Generale il quale, pertanto, non può 
esercitare altre funzioni se non quella di verbalizzazione: di ciò si dà atto per iscritto con nota protocollata all'interno del 
fascicolo della delibera. 
Le deliberazioni, dopo la pubblicazione, vengono riesaminata dalla Giunta mediante riapprovazione del verbale delle 
sedute precedenti con cadenza periodica   

Programmazione delle misure  
indicare i modi e i tempi di attuazione delle misure di 
prevenzione individuate (in vigore da/già in vigore) 

Le misure sono attuate costantemente dal Dirigente del Servizio, dalla Segreteria Generale e dalla Giunta 
per quanto di rispettiva competenza e monitorate dalla Segreteria Generale 

  
Indicatori di monitoraggio  

N. rilievi della Segretaria Generale nell'anno   

Valori attesi Diminuzione rilievi nelle annualità 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE: 

 AVVOCATURA 

 
 

 



 
SERVIZIO 

Avvocatura Comunale 
 

ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il contesto 
dell'ufficio o servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. L'Avvocatura Comunale  conta n. 3 
Avvocati , di cui n. 2 con abilitazione avanti le Giusisdizioni Superiori , e n. 9 unità di personale amministrativo distribuite in  n. 2 
studi professionali . Ha competenza in materia di assistenza e consulenza giutidico-legale (pareri scritti e pareri resi in 
conferenze di Dirigenti e organismi collegiali) a favore degli organi di governo e di gestione dell'Ente.  

PROCESSO 
(descrivere il processo 
a rischio corruzione) 

Affidamento incarichi esterni di natura legale, di consulenza e giudiziari 
 

FASI   
 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) 

Avvocato Coordinatore avvocatura comunale  Avv. Francesco Di Leginio 

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

Avvocato Coordinatore 

 

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di corruzione   

 
Identificazione del 
rischio 

Attuazione di comportamenti non imparziali nella scelta e nella gestione dell'affidatario, in violazione del principio di imparzialità 
e di buon andamento. Omissione e/o tardiva valutazione di fatti determinanti per il procedimento con errata rappresentazione 
della situazione oggettiva. Verifica delle situazioni di incompatibilità e di conflitto di interesse con posizioni riferite a soggetti 
diversi e a incarichi pendenti o precedenti in favore di soggetti che hanno manifestato interessi contrapposti a quelli dell'Ente 
Locale. 

 

Analisi del Rischio Probabilità che il rischio si realizza (A):  

MEDIO 



  Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 

MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio 

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO di corruzione 

  

 

Identificazione delle 
misure di prevenzione 
del rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

Regolamentazione delle procedure di affidamento esterno e forma di trasparenza sia interna che esterna per la scelta del 
professionista esterno.Effettivo controllo sulla gestione di affari legali e contenziosi affidati a professionisti esterni , ivi compreso 
l'affidamento di incarichi per C.T.P. 

 

Programmazione delle 
misure indicare i modi e i 
tempi di attuazione delle 
misure di prevenzione 
individuate (in vigore da/già 
in vigore) Controllo preventivo in sede di Consulta Giuridica - Art. 8 del Regolamento dell'Avvocatura Comunale  
Indicatori di 
monitoraggio Report semestrale al RPC  

Valori attesi 

100%  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Avvocatura Comunale 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. L'Avvocatura Comunale  conta n. 3 Avvocati , di cui n. 2 
con abilitazione avanti le Giusisdizioni Superiori , e n. 9 unità di personale amministrativo distribuite in  n. 2 
studi professionali . Ha competenza in materia di assistenza e consulenza giutidico-legale (pareri scritti e 
pareri resi in conferenze di Dirigenti e organismi collegiali) a favore degli organi di governo e di gestione 
dell'Ente.  

PROCESSO (descrivere il processo a 
rischio corruzione) 

Difesa in giudizio (fase di studio, fase introduttiva, fase istruttoria, fase 
decisionale) Transazioni  

FASI   
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) Avvocato Coordinatore avvocatura comunale  Avv. Francesco Di Leginio 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Avvocato incaricato 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di 
corruzione 

  
 

Identificazione del rischio Criticità nella corretta ed esaustiva acquisizione di documenti e/o elementi di fatto da parte dell'Ente che 
possono determinare limitazioni di analisi delle singole fattispecie e determinanti contrazioni dei termini 
imposti dalla normativa di rito. Omissione e/o tardiva valutazione di fatti determinanti per il procedimento 
con errata rappresentazione della situazione oggettiva. Interventi finalizzati a ridurre e/o eliminare la 
condizione di indipendenza e di autonomia professionale. 

 
Analisi del Rischio Probabilità che il rischio si realizza (A):  

MEDIO 



  Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

 

Identificazione delle misure di prevenzione 
del rischio Indicare le misure specifiche di 
prevenzione del rischio adottate o  che si intende 
adottare 

Registrazione e predisposizione di uno scadenzario per singolo procedimento , controllo di ogni atto in 
entrata e in uscita. Confronto con gli altri Avvocati per delimitare linee omogenee di intervento . 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i 
tempi di attuazione delle misure di prevenzione 
individuate (in vigore da/già in vigore) Formazione periodica con il personale per ampliare il processo di condivisione sulle procedure in atto. 

Incontri periodici tra il personale togato per aggiornamenti legislativi e/o giurisprudenziali . Convocazione 
Consulta Giuridica per questioni nuove e/o di particolare interesse sia settoriale che per l'attività generale 
dell'Ente. Modulazione (informatica) di riscontro sui dati che consentano di avere un quadro aggiornato e 
di immediata verifica sulle singole fattispecie.  

Indicatori di monitoraggio 

Report semestrale al RPC  

Valori attesi 

100%  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO 
Avvocatura Comunale 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. L'Avvocatura Comunale  conta n. 3 Avvocati , di cui n. 2 con abilitazione avanti le 
Giusisdizioni Superiori , e n. 9 unità di personale amministrativo distribuite in  n. 2 studi 
professionali . Ha competenza in materia di assistenza e consulenza giutidico-legale (pareri scritti 
e pareri resi in conferenze di Dirigenti e organismi collegiali) a favore degli organi di governo e di 
gestione dell'Ente.  

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Consulenza scritta e verbale ai Servizi dell'Ente 

 

FASI   
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Avvocato Coordinatore avvocatura comunale  Avv. Francesco Di Leginio 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Avvocato incaricato 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Consulenza errata in diritto o con travisamento dei fatti. Giurisprudenza non univoca. Consulenza 
generica, supeficiale, poco tecnica, omessa valutazione e/o incompleta attività di verifica e di 
acquisizione documentale.  

Analisi del Rischio Probabilità che il rischio si realizza (A):  

MEDIO 
  Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 



  Livello di rischio (AxB): 

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio 

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Rotazione dell'Avvocato incaricato rispettando le singole specializzazioni ed esperienze maturate 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

 Incontri periodici tra il personale togato per aggiornamenti legislativi e/o giurisprudenziali. Attività 
formativa sulle novità legislative  

Indicatori di monitoraggio 

Report semestrale al RPC  

Valori attesi 

100%  
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Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio RELAZIONI  ISTITUZIONALI E CON LA CITTA’. APPALTI E CONTRATTI 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

SERVIZIO 
Servizio Relazioni istituzionali e con la città- Appalti e contratti. 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio 
o servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza 
e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A 
seguito di tale riorganizzazione il Servizio Affari Istituzionali è confluito nel Servizio Relazioni 
istituzionali e con la città- Appalti e contratti. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Nomine da parte degli Organi istituzionali : il processo analizzato è quello della 

procedura di nomina da parte dell'Organo di amministrazione. Comprende tutto il processo di 
nomina a partire dall'esigenza (incarico scoperto o necessità di costituire un nuovo incarico), 
procedura di nomina, pubblicità, verifica dei requisiti per la nomina e delle condizioni di 
incompatibilità ed inconferibilità  

 

FASI   
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio 

 
RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio Nomina di soggetti che non abbiano i requisiti previsti dalla legge per le cariche da conferire o in 
violazione delle procedure e vincoli normativi e regolamentari in modo non rispondente al 
perseguimento dell'interesse pubblic;: nomina di soggetti in assenza dei requisiti previsti dalla 
legge; nomina di soggetti in difformità delle procedure di legge; nomina di soggetti senza 
procedure di trasparenza, nomina di soggetti incompatibili o privi dei requisiti di conferibilità  

 

Analisi del Rischio Probabilità che i il rischio si realizzi (A): 

MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 
Livello di rischio (A x B) : 

MEDIO 

Ponderazione del rischio RISCHIO : 
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Raccolta e controllo nomine e requisiti presso un unico ufficio; pubblicazione delle nomine;  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi 
di attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante  

Indicatori di monitoraggio 

verifica in sede di monitoraggio semestrale al RPC  

Valori attesi 

100% correttezza nomina  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Relazioni istituzionali e con la città- Appalti e contratti.  

ANALISI DEL CONTESTO (Contesto interno 
(descrivere il contesto dell'ufficio o servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Affari 
Istituzionali è confluito nel Servizio Relazioni istituzionali e con la città- Appalti e contratti. 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

 Concessione  in uso temporaneo delle sale/spazi comunali ubicati nel Palazzo 
Municipale su richiesta di soggetti privati  

FASI  ricezione delle richieste di concessione   
 istruttoria delle istanze per le concessioni in uso delle sale  
concessione sala 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del processo Dirigente del Servizio  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   

Identificazione del rischio  
- disparità di trattamento nei confronti dei soggetti privati  
- inosservanza /violazione delle disposizioni di cui al regolamento comunale 
- mancato rispetto dell'ordine del protocollo di arrivo della richiesta 
 - rallentamento doloso dell'iter procedimentale per l'istruttoria della richiesta di concessione 
-  mancata/incompleta istruttoria in ordine ai requisiti dichiarati dai soggetti istanti; 
- elusione del controllo sugli adempimenti economici in capo al soggetto privato; 
- disomogeneità di valutazione delle richieste 

Analisi del Rischio   

 Probabilità che i il rischio si realizzi (A):  BASSO 

 Impatto prodotto dal rischio (B):  BASSO 

 Livello di rischio (A x B) : BASSO 



Ponderazione del rischio RISCHIO  BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

Identificazione delle misure di prevenzione del rischio 
Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio adottate o  
che si intende adottare 

1. assoluto rispetto del regolamento per la concessione in uso temporaneo di strutture comunali approvato 
con deliberazione n. 28/2016 
2. gestione richieste e calendarizzazione eventi mediante sistema informatico; 
3. visibilità del procedimento; 
 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore da/già in 
vigore) 

sistema per gestione richieste mediante sistema informatico da implementarsi entro il 2018 

Indicatori di monitoraggio numero di procedure non evase ovvero evase in ritardo ovvero evase in modo scorretto sul totale delle 
procedure gestite; 
numero dei reclami riferiti alla gestione delle procedure da parte dell'Ufficio; report semestrale al RPC 

Valori attesi NESSUN FONDATO RECLAMO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Programmazione acquisizione beni e servizi ex art. 21 del D. lgs. 50/2016 

 

FASI 

1) Informazione; 
2) acquisizione dei dati da parte dei servizi;                                                             3) 
Comunicazione al tavolo tecnico dei soggetti aggregatori della programmazione superiore al 
milione di euro; 
4) predisposizione proposta deliberazione ed elenco secondo le previsioni del Codice D.Lgs 
50/2016 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Dirigente del Servizio proponente;                                                                     Dirigente del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione MEDIO 
 

Identificazione del rischio Mancata programmazione dei beni e dei servizi da acquisire per ricorrere a procedure di 
affidamento in urgenza e/o a frazionamenti.               Programmazione non rispondente a 
efficienza/efficacia/economicità:   

 

Analisi del Rischio Probabilità che il rischio si realizzi (A):  
MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Accorpamento fabbisogni omogenei e predeterminazione criteri di priorità dei fabbisogni 

Adeguata motivazione in fase di programmazione 
Ricorso ad Accordi Quadro/Convenzioni 
Controllo e monitoraggio scadenze contrattuali 
Utilizzo degli avvisi di preinformazione 
Criteri trasparenti per dialogo con portatori di interesse 
Eventuale programmazione partecipata                                             

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) Nell'ottobre 2016 è stata avviata la programmazione, che si intende effettuare costantemente con 

cadenza annuale in base alle indicazioni del Codice dei contratti e decreti attuativi  

Indicatori di monitoraggio 

N° di procedure di affidamento in urgenza e/o frazionamenti/ N° affidamenti totali  

Valori attesi 

tendenza all' azzeramento degli affidamenti in urgenza e/o frazionamenti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Relazioni istituzionali e con la città- Appalti e contratti. 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017.A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di 
affidamento è di competenza del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, 
secondo la ripaetizione di competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento 
del suddetto Servizio approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Affidamento diretto ex art. 36 co.  2 lett. a) D. Lgs. 50/2016: scelta del 
contraente  

FASI 
1) individuazione dellinteresse pubblico perseguito con l'affidamento;  
2) procedura di scelta del contraente;                                                                

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio proponente 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Dirigente Servizio proponente 
2) Dirigente Servizio proponente/RUP 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Violazione delle regole sulla trasparenza del principio di parità di trattamento e di tutti i principi di 
cui all'art. 30 del D. Lgs. 50/2016. Artificioso frazionamento. Mancata verifica della presenza del 
servizio e/o forniture sul MEPA.  

 

   Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  
MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

1) Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere; 
2) Rispetto del principio di rotazione degli operatori economici presenti negli elenchi della 
stazione appaltante 
3) Individuazione criteri omogenei nella scelta degli affidatari  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante 

 
Indicatori di monitoraggio Ricorrenza dei medesimi operatori economici negli affidamenti diretti/ n totale di affidamenti diretti 

in un arco temporale definito  
Valori attesi 

Valore inferiore a 1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Relazioni istituzionali e con la città- Appalti e contratti. 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito 
di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e 
con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di affidamento è di competenza del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio 
approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Affidamento diretto ex art. 36 co.  2 lett. a) D. Lgs. 50/2016:aggiudicazione 

 

FASI 
 1) aggiudicazione; 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio proponente 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

 
1) Dirigente Servizio proponente/RUP                                                            

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione MEDIO 
 

Identificazione del rischio Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione 
Nomina di RUP  in conflitto d'interesse 
Alterazione o sottrazione della documentazione al fine di favorire o penalizzare alcuni soggetti                                  
Mancato esercizio dei controlli 

 

   Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  
MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Obblighi trasparenza rispettati. Collegialità nella verifica dei requisiti; 
Attestazione del RUP circa l’assenza di conflitti di interesse 
Appositi archivi, fisici o informatici per custodia documentazione 
Adozione regolamenti più dettagliati sulla procedura secondo nuovo codice. 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante 

 
Indicatori di monitoraggio N° di operatori economici aggiudicatari in un biennio/ n totale di soggetti aggiudicatari nello stesso 

periodo  

Valori attesi 
diversificazione degli affidamenti diretti tra più operatori economici: il più possibile prossimo allo 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Relazioni istituzionali e con la città- Appalti e contratti. 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito 
di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e 
con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di affidamento è di competenza del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio 
approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Affidamento diretto ex art. 36 co.  2 lett. a) D. Lgs. 50/2016: vigilanza 
esecuzione del contratto e rendicontazione 

 

FASI  
1) esecuzione del contratto  

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio proponente 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 1) Dirigente Servizio proponente/RUP 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Mancata o insufficiente verifica  dell’effettivo stato di avanzamento dei contratti rispetto al crono 
programma 
Modifiche essenziali degli elementi del contratto in merito alla durata, prezzo, natura del lavoro, 
termini di     pagamento 
Riserve generiche( rispetto alle previsioni del Codice)  
   

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 



  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Chek list dei tempi di esecuzione con cadenza prestabilita 
Controllo e applicazioni penali previste contrattualmente; 
Verifica costante permanenza dei requisiti;   
Utilizzo della proroga solo al fine di garantire la continuità della prestazione in attesa di nuove 
aggiudicazioni.                                           

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante 

 

Indicatori di monitoraggio 
n di affidamenti interessati da proroghe/ n totale di affidamenti 

 

Valori attesi 
valore più possibile prossimo allo 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 

 
ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il contesto 
dell'ufficio o servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito di tale riorganizzazione il 
Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase 
di affidamento è di competenza del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio approvato con deliberazione di G.C. 
n.42/2015.  

 

PROCESSO 
(descrivere il processo 
a rischio corruzione) 

PROCEDURA APERTA -   PROGETTAZIONE DELLA GARA E PREDISPOSIZIONE DEL BANDO 

 

FASI 

1) individuazione dell'interesse pubblico perseguito con l'affidamento;  
2) procedura di scelta del contraente;    
3) elaborati progettuali;      
4)individuazione dei requisiti di qualificazione e capacità;   
5) individuazione criteri di aggiudicazione;     
6) formulazione della determinazione a contrarre;    
7) analisi elaborati progettuali e della determinazione a contrarre al fine della predisposizione del disciplinare di gara;   
8) redazione Bando, disciplinare e modelli con determinazione di approvazione;         
9) pubblicazione secondo norma (GUUE, GURI, ALBO Pretorio, Amministrazione Trasparente sito istituzionale);   
10) Gestione FAQ;    

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) 

Dirigente del Servizio proponente 
Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 

 



RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

1) Dirigente Servizio proponente 
2) Dirigente  Servizio proponente; 
3) Dirigente  Servizio proponente;                                                                               
4) Dirigente Servizio proponente;                                                                                 
5) Dirigente Servizio proponente;                                                                              
 6) Dirigente del Servizio proponente;                                                                         
7) Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti;                                                                               
8) Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 
9) Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti;   
10)Dirigente del Servizio proponente / Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 

 

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di 
corruzione 

  

 

Identificazione del 
rischio 

Costruzione elaborati progettuali e definzione dei requisiti di capacità e dei criteri al fine di favorire alcuni operatori. Individuazione preventiva dei 
fornitori nella fase di avvio della procedura. Mancanza di innovazione nella riformulazione del capitolato del servizio/fornitura,   

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

  
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO di 
corruzione 

  

 

Identificazione delle 
misure di prevenzione 
del rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del 
rischio adottate o  che 
si intende adottare 

Formazione continua in materia di appalti; 
maggiore collaborazione tra i servizi coinvolti negli affidamenti; Regolamento per la nomina commissione di aggiudicazione ex art. 77 del D.Lgs 
50/2016 
Adeguata motivazione sulle procedure, del sistema di affidamento, sulla tipologia contrattuale 
Attestazione relativa all'insussistenza di conflitti di interesse  ai sensi del vigente Codice di Comportamento inserita nella Determina a contrarre 
Clausole standard su garanzia dell’offerta, tracciabilità e termini di pagamento 

 

Programmazione delle 
misure indicare i modi 
e i tempi di attuazione 
delle misure di 
prevenzione 

Costante.                                                    

 



individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Indicatori di 
monitoraggio N° di ricorsi/ n° affidamenti 

 

Valori attesi 
Valore il più possibile prossimo allo 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito 
di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e 
con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di affidamento è di competenza del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio 
approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

PROCEDURA APERTA- SVOLGIMENTO DELLA GARA  

 

FASI 

1) Nomina commissione di aggiudicazione sulla base delle indicazioni dei requisiti di professionalità 
richiesti dal Servizio proponente; 
2) Acquisizione offerte; 
3) Verifica documentazione amministrativa per l'ammissione alla gara; 
4) Svolgimento gara;                                                                  
5) eventuale procedimento di verifica anomalia;                                
6) proposta di aggiudicazione;                                                                
7) migrazione cig;                                            

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 

 



RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Dirigente del servizio Dirigente del Servizio  Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e 
Contratti;        
2) Dirigente del servizio Dirigente del Servizio  Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e 
Contratti; 
3) Commissione;         
4) Commissione;   
5) RUP con/senza Commissione;   
6) Commissione;  
7) Dirigente del servizio Dirigente del Servizio  Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e 
Contratti.                                                                           

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio  
Manipolazione delle disposizioni che governano i processi di gara da parte dei soggetti coinvolti 
Restrizione indebita dei partecipanti 
Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione 
Nomina commissari in conflitto di interessi o privi dei requisiti necessari 
Alterazione o sottrazione della documentazione di gara 
 
  
Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

MEDIO 
Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Pieno assolvimento degli obblighi trasparenza sulle nomine dei commissari di gara 
Attestazione dei commissari inerente l’assenza di conflitti di interesse 
Appositi archivi, fisici o informatici per custodia documentazione 
Preventiva pubblicazione online dei calendari delle sedute di gara 

 



Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante                                              

 

Indicatori di monitoraggio 
Indicatore il più possibile prossimo allo 0 

 

Valori attesi 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO  
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti  

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
 

 
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito 
di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e 
con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di affidamento è di competenza del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio 
approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

PROCEDURA APERTA- VERIFICA DELL'AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

 

FASI 

1) Controlli ex art. 80 D. lgs 50/2016; 
2) Verifica dichiarazione di capacità dichiarate; 
3) Determinazione di aggiudicazione definitiva;                                 
4) Stipula del contratto nel rispetto dei tempi previsti dal Codice (stand still);                                                                                                                                    

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  proponente 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti;     
2) Dirigente del Servizio proponente  
3) Segretario Generale                                                       

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Alterazione o omissione controlli per favorire aggiudicatario privo dei requisiti. Alterazione controlli 
per escludere aggiudicatario e favorire il secondo 
Violazione delle regole di trasparenza per evitare o ritardare ricorsi 

 
Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

MEDIO 
Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Costituzione fascicolo informatico delle verifiche effettuate accessibile agli operatori coinvolti anche 
al fine della verifica della permanenza dei requisiti durante l'esecuzione del contratto; 
Rispetto del termine tempestivo per  pubblicazione dei risultati della procedura di aggiudicazione 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

 Costante.                                           

 

Indicatori di monitoraggio 
n° di giorni impiegati per la verifica dei requisiti ai fini dell'efficacia dell'aggiudicazione definitiva 

 
Valori attesi 

Riduzione dell'intervallo temporale tra attivazione verifiche e stipula contratto 
 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Relazioni istituzionali e con la città- Appalti e contratti. 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito 
di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e 
con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di affidamento è di competenza del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio 
approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

PROCEDURA APERTA- VIGILANZA ESECUZIONE DEL CONTRATTO E RENDICONTAZIONE 

 

FASI 

1) Individuazione responsabile dell'esecuzione del contratto; 
2) Controllo modifiche contrattuali (opzioni, proroghe tecniche, ripetizione servizi analoghi) se 
previste nella procedura di gara; 
3) Autorizzazione al sub appalto (se previste); 
4) Rispetto cronoprogramma; 
5) Verifica corretta esecuzione per il rilascio del certificato di collaudo, del certificato di verifica di 
conformità ovvero dell'attestato di regolare esecuzione (se richiesto); 
6) Attivazione procedura tempestiva per nuovo affidamento;                         7) Pagamenti                             

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  proponente 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Servizi vari 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio Mancata o insufficiente verifica  dell’effettivo stato di avanzamento dei contratti rispetto al crono 
programma 
Modifiche essenziali degli elementi del contratto in merito alla durata, prezzo, natura del lavoro, 
termini di pagamento 
Riserve generiche (rispetto alle previsioni del Codice) 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Chek list dei tempi di esecuzione con cadenza prestabilita; 
Controllo e applicazioni penali previste contrattualmente; 
Verifica costante permanenza dei requisiti;                                          
Predisposizione di elenchi aperti di soggetti in possesso dei requisiti per la nomina di collaudatori 
da attribuire per sorteggio);                                                     
 Sistemi di controlli incrociati da parte della stazione appaltante per verificare competenze e 
rotazione dei collaudatori 
 Utilizzo della proroga solo al fine di garantire la continuità della prestazione in attesa di nuove 
aggiudicazioni. 

 
Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

 Costante. 

 

Indicatori di monitoraggio 

n° di affidamenti interessati da proroghe/ n° complessivo di affidamenti;           scostamento tra ill 
tempo di conclusione inizialmente previsto nel progetto per la conclusione del contratto/ tempo 
effettivamente impiegato;   scostamento tra il valore finale dell'affidamento/ valore iniziale    

 
Valori attesi 

Indicatore il più possibile prossimo allo zero 
 

 



 

 

 

SERVIZIO  
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti  

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito 
di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e 
con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di affidamento è di competenza del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio 
approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Procedura negoziata ex art. 36 co. 2 lett. b) e c): progettazione 

 

FASI 

1) individuazione dell'interesse pubblico perseguito con l'affidamento;  
2) procedura di scelta del contraente; 
3) elaborati progettuali; 
4) individuazione dei requisiti di qualificazione e capacità; 
5) individuazione criteri di aggiudicazione;    
6) formulazione della determinazione a contrarre;    
7) analisi elaborati progettuali e della determinazione a contrarre al fine della predisposizione del 
disciplinare di gara/ lettera invito e modelli con determinazione di approvazione;              
8) pubblicazione;                                                  

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio proponente; 
Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città - Appalti e Contratti 

 



RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Dirigente Servizio proponente 
2) Dirigente  Servizio proponente; 
3) Dirigente  Servizio proponente; 
4) Dirigente Servizio proponente; 
5) Dirigente Servizio proponente; 
6) Dirigente Servizio proponente; 
7) Dirigente Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città. Appalti e Contratti 
8) Dirigente Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città. Appalti e Contratti 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione MEDIO 
 

Identificazione del rischio Mancato rispetto del principio di rotazione; predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto 
vago o restrittive per disincentivare la partecipazione o per consentire modifiche in fase di 
esecuzione;  Frazionamento per mancanza di fondi e/o artificioso. Errata stima del valore del 
contratto senza considerare istituti come la ripetizione dei servizi analoghi ex art. 63 e la proroga 
tecnica ex art. 32 del D. Lgs. 50/2016. Mancata verifica della presenza del servizio e/o forniture sul 
MEPA. Mancanza di trasparenza nelle modalità di dialogo con gli operatori consultati 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione                                

 



Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

1) Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per 
l'individuazione delle imprese da invitare;   
2) Aggiornamento costante elenchi operatori economici distinti per valore contrattuale;  
3) Rispetto del principio di rotazione degli operatori economici presenti negli elenchi della stazione 
appaltante; 
4) Previsione nelle lettere di invito di una clausola risolutiva del contratto a favore della stazione 
appaltante in caso di gravi inosservanze delle clusole contenute nei protocolli di legalità o nei patti 
di integrità   
5) Formazione per tutti i Dipendenti 

 
Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) Costante 

 
Indicatori di monitoraggio 

Numero di procedure negoziate affidate ai medesimi operatori economici su nr. totale procedure 
negoziate attivate dall'Amministrazione in un determinato arco temporale.  

Valori attesi 

Indicatore il più possibile prossimo allo 0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città - Appalti e Contratti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito 
di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e 
con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di affidamento è di competenza del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio 
approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Procedura negoziata ex art. 36 co. 2 lett. b) e c): svolgimento gara 

 

FASI 

1) Nomina commissione giudicatrice (OEPV)/ individuazione seggio di gara (max ribasso); 
2) acquisizione offerte; 
3) svolgimento gara; 
4) proposta di aggiudicazione;                                                

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 
2) Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti 
3) Commissione o seggio di gara 
4) Commissione  o seggio di gara                                     

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio Manipolazione delle disposizioni che governano i processi di gara da parte dei soggetti coinvolti 
Restrizione indebita dei partecipanti 
Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione 
Nomina commissari in conflitto di interessi o privi dei requisiti necessari 
Alterazione o sottrazione della documentazione di gara 

 
   

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Obblighi trasparenza nomina commissari di gara (se prevista la commissione) 

Attestazione dei commissari inerente l’assenza di conflitti di interesse 
Appositi archivi, fisici o informatici per custodia documentazione 
Preventiva pubblicazione online dei calendari delle sedute di gara.  Adozione criteri procedurali 
secondo nuovo codice  formazione per i dipendenti potenzialmente coinvolti nelle procedure di 
gara;  di rotazione degli inviti già attuata da questo servizio;  

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) Costante; rotazione degli incarichi già attivati 

 

Indicatori di monitoraggio 

numero procedure per le quali è pervenuta una sola offerta/ n totale procedure negoziate in un arco 
temporale definito; N offerte escluse/ n offerte presentate.   

Valori attesi 

Valore il più possibile prossimo allo 0  



 

 

 

 

SERVIZIO 
Servizio Relazioni istituzionali e con la città- Appalti e contratti. 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito 
di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e 
con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di affidamento è di competenza del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio 
approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Procedura negoziata ex art. 36 co. 2 lett. b) e c): stipula contratto 

 

FASI 

1) Controlli ex art. 80 D. lgs 50/2016; 
2) Verifica dichiarazione di capacità dichiarate; 
3) Determinazione di aggiudicazione definitiva; 
4) Stipula del contratto nel rispetto dei tempi previsti dal Codice 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio proponente 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città - Appalti e Contratti; 
2) Dirigente del Servizio proponente 
3) Dipendente del Servizio proponente 
4) Segretario Generale o Dirigente del Servizio proponente                                         

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio Alterazione o omissione controlli per favorire aggiudicatario privo dei requisiti. Alterazione controlli 
per escludere aggiudicatario e favorire il secondo 
Violazione delle regole di trasparenza per evitare o ritardare ricorsi 

 
Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

MEDIO 
Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Costituzione fascicolo informatico delle verifiche accessibile agli operatori coinvolti anche al fine 

della verifica della permanenza dei requisiti durante l'esecuzione del contratto; 
Rispetto del termine tempestivo per  pubblicazione dei risultati della procedura di aggiudicazione 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) Costante.                                             

 
Indicatori di monitoraggio 

n° di giorni impiegati per la verifica dei requisiti ai fini dell'efficacia dell'aggiudicazione definitiva  

Valori attesi 

Riduzione dell'intervallo temporale tra attivazione verifiche e stipula contratto  

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Relazioni istituzionali e con la città- Appalti e contratti. 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017.A seguito 
di tale riorganizzazione il Servizio Appalti e contratti è confluito nel Servizio Relazioni Istituzionali e 
con la Città- Appalti e Contratti. Losvolgimento della fase di affidamento è di competenza del 
Servizio Relazioni Istituzionali e con la Città- Appalti e Contratti, secondo la ripaetizione di 
competenza definita nel Regolamento delle norme di funzionamento del suddetto Servizio 
approvato con deliberazione di G.C. n.42/2015.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Procedura negoziata ex art. 36 co. 2 lett. b) e c) : VIGILANZA ESECUZIONE 
DEL CONTRATTO E RENDICONTAZIONE 

 

FASI 

1)Individuazione responsabile dell'esecuzione del contratto; 
2)Controllo modifiche contrattuali ( opzioni, proroghe tecniche, ripetizione servizi analoghi) se 
previste nella procedura di gara; 
3)Rispetto cronoprogramma; 
4)Verifica corretta esecuzione per il rilascio del certificato di collaudo, del certificato di verifica di 
conformità ovvero dell'attestato di regolare esecuzione( se richiesto); 
5))Attivazione procedura tempestiva per nuovo affidamento;                         6) Pagamenti    

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio proponente 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del servizio proponente per tutte le fasi;                                           

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Mancata o insufficiente verifica  dell’effettivo stato di avanzamento dei contratti rispetto al crono 
programma 
Modifiche essenziali degli elementi del contratto in merito alla durata, prezzo, natura del lavoro, 
termini di     pagamento 
Riserve generiche( rispetto alle previsioni del Codice) 

 

  Probabilità che il rischio si realizzi (A):  
MEDIO 

  Impatto prodotto dal rischio (B):  
MEDIO 

  Livello di rischio (AxB): 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione 
del rischio adottate o  che si intende adottare 

Chek list dei tempi di esecuzione con cadenza prestabilita 
Controllo e applicazioni penali previste contrattualmente; 
Verifica costante permanenza dei requisiti;                                             

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i 
tempi di attuazione delle misure di prevenzione 
individuate (in vigore da/già in vigore) 

Costante 

 

Indicatori di monitoraggio n° di affidamenti interessati da proroghe/ n° complessivo di affidamenti;           scostamento tra il 
tempo di conclusione inizialmente previsto nel progetto per la conclusione del contratto/ tempo 
effettivamente impiegato ;   scostamento tra il valore finale dell'affidamento/ valore iniziale     

Valori attesi Rispetto dei tempi e costi. Utilizzo della proroga solo al fine di garantire la continuità della 
prestazione in attesa di nuove aggiudicazioni, se previsto in fase di progettazione.  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 
 

 



SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Rilascio di autorizzazioni ambientali e attività di controllo 

 

FASI 
1) istruttoria 
2) rilascio                                                                                                              
3) rinnovo alla scadenza dell'autorizzazione 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  - Dr. Sergio Cappucci 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP 
2) Dirigente del Servizio                                                                

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio Rilascio di autorizzazioni in assenza dei requisiti e/o in violazione di norme -  mancata 
valutazione di violazioni e/o false attestazioni in sede di controllo. Presenza di conflitto di 
interesse. Tentativi di corruzione/concussione 

 

Analisi del Rischio   
 

  Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Livello di rischio (AxB) 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

1) accertamento conflitti di interesse: mediante acquisizione di autocertificazioni per 
l’insussistenza di conflitto di interesse ex art.53, comma 7, D.Lgs.n.165/2001 e ss. mm. ed ii.;   
2)standardizzazione dei procedimenti istruttori: attraverso redazione di una scheda istruttoria; 
dichiarazione da parte dell'utenza di non sussistenza di richeste illecite 
3) customer soddisfaction                                                                                                               

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Le misure sono attuate in maniera costante.                                        Da attuare predisposizione 
di modulistica di rilevazione indice di gradimento   entro il 2018 

 
Indicatori di monitoraggio verifica sul 100% delle dichiarazioni acquisite ;                                                             numero 

schede istruttorie protocollate (100%);                                                                                                                         

Valori attesi 100 %correttezza della procedura e chiusura del procedimento entro i tempi previsti. Si 
procederà con la rilevazione dell'indice di gradimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Autorizzazioni per installazioni impianti pubblicitari e provvedimenti 
sanzionatori  

FASI 1) istruttoria 
2) rilascio                                                                                                  3) rinnovo alla scadenza 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Dr. Sergio Cappucci 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP 
2) Dirigente del Servizio 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione del rischio Rilascio in assenza dei requisiti e/o in violazione di norme; esistenza di conflitto di interesse; 

tentativi di corruzione/concussione 
 

   Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
MEDIO 

  Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 



Livello di rischio (AxB) 

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio medio 
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

1) accertamento conflitti di interesse: mediante acquisizione di autocertificazioni per 
l’insussistenza di conflitto di interesse ex art.53, comma 7, D.Lgs.n.165/2001 e ss. mm. ed ii.;   
2)standardizzazione dei procedimenti istruttori: attraverso redazione di una scheda istruttoria; 
dichiarazione da parte dell'utenza di non sussistenza di richeste illecite 
3) customer soddisfaction       
                            

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

 Le misure sono attuate in maniera costante.                Da attuare predisposizione di modulistica 
di rilevazione indice di gradimento   entro il 2018                                                    

 

Indicatori di monitoraggio verifica sul 100% delle dichiarazioni acquisite ;                                                             numero 
schede istruttorie protocollate (100%);      

Valori attesi 
100% correttezza della procedura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Programmazione realizzazione di opere e infrastrutture in campo 
ambientale  

FASI   

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Programmazione, realizzazione nell'intento di favorire qualcuno;  assenza o sottovalutazione dei 
requisiti;  non corretta applicazione dei criteri stabiliti dalle norme 

 

Analisi del Rischio   
  



Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB):  

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio 

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 Previsione della presenza di due dipendenti per lo svolgimento di procedure sensibili;) 
intensificazione dei controlli su dichiarazioni e certificazion; utilizzo di schemi standardizzat; 
rotazione dei componenti delle Commissioni ; controlli a campione su dichiarazioni e 
certificazioni. 
  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Tempi di attuazione: costante 
 

Indicatori di monitoraggio 
Irregolareità rilevate/ n° dichiarazioni acquisite;  

 

Valori attesi 
Valore dell'indicatore pari a 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

1. Programmazione e recepimento proposte spontanee di 
sponsorizzazione-contratti; 2. donazioni ed altri atti di liberalità  

FASI    

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio - Dr. Sergio Cappucci 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 1) R.U.P.;                                                                                                        2) Dirigente Servizio ;                                         

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Programmazione, realizzazione nell'intento di favorire qualcuno;  prestazioni corrispettive non 
bilanciate nelle proposte spontanee di sponsorizzazione;                                                                                                                                  
assenza o sottovalutazione dei requisiti;                                                                                  
assenza o sottovalutazione delle attività di interesse di altri servizi;                                                                                                   
non corretta applicazione dei criteri stabiliti dalle norme 

 

Analisi del Rischio    



Probabilità che il rischio si realizzi (A) 

BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 

BASSO 

  

Livello di rischio (AxB) 

BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio medio 

BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

1) valutazione preliminare delle sponsorizzazioni con riferimento alle motivazioni sottostanti la 
richiesta ed i benefit;                                                    2) acquisizione di autocertificazioni per 
l’insussistenza di conflitto di interesse ex art.53, comma 7, D.Lgs.n.165/2001 e ss. mm. ed ii.;                                                                                                                    
3) presenza di due dipendenti per attività e procedure sensibili;                                                                                          
4) controlli a campione nella misura del 10 % su dichiarazioni e certificazioni;                                                                                          
5) utilizzo di modulistica e procedura standard;                                      6) monitoraggio della 
corretta esecuzione dei "contratti di sponsorizzazione" ed il rispetto di tutti i benefit previsti;                                                                 
7) rotazione dei componenti delle Commissioni; 8) Sopralluoghi                                                                                                                              

Programmazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Le misure sono costantemente attuate                                                                                                                

 
Indicatori di monitoraggio 

n. di anomalie/n. controlli  

Valori attesi 

valore dell'indicatore pari a 0  

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Autorizzazione per apertura ed espletamento attività farmacie. 

 

FASI 1) istruttoria 
2) rilascio 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP 
2) Dirigente Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Rilascio   in assenza di requisiti e/o in violazione di norme 

 



(Indicare le possibili cause del rischio) 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):  

MEDIO 
Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

richiesta obbligatoria e vincolante del parere degli organi preposti al controllo e alla verifica dei 
requisiti; applicazione puntuale della normativa in materia controlli successivi e periodici 
all'apertura dell'attività  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore 

 

Indicatori di monitoraggio 
n° verbali, prescrizioni, multe da parte degli organi di controllo/n. di controlli 

 

Valori attesi 
indicatore prossimo a 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Autorizzazioni sanitarie, veterinarie 

 

FASI 
1) istruttoria 
2) rilascio                                                                                                                                       3) 
rinnovo autorizzazione 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  - Dr. Sergio Cappucci 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP 
2) Dirigente Servizio   

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione del rischio Rilascio   in assenza di requisiti e/o in violazione di norme. Sottovalutazione o assenza dei 

requisiti                                                                non corretta applicazione dei criteri stabiliti da 
norme 

 

  

 

Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A) 

BASSO 



Impatto prodotto dal rischio (B) 

BASSO 

  

Livello di rischio (AxB) 

BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio basso 

BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

1) verifica della documentazione                                                                            2) richiesta 
obbligatoria e vincolante del parere degli organi preposti al controllo e alla verifica dei requisiti 
(Altri Enti di diritto pubblico                   3) controlli successivi all'apertura dell'attività da parte 
dell'ASL                                                                                                                                                   
4) standardizzazione della procedura e della modulistica 
5) controlli a campione nelle misure del 10 %  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante                                                                                                                        

Indicatori di monitoraggio n. delle irregolarità/n. controlli a campione effettuati  

Valori attesi 

vaolore dell'indicatore pari a 0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Autorizzazione manipolazioni gas tossici 

 

FASI 
1) istruttoria 
2) rilascio                                                                                                                                       3) 
voltura autorizzazione (eventuale) 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio - Dr. Sergio Cappucci 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP 
2) Dirigente Servizio Ambiente e Protezione Civile  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio Rilascio   in assenza di requisiti e/o in violazione di norme;  Sottovalutazione o assenza dei 
requisiti ;                                                              Non corretta applicazione dei criteri stabiliti da 
norme al rilascio  

   Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A) 

MEDIO 

  Impatto prodotto dal rischio (B) 

MEDIO 



  Livello di rischio (AxB) 

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio basso 

MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare standardizzazione della procedura e della modulistica;                   richiesta obbligatoria e 

vincolante del parere commissione permanente gas tossici ASL; controlli dell'attività da parte di 
ASL    controlli a campione nella misura del 10 %; sopralluoghi e relativi verbali 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante  

Indicatori di monitoraggio n. irregolarità rilevate/n. controlli  
Valori attesi 

valore dell'indicatore pari a 0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Proventi dalla vendita dei prodotti della farmacia comunale 

 

FASI 
1)Versamento quotidiano dei proventi della vendita presso la Tesoreria Comunale; 
2)Rendicontazione mensile ai Revisori dei Conti di quanto incassato dalla vendita e di quanto 
versato in Tesoreria. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Ambiente e Protezone Civile 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP individuato di volta in volta 
2) Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio 1)Omesso o inesatto versamento; 
2)Omesso o inesatto rendiconto. 

 



(Indicare le possibili cause del rischio) 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): 

MEDIO 
Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):  

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio:  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Sostituzione del registratore di cassa con cassetto incorporato e versamento immediato in 

cassaforte annessa e prelievo della cassetta per il versamento in Tesoreria a mezzo di apposita 
ditta di Sicurezza e Trasporto valori. Il prelievo sarà effettuato da parte di ditta incaricata per il 
versamento in Tesoreria modalità del prelievo: n°2 prelievi e contestuali versamenti in orari 
diversificati giornalmente;verifica di chiusura contabile di cassa e riscontro ricevuta di versamento 
in Tesoreria. 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) Già in vigore 

 

Indicatori di monitoraggio 
Report semestrale al RPC 

 
Valori attesi 

Correttezza del versamento e rendicontazione.  

 

 



 

 

SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni rispetto ad esecuzione del servizio 
del servizio di gestione del canile comunale  

FASI 1) verifica e controllo, anche tramite accesso ai luoghi di esecuzione, del rispetto degli obblighi 
contrattuali; 

 

  2) eventuale contestazione inadempienza per iscritto e, previe controdeduzioni del soggetto 
gestore, eventuale applicazione delle sanzioni;  3) rinnovo alla scadenza del servizio 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  - Dr. Sergio Cappucci 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP 
2) Dirigente del Servizio                                                                      

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio  assenza dei controlli al fine di favorire il soggetto gestore; omessa contestazione delle 
inadempienze e omessa applicazione delle conseguenti sanzioni al fine di favorire il soggetto 
gestore;assenza o sottovalutazione dei requisiti, non corretta applicazione di leggi nazionali e 
regionali 

 



   
Probabilità che il rischio si realizzi (A) 

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB) 

MEDIO 

Ponderazione del rischio FASE 1) rischio medio 

MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 sopralluoghi frequenti;    obbligo di relazioni e dati trimestrali;  filo diretto col gestore; controllo 
microchip; verifiche congiunte con il servizio veterinario ASL;  sopralluoghi periodici ravvicinati (n. 
6 l'anno) ,                                                                         verifica dei microchip (due voltel'anno, 
ancora da attuare)                                                                                                                           
coordinamento con ASL, volontari, Associazioni diverse rispetto a quella che si è aggiudicata il 
servizio (costante);  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante  
Indicatori di monitoraggio Benessere visibile degli animali     ed eventuali segnalazioni in merito  

Valori attesi 

0 rilieve all'esito del supralluogo; 0 segnalazioni negative sul benessere degli animali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Approvazione dei progetti degli impianti di smaltimento e recupero 
Istruttoria rifiuti, previa conferenza di servizi  

FASI 1) Istruttoria; 
 

  2) Rilascio           3) rilascio pareri e provvedimenti 
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  - Dr. Sergio Cappucci 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP 
2) Dirigente del Servizio                                                                      

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione del rischio 1) Approvazione falsata dall'intento di favorire qualcuno                                                                  

2) monopolio del mercato e leva finanziaria nei confronti dell'Ente 3)mancata acquisizione e/o 
non valutazione di pareri di altri Uffici competenti;                                                                                         
4) assenza o sottovalutazione dei requisiti;                                                                                                   
5) non corretta applicazione delle norme vigenti 

 

Analisi del Rischio    



Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Livello di rischio (AxB) 
MEDIO 

Ponderazione del rischio   
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

1) accertamento conflitti di interesse mediante acquisizione di autocertificazioni per 
l’insussistenza di conflitto di interesse ex art.53, comma 7, D.Lgs.n.165/2001 e ss. mm. ed ii.;;                                                              
2) Presenza di due dipendenti per lo svolgimento di procedure sensibili;                                                                                          
3) intensificazione dei controlli su dichiarazioni e certificazioni  4) rotazione/affiancamenrto 
periodico del personale di riferimento;                                                                                        5) 
effettuazione di controlli successivi e periodici successivi all'approvazione  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Le misure sono costantemente attuate                                                                     

 

Indicatori di monitoraggio 1) verifica delle dichiarazioni acquisite (100%);                                                                                                         
2) verbali dei controlli periodici effettuati (100%)  

Valori attesi 
100%correttezza della procedura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Ambiente e Protezione Civile  

ANALISI DEL CONTESTO  

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio Ambiente 
e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene ambientale, aree verdi 
e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Servizio di raccolta e conferimento rifiuti negli impianti di 
trattamento 

 

FASI 1) Svolgimento attività connesse alla gestione del servizio;  

 2) verifica sulla gestione del servizio.  

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio  - Dr. Sergio Cappucci  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del processo 1) RUP 
2) Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   

Identificazione del rischio 1) Insufficienti o falsati controlli nell'intento di favorire qualcuno,                      2) mancata verifica 
dell'effettuazione dei servizi affidati                                       3) omessa contestazione delle inadempienze                       
4) difficoltà di controllo nell'esecuzione dei lavori e rispetto di capitolati 

Analisi del Rischio   

 Probabilità che il rischio si realizzi (A) MEDIO 

 Impatto prodotto dal rischio (B) MEDIO 

 Livello di rischio (AxB) MEDIO 

Ponderazione del rischio  MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   



Identificazione delle misure di prevenzione del rischio 
Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio adottate o  
che si intende adottare 

1) accertamento conflitti di interesse del personale addetto ai controlli mediante acquisizione di 
autocertificazioni per l’insussistenza di conflitto di interesse ex art.53, comma 7, D.Lgs.n.165/2001 e ss. 
mm. ed ii.;   ;                                                                          2) previsione di più dipendenti addetti ai controlli                                
3) rotazione/affiancamento periodica del personale addetto;   
4) controlli a campione sui servizi svolti   

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore da/già in 
vigore) 

Le misure sono attuate in maniera costante                                                                                                                                                   

Indicatori di monitoraggio 1) verifica delle dichiarazioni acquisite (100%);                                                                                                 
2) verbali dei controlli effettuati (100%);                                                                                                                    
3)N° di  lettere di contestazione. 

Valori attesi 100 % correttezza della procedura  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Ambiente e Protezione Civile 

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del27/10/2017. 
 In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Ambiente Igiene e Sanità è ora denominato Servizio 
Ambiente e Protezione Civile e ha competenza in materia di tutela ambientale, servizi di igiene 
ambientale, aree verdi e verde pubblico attrezzato, igiene, sanità e tutela animali. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Bonifica dei siti inquinati 

 

FASI Corretta applicazione della normativa in materia; acquisizione di pareri e /o rilascio 
provvedimento di svincolo delle aree; controllo delle certificazioni e degli accertamenti analitici 

 

     

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio - Dr. Sergio Cappucci 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP 
2) Dirigente del Servizio                                                                         

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio 1) gestione del procedimento falsata nell'intento di favorire qualcuno.                                                                      
2) mancato controllo di certificazione, anche degli accertamenti analitici                                                                         
3) mancata verifica delle polizze fideiussorie a garanzia degli interventi e degli impegni nei 
confronti della PA                                                                4) mancata acquisizione e/o non 
valutazione di pareri di altri Uffici competenti;                                                                                                                                   
5) assenza o sottovalutazione dei requisiti;                                                                                                                    
6 non corretta applicazione delle normative in rapida evoluzione 

 



   
Probabilità che il rischio si realizzi (A) 

BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
BASSO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB) 
BASSO 

Ponderazione del rischio   
BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

1) collegialità e condivisione delle azioni e delle strategie                                                                                                                         
2) acquisizione e/o attenta valutazione di pareri di altri Uffici competenti;                                                                                                            
3) corretta applicazione delle norme vigenti                                                                                                    
4) corsi di formazione  e networking per il personale;                            5)controllo dei dati ed atti 
endoprocedimentali                                                                              6) controlli periodici 
successivi all'approvazione del progetto di bonifica 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante 
 

Indicatori di monitoraggio 1) acquisizione dei pareri di altri enti (100%);                                                                                                                 
2) acquisizione di relazioni di monitoraggio ambientale periodiche (n.c.);                                                                                                        
3) convocazione delle conferenze di servizi c.1 e c.2 (100%)   

Valori attesi 1) correttezza della procedura                                                                                         2) 
attuazione del principio di collegialità delle decisioni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE: 

 Servizio DEMOGRAFICO E STATO CIVILE 

 

 

 



 
 

 

SERVIZIO 
Servizio Demografico e Stato Civile  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. In 
seguito a tale riorganizzazione il Servizio Affari Generali ,Demografici e sistemi informativi è ora 
denominato   Servizio Demografico e Stato Civile e si è proceduto allo scorporo dai servizi 
demografici delle funzioni e dei procedimenti relativi all’innovazione tecnologica, alla 
comunicazione e ai servizi web; è stato, quindi, istituito apposito e autonomo servizio denominato 
“Servizi sistemi informativi e semplificazione”.  Il Servizio Demografico ha competenza in materia di 
anagrafe, stato civile, statistica, toponomastica ed elettorale 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Tenuta ed aggiornamento delle liste elettorali, Albo scrutatori, Albo 
presidenti di seggio, Giudici popolari, Certificazioni in materia elettorale( es. 
autentiche di firma, raccolta firme, rilascio certificati godimento di diritti 
politici), stampa tessere elettorali. Il processo a rischio corruzione è 
l'autentica di firma    

FASI Per l'autentica di firma: richiesta dell'interessato. Identificazione istante. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio)  Dirigente Servizio Demografico e Stato Civile - Avv. Immacolata Pizzella 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Ufficiale elettorale UOC/PO: Bellomo Mariacristina e Istruttori Amministrativi 

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione del rischio 
Falsa attestazione sulla veridicità della conformità della copia all'originale ovvero sull'identità del 
sottoscrittore nell'autentica di firma;  apposizione firma da parte soggetto diverso 

 

  

 

Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A)  

BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B)  

ALTO 

  

Livello di rischio (AxB)  

BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare controllo a campione, n. 100 pratiche sui documenti e firme apposte; acquiszione al fascicolo del 

documento di identità del sottoscrittore al fine delle successive verifiche a campione;    

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

durante periodo delle operazioni elettorali  

Indicatori di monitoraggio 

corrispondenza tra identità sottoscrittore e istante/n. controlli effettuati  

Valori attesi 

indicatore = 1   

 

 



 

 

SERVIZIO 
Servizio Demografico e Stato Civile  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. In 
seguito a tale riorganizzazione il Servizio Affari Generali ,Demografici e sistemi informativi è ora 
denominato   Servizio Demografico e Stato Civile e si è proceduto allo scorporo dai servizi 
demografici delle funzioni e dei procedimenti relativi all’innovazione tecnologica, alla 
comunicazione e ai servizi web; è stato, quindi, istituito apposito e autonomo servizio denominato 
“Servizi sistemi informativi e semplificazione”.  Il Servizio Demografico ha competenza in materia di 
anagrafe, stato civile, statistica, toponomastica ed elettorale. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Riconoscimento cittadinanza italiana  

 

FASI 

Istanza diretta al Sindaco del comune di residenza, verifica dei requisiti degli atti esteri, ricezione 
decreti di riconoscimento attribuzione cittadinanza italiana, prestazione del giuramento, 
provvedimento di riconoscimento con conseguenti variazioni anagrafiche. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente Servizio Demografico e Stato Civile - Avv. Immacolata Pizzella  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

UOC Stato civile Avv. Maria Francesca D'Adamo, n. 6 ufficiali di stato civile con abilitazione previo 
corso ministeriale e delega del Sindaco  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio 

evasione delle istanze senza rispettare la cronologia della presentazione delle domande   

  

 

Probabilità che il rischio si realizzi :  
BASSO 

Impatto prodotto dal rischio: condizioni di acquisto non ottimali e convenienti per l'Ente:  
BASSO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio:  
BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio: 
BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione 
del rischio adottate o  che si intende adottare 

1) lavorazione delle istanze secondo l'ordine di arrivo; 2) richiesta di validazione e verifica degli atti 
alle ambasciate e dai consolati italiani all'estero;  
3)reportistica dei procedimenti bimestrale al fine di verificare il rispetto dei termini procedimentali    
4)Monitoraggio delle istanze nella misura pari all'1% in un anno  

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore  
Indicatori di monitoraggio 

n dei rilievi/n. dei controlli  

Valori attesi 

indicatore pari a 0  

 

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Demografico e stato Civile   

ANALISI DEL CONTESTO   

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova 
macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, 
propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il 
territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta 
Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Affari Generali 
,Demografici e sistemi informativi è ora denominato   Servizio Demografico e Stato Civile e si è proceduto allo 
scorporo dai servizi demografici delle funzioni e dei procedimenti relativi all’innovazione tecnologica, alla 
comunicazione e ai servizi web; è stato, quindi, istituito apposito e autonomo servizio denominato “Servizi 
sistemi informativi e semplificazione”.  Il Servizio Demografico ha competenza in materia di anagrafe, stato 
civile, statistica, toponomastica ed elettorale 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

A) Residenza - iscrizioni (Immigrazione da altro comune o dall'estero e variazione 
d'indirizzo); B) Residenza - cancellazioni (Emigrazione, irreperibilità) 

FASI A) 1) Presentazione istanza sia direttamente dall'utente sia per posta o on line 2) istruttoria inerente la 
valutazione dei requisiti documentali con contestuale richiesta di modulo APR di cancellazione dal parte del 
Comune di provenienza 3) iscrizione nell'Anagrafe della popolazione residente ovvero non iscrizione in caso 
di mancanza dei requisiti 4) richiesta alla Polizia Locale di accertamenti sulla dimora abituale del soggetto 5) 
in caso di esito negativo del sopralluogo si effettua il ripristino della situazione quo ante. In caso di esito 
positivo del sopralluogo si definisce la pratica;    B) Emigrazione:1- Arrivo richiesta cancellazione da altro 
comune; 2- Verifiche stato soggetti; 3) Invio APR di cancellazione; Irreperibilità: 1 - Comunicazione avvio del 
procedimento; 2- richiesta ripetuti accertamenti alla Polizia Locale intervallati nel tempo; 3) provvedimento di 
cancellazione; 4) notifiche e comunicazioni 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

 Dirigente Servizio Demografico e Stato Civile - Avv. Immacolata Pizzella   

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del processo Ufficiale di anagrafe, Capo UOC: Bellomo Mariacristina e Ufficiali di Anagrafe con delega 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   



Identificazione del rischio Definizione della pratica con documentazione incompleta o non idonea al fine di favorire qualcuno 

Analisi del Rischio   

 Probabilità che il rischio si realizzi (A):  BASSO 

 Impatto prodotto dal rischio (B):  MEDIO 

 Livello di rischio (AxB):  MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio :  BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

Identificazione delle misure di prevenzione del rischio 
Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio adottate o  
che si intende adottare 

Codificazione integrale delle procedure-trattamento dei procedimenti a rotazione del personale reportistica dei 
procedimenti bimestrale al fine di verificare il rispetto dei termini procedimentali;controllo a campione (n. 10 
pratiche) da parte del Funzionario dell'istruttoria eseguita;  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore da/già in 
vigore) 

già in vigore  

Indicatori di monitoraggio n dei rilievi/n. pratiche controllate  

Valori attesi valore dell'indicatore prossimo a 0  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SERVIZIO Servizio Demografico e Stato Civile   

ANALISI DEL CONTESTO   

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova 
macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, 
propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il 
territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta 
Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. In seguito a tale riorganizzazione il Servizio Affari Generali 
,Demografici e sistemi informativi è ora denominato   Servizio Demografico e Stato Civile e si è proceduto allo 
scorporo dai servizi demografici delle funzioni e dei procedimenti relativi all’innovazione tecnologica, alla 
comunicazione e ai servizi web; è stato, quindi, istituito apposito e autonomo servizio denominato “Servizi 
sistemi informativi e semplificazione”.  Il Servizio Demografico ha competenza in materia di anagrafe, stato 
civile, statistica, toponomastica ed elettorale 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Trascrizione atti di nascita, matrimoni esteri, unioni civili, morte, sentenze di divorzio 
estere, cambi di generalità (nome, cognome, cittadinanza, adozione, sesso) secondo 
quanto stabilito dalla normativa vigente 

FASI Istanza verbale o scritta sia in modalità front office che in via telematica sia di privati che di pubbliche 
amministrazioni, mediante consegna o trasmissione delle dichiarazioni, documentazioni, decreti prefettizi, 
ordinanze e sentenze del tribunale, attestazioni consolari, decreti ministeriali, dichiarazioni 
sanitarie.Valutazione dei pre requisiti documentali, secondo la normativa nazionale ed internazionale. Verifica 
dei dati con altre amministrazioni.Trascrizione e comunicazioni conseguenziali. 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente Servizio Demografico e Stato civile -  Avv. Immacolata Pizzella   

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del processo UOC Stato civile Avv. Maria Francesca D'Adamo, n. 6 ufficiali di stato civile con abilitazione previo corso 
ministeriale e delega del Sindaco  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   



Identificazione del rischio mancata sequenza cronologia nell'evasione delle istanze    

Analisi del Rischio   

 Probabilità che il rischio si realizzi :  BASSO 

 Impatto prodotto dal rischio BASSO 

 Livello di rischio:  BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio:  BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

Identificazione delle misure di prevenzione del rischio 
Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio adottate o  
che si intende adottare 

Lavorazione atti secondo l'ordine di protocollo d'arrivo. Reportistica dei procedimenti bimestrale al fine di 
verificare il rispetto dei termini procedimentali. Monitoraggio pratiche pari all'1% in un anno del totale degli atti 
trascritti e procedimenti attuati riferiti all'annualità in corso (2017) 
 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore da/già in 
vigore) 

già in vigore  

Indicatori di monitoraggio n anomalie riscontrate/n. pratiche controllate  

Valori attesi indicatore pari a 0  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio LAVORI PUBBLICI E PROGETTAZIONE 

 

 
 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Lavori Pubblici e Progettazione 

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno  

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 . A seguito di tale riotrganizzazione il Servizio LL.PP. e manutenzioni è ora 
denominato Servizio LL.PP. e progettazione. Ha competenza in materia di: programmazione, 
progettazione e realizzazione di OO.PP., anche attraverso la finanza di progetto, gestione 
dell'energia, manutenzione di edifici pubblici, scuole, impianti sportivi, strade e pertinenze.  La 
struttura opera sia con personale tecnico che con personale amministrativo. 

 

PROCESSO  Concessione passi carrabili 
 

FASI 

1) istruttoria: la fase del'istruttoria si articola in una valutazione tecnica di conformità della 
richiesta alle norme del nuovo codice della strada, del Regolamento Tosap e del Regolamento 
Viario - Piano Urbano generale del Traffico. tale valutazione comporta in alcuni casi richieste di 
integrazione documentale e/o pareri di altri servizi (ex Mobilità e Trafffico , ora Polizia Municipale, 
Servizio Edilizia privata, ecc.);   
2) rilascio del provvedimento conclusivo : autorizzazione o diniego; 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente  del Servizio- Arch. Annunziata Lanzillotta 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) La fase istruttoria (vds. n. 1 di cui al precedente paragrafo) viene espletata dall'istruttore 
tecnico incaricato che predispone gli eventuali atti istruttori (richiesta integrazione documentale, 
richiesta pareri ad altri servizi), nonchè  l'atto a conclusione dell'istruttoria stessa. Tutti gli atti 
vengono sottoscritti anche dal Funzionario responsabile della UOC e quelli a rilevanza esterna 
all'ente anche dal Dirigente pro tempore del Servizio; 
2) La fase conclusiva del rilascio della concessione o diniego è sottoscritta dal Funzionario 
responsabile della UOC e dal Dirigente pro tempore del Servizio;  

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Rilascio della concessione in assenza di requisiti previsti dalla normativa; diniego autorizzazione 
in assenza elementi ostativi ; istruttoria non idonea. 

 
Ponderazione del rischio Probabilità che il rischio si realizzi  

BASSO 

Impatto prodotto dal rischio 
BASSO 

  

Livello di rischio  
BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio 
BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Formazione del personale e aggiornamento costante; standardizzazione delle procedure; 
attuazione del principio della collegialità;  nomina RUP solo per i dipendenti cat. D  
controlli a campione  del 10 % del Servizio  

 
Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Formazione periodica;  

 

Indicatori di monitoraggio 
Rapporto percentuale n. eventuali contenziosi / n. complessivo istanze;  

 
Valori attesi 

valore rapporto percentuale contenziosi/istanze  inferiore a 0,2; Correttezza della procedura  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SERVIZIO 
Servizio Lavori Pubblici e Progettazione  

ANALISI DEL CONTESTO 
   

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

 
Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 . A seguito di tale riotrganizzazione il Servizio LL.PP. e manutenzioni è ora 
denominato Servizio LL.PP. e progettazione. Ha competenza in materia di: programmazione, 
progettazione e realizzazione di OO.PP., anche attraverso la finanza di progetto, gestione 
dell'energia, manutenzione di edifici pubblici, scuole, impianti sportivi, strade e pertinenze.  La 
struttura opera sia con personale tecnico che con personale amministrativo. 
  

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Autorizzazione occupazione suolo pubblico  
FASI 

1) istruttoria tecnica  2) rilascio dell'autorizzazione  
REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio   
RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) La prima fase viene espletata dall'istruttore tecnico incaricato; 
2) La fase del rilascio dell'autorizzazione è sottoscritta dal Funzionario responsabile della UOC e 
dal Dirigente del Servizio   

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione 
   

Identificazione del rischio Istruttoria non idonea; rilascio dell'autorizzazione in assenza dei requisiti nell'intento di favorire 
qualcuno.  

Analisi del rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi  BASSO 

  

Impatto prodotto dal rischio  BASSO 

 

Livello di rischio BASSO 



Ponderazione del rischio 

Rischio BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione 
   

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 
Formazione del personale e aggiornamento costante; standardizzazione delle procedure; 
attuazione del principio della collegialità;  nomina RUP solo per i dipendenti cat. D; controlli a 
campione nella misura del 10% 
 
  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) già in vigore; da programmare i controlli a campione  

Indicatori di monitoraggio 

Rapporto percentuale n. eventuali contenziosi / n. dei controlli effettuati  

Valori attesi 

valore rapporto percentuale contenziosi/controlli  inferiore a 0,2; Correttezza della procedura  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SERVIZIO 
Servizio Lavori Pubblici e Progettazione 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 . A seguito di tale riorganizzazione il Servizio LL.PP. e manutenzioni è ora 
denominato Servizio LL.PP. e progettazione. Ha competenza in materia di: programmazione, 
progettazione e realizzazione di OO.PP., anche attraverso la finanza di progetto, gestione 
dell'energia, manutenzione di edifici pubblici, scuole, impianti sportivi, strade e pertinenze.  La 
struttura opera sia con personale tecnico che con personale amministrativo. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Autorizzazione taglio sede stradale 

 

FASI 
1) istruttoria: la fase del'istruttoria si articola in una valutazione tecnica di conformità della 
richiesta alle esigenze di miglior mantenimento del piano viabile;  
2) rilascio dell'autorizzazione 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) La prima fase viene espletata dall'istruttore tecnico incaricato; 
2) La fase del rilascio dell'autorizzazione è sottoscritta dal Funzionario responsabile della UOC e 
dal Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio istruttoria non idonea; rilascio dell'autorizzazione in assenza dei requisiti nell'intento di favorire 
qualcuno 

 

  
 

Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi  
BASSO 

Impatto prodotto dal rischio 
BASSO 

  

Livello di rischio  BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio  
BASSO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Formazione del personale e aggiornamento costante; standardizzazione delle procedure; 

attuazione del principio della collegialità;  nomina RUP solo per i dipendenti cat. D;controllo 
dell'esatto espletamento di tutte le fasi dell'istruttoria e applicazione del Regolamento previsto; 
controllo a campione nella misura del 10%  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

revisione del Regolamento entro il 2017 e controllo annuale della sua applicazione  
Indicatori di monitoraggio 

Rapporto percentuale n. eventuali contenziosi / n. istanze controllate;   

Valori attesi valore rapporto percentuale contenziosi/ controlli istanze  inferiore a 0,2; Correttezza della 
procedura  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Lavori Pubblici e Progettazione 

 

ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno  

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017 . A seguito di tale riorganizzazione il 
Servizio LL.PP. e manutenzioni è ora denominato Servizio LL.PP. e progettazione. Ha competenza in materia di: 
programmazione, progettazione e realizzazione di OO.PP., anche attraverso la finanza di progetto, gestione dell'energia, 
manutenzione di edifici pubblici, scuole, impianti sportivi, strade e pertinenze.  La struttura opera sia con personale tecnico che 
con personale amministrativo. 

 

PROCESSO  
PROCEDURE DI SCELTA DEL TERZO CONTRAENTE - AMBITO  LAVORI PUBBLICI - 
determinazione a contrattare - Atti e documenti posti a base di gara 

 

FASI 

Nella mappatura del processo si individuano i seguenti sottoprocessi:  Contenuti derivanti da scelte discrezionali della 
determinazione a contrarre (art. 192 TUEL e art. 32 del D. Lgs. 50/16) sotto sinteticamente riportati:                                                                                                                                                                                                                         
Applicazione dei criteri:  - di partecipazione   - di attribuzione del punteggio e di aggiudicazione.                                  
In caso di project financing: elementi discrezionali nell'ambito dell'esame, della verifica e della validazione della progettazione 
presentata dai promotori/concessionari.                                  

 
REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

Dirigente  del Servizio;  RUP del procedimento 

 

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di 
corruzione 

  

 



Identificazione del 
rischio 

 
Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali 
o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore;                             
Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto  vago (così da consentire interpretazioni modificative in fase di 
esecuzione) o vessatorio (così da disincentivare la partecipazione alla gara);                              
Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire 
un’impresa;                                               
Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;Determinazione fittizia del 
valore stimato del contratto al fine di eludere le disposizioni legislative sulle procedure da porre in essere;                                                 
Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possano favorire determinati 
operatori economici;                           
Anticipazione solo ad alcuni operatori economici di notizie circa i contenuti della documentazione di procedure di gara  
ancora non pubblicate;                                                                                                             
Mancanza o incompletezza della determinazione a contrarre;                                                                                                                                                                                                                              
Carente esplicitazione degli elementi essenziali del contratto;                                                                                                                                                                                                                             
Previsione di requisiti troppo restrittivi di partecipazione;                                                                                                                                                                                                                                      
 Fissazione di specifiche tecniche discriminatorie;Insufficiente stima del valore dell’appalto; 
Acquisto autonomo di beni presenti nel mercato elettronico;                                            
Mancato rispetto dell’obbligo di pubblicazione rispetto all’oggetto del contratto; 

 

Analisi del Rischio 
  
  

  
Probabilità che il rischio si realizzi  
 

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio  
 

ALTO 
  

Livello di rischio 
 

ALTO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO di 
corruzione 

  

 



Identificazione delle 
misure di prevenzione 
del rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

Formazione continua del personale addetto e a qualsiasi titolo coinvolto; standardizzazione delle procedure; attuazione del principio della collegialità; nomina 
RUP solo dei dipendenti di cat. D  
Controlli a campione, nella misura del 10%,  da parte della struttura di supporto del RPC presso il Servizio. 
Predisposizione di proposta di regolamento che,delineando precise direttive in base a specifiche casistiche,riduca la discrezionalità delle scelte che debbono 
essere operate in particolare riferimento agli affidamenti diretti di cui all’art. 36 del D. Lgs 50/16. 
Direttive impartite:  
La determinazione a contrarre, nel rispetto dei principi di trasparenza e di economicità ed efficacia dell'azione amministrativa, deve contenere tutti gli elementi 
posti alla base e a supporto sia della scelta della procedura sia della scelta del sistema di affidamento adottato; 
Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in 
relazione allo specifico oggetto della gara; 
Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a corredo dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di 
pagamento agli operatori economici; 
Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di 
gravi inosservanze  
delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità; 
Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RUP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità necessari; 
Predeterminazione nella determinazione a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per l’individuazione dei soggetti partecipanti alla procedura di gara; 
Trasparenza dell'azione amministrativa mediante la pubblicazione dei relativi dati sul sito dell'ente; 
Fare svolgere le procedure di gara a soggetti diversi da quelli che hanno proceduto alla predisposizione e all'approvazione degli atti posti a base di gara. 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di attuazione 
delle misure di prevenzione 
individuate (in vigore da/già 
in vigore) 

Entro il 2018 predisposizione bozza di proposta di regolamento che,delineando precise direttive in base a specifiche 
casistiche,riduca la discrezionalità delle scelte che debbono essere operate in particolare riferimento agli affidamenti diretti di 
cui all’art. 36 del 

 

Indicatori di 
monitoraggio 

Rapporto percentuale n. eventuali contenziosi / n. procedure 
 

Valori attesi 
valore rapporto percentuale contenziosi/n delle procedure inferiore a 0,2 ; correttezza della procedura  

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Lavori Pubblici e Progettazione 

 

ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno  

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017 . A seguito di tale riotrganizzazione il 
Servizio LL.PP. e manutenzioni è ora denominato Servizio LL.PP. e progettazione. Ha competenza in materia di: 
programmazione, progettazione e realizzazione di OO.PP., anche attraverso la finanza di progetto, gestione dell'energia, 
manutenzione di edifici pubblici, scuole, impianti sportivi, strade e pertinenze.  La struttura opera sia con personale tecnico che 
con personale amministrativo. 

 

PROCESSO  
PROCEDURE DI SCELTA DEL TERZO CONTRAENTE - AMBITO  LAVORI PUBBLICI - procedura di 
affidamento 

 

FASI 

Nel mappatura del processo si individuano i seguenti sottoprocessi:  Contenuti derivanti da scelte discrezionali della 
determinazione a contrarre (art. 192 TUEL e art. 32 del D. Lgs. 50/16) sotto sinteticamente riportati:                                                                                                                                                                                                                         
Applicazione dei criteri:  - di partecipazione   - di attribuzione del punteggio e di aggiudicazione.                                  
In caso di project financing: elementi discrezionali nell'ambito dell'esame, della verifica e della validazione della progettazione 
presentata dai promotori/concessionari. 

 
REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio o suo delegato 

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

Dirigente  del Servizio;  RUP del procedimento 

 

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di 
corruzione 

  

 



Identificazione del 
rischio 

 
Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali 
o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire un operatore. Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto o 
vago (così da consentire interpretazioni modificative in fase di esecuzione) o vessatorio (così da disincentivare la 
partecipazione alla gara); 
Interpretazione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di 
favorire un’impresa; 
Interpretazione delle prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati concorrenti;                                                                                    
Interpretazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed economici) che possano favorire determinati 
operatori economici; 
Divulgazione di notizie acquisite nell'ambito di procedure di gara in itinere;                                                                                                          
Mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione e di informazione, nonchè degli adempimenti normativamente previsti; 

 

Analisi del Rischio 
  
  

  
Probabilità che il rischio si realizzi 
 

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio  
 

ALTO 
  

Livello di rischio 
 

ALTO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO di 
corruzione 

  

 



Identificazione delle 
misure di prevenzione 
del rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

Formazione continua del personale addetto e a qualsiasi titolo coinvolto.Formazione periodica del personale e aggiornamento costante; standardizzazione 
delle procedure; attuazione del principio della collegialità; nomina RUP solo per i dipendenti cat. D. Controlli a campione, nella misura del 10%,  da parte della 
struttura di supporto del RPC presso il Servizio. 
Predisposizione di proposta di regolamento che,delineando precise direttive in base a specifiche casistiche,riduca la discrezionalità delle scelte che debbono 
essere operate in particolare riferimento agli affidamenti diretti di cui all’art. 36 del D. Lgs 50/16.Direttive impartite:  La determinazione a contrarre, nel rispetto 
dei principi di trasparenza e di economicità ed efficacia dell'azione amministrativa, deve contenere tutti gli elementi posti alla base e a supporto sia della scelta 
della procedura sia della scelta del sistema di affidamento adottato; Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara 
di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara.  
Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a corredo dell’offerta,tracciabilità dei pagamenti e termini di  
pagamento agli operatori economici; Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola risolutiva del contratto a 
 favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità;  
Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RUP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità necessari; 
Predeterminazione nella determinazione a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per l’individuazione dei soggetti partecipanti alla procedura di gara;  
Garantire la trasparenza dell'azione amministrativa mediante la pubblicazione dei relativi dati sul sito dell'ente;  
Fare svolgere le procedure di gara a soggetti diversi da quelli che hanno proceduto alla predisposizione e all'approvazione degli atti posti a base di gara. 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di attuazione 
delle misure di prevenzione 
individuate (in vigore da/già 
in vigore) 

 predisposizione bozza di proposta di regolamento che,delineando precise direttive in base a specifiche casistiche,riduca la 
discrezionalità delle scelte che debbono essere operate in particolare riferimento agli affidamenti diretti di cui all’art. 36 del D. 
Lgs 50/16 entro dicembre 2017; avvio processo autoanalisi organizzativa e mappatura processi entro dicembre 2017 e 
implementazione nel 2018 . 

 

Indicatori di 
monitoraggio 

Rapporto percentuale n. eventuali contenziosi / n. procedure 
 

Valori attesi 
valore rapporto percentuale contenziosi/n dei controlli effettuati  inferiore a 0,2; Correttezza della procedura  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

POLIZIA LOCALE E TRASPORTI 
 

 

 

 



SERVIZIO 
Polizia Locale e Trasporti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il 
contesto dell'ufficio o servizio 
di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova 
macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica 
alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il 
Servizio Polizia Municipale e trasporti è ora denominato Poliizia Locale e Trasporti  

 

PROCESSO (descrivere il 
processo a rischio corruzione) Accertamenti demografici ai fini dell'attribuzione della residenza 

 

FASI Sopralluogo ai fini dell'accertamento  - redazione verbale e trasmissione nota sulle risultanze agli uffici competenti e/o 
richiedenti 

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) 

Comandante della Polizia Locale Avv. Francesco Passaretti 

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Comandante della Polizia Locale/RUP di volta in volta individuato 

 
VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di corruzione 

  
 

Identificazione del rischio accertamento omesso, inesatto o incompleto al fine di favorire qualcuno 

 
(Indicare le possibili cause del rischio) 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):medio 

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):medio 

MEDIO 



Livello di rischio (AxB):medio 

MEDIO 
Ponderazione del rischio Rischio 

ALTO 
TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO di corruzione 

  

 

Identificazione delle misure di 
prevenzione del rischio Indicare 
le misure specifiche di prevenzione 
del rischio adottate o  che si intende 
adottare 

Verifiche sul rispetto dei tempi dei procedimenti previsti dalla normativa;Nomina di una commissione interna. Verifiche 
semestrali "a campione" con estrazione di fascicoli nella misura del 10%  

Programmazione delle misure 
indicare i modi e i tempi di attuazione 
delle misure di prevenzione 
individuate (in vigore da/già in vigore) già in vigore  

Indicatori di monitoraggio 

N.  anomalie e/o irregolarità nell'iter procedurale /N°controlli effettuati;   

Valori attesi 

Indicatori:0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Polizia Locale e Trasporti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere 
il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova 
macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica 
alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il 
Servizio Polizia Municipale e trasporti è ora denominato Poliizia Locale e Trasporti istrativo. 

 
PROCESSO (descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

Accertamenti di polizia edilizia-giudiziaria 
 

FASI Sopralluoghi ed accertamenti, redazione verbali di sopralluogo, analisi delle risultanze per gli atti consequenziali 
(informative di reato, sequestri etc. etc.) 

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) 

Comandante della Polizia Locale Avv. Francesco Passaretti 

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Comandante della Polizia Locale/RUP di volta in volta individuato 

 

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di corruzione 

  
 

Identificazione del rischio accertamento omesso, inesatto o incompleto al fine di favorire qualcuno;Interferenze di carattere personale sugli 
accertamenti o verifiche 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): 

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B): 

MEDIO 



Livello di rischio (AxB): 

MEDIO 
Ponderazione del rischio Rischio 

ALTO 
TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO di corruzione 

  

 

Identificazione delle misure 
di prevenzione del rischio 
Indicare le misure specifiche di 
prevenzione del rischio adottate o  
che si intende adottare Verifiche sulla congruità dei tempi degli accertamenti e sul rispetto delle normative di riferimento;Nomina di una 

commissione interna di verifica. Verifiche semestrali "a campione" con estrazione di fascicoli nella misura del 10%  

Programmazione delle 
misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 
  già in vigore  
Indicatori di monitoraggio 

N° di anomalie riscontrate N° dei controlli a campione;  

Valori attesi 

Indicatore: 0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Polizia Locale e Trasporti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Polizia Municipale e trasporti è ora denominato Poliizia Locale e 
Trasporti  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Procedimenti relativi all'emissione di ordinanze ingiuntive a seguito del 
mancato pagamento in misura ridotta di sanzioni amministrative  

FASI Accertamento del mancato pagamento - Invito alla regolarizzione delle somme dovute - iscrizione 
al ruolo o emissione ordinanza ingiuntiva 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Comandante della Polizia Locale  Avv. Francesco Passaretti 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Comandante della PoliziaLocale/RUP 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio procedimento omesso, inesatto o incompleto al fine di favorire qualcuno 

 
(Indicare le possibili cause del rischio) 
  

Probabilità che il rischio si realizzi (A):basso 

BASSO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):basso 

BASSO 



Livello di rischio (AxB):basso 

BASSO 
Ponderazione del rischio Rischio 

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Verifiche sul rispetto dei tempi e dei procedimenti previsti dalla normativa ;Nomina di una 

commissione interna per verifiche semestrali "a campione" con estrazione di fascicoli nella 
misura del 10%.   

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 
  

già in vigore  

Indicatori di monitoraggio  
n° irregolarità riscontrate nella verifica del corretto iter procedurale seguito/ n° dei controlli 
effettuati .  

Valori attesi  
Correttezza procedurale: indicatore:0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Polizia Locale e Trasporti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Polizia Municipale e trasporti è ora denominato Poliizia Locale e 
Trasporti  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Accertamenti di polizia amministrativa 

 

FASI Sopralluoghi d'iniziativa o su esposto - redazione Verbale di sopralluogo - irrogazione eventuali 
sanzioni  

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Comandante della Polizia Locale Avv.  Francesco Passaretti 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Comandante della Polizia Locale/RUP di volta in volta individuato 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio accertamento omesso, inesatto o incompleto al fine di favorire qualcuno 

 

(Indicare le possibili cause del rischio) 
 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): 

BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B): 

BASSO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB): 

BASSO 



Ponderazione del rischio Rischio 

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Verifiche sul rispetto dei tempi e dei procedimenti previsti dalla normativa ;Nomina di una 
commissione interna di verifica;Verifiche semestrali "a campione" con estrazione di fascicoli nella 
misura del 10%;  

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 
  

già in vigore  

Indicatori di monitoraggio 

Report annuale al RPC sui controlli eseguiti; n. ricorsi/n. accertamenti  
Valori attesi 

N.  ricorsi prossimo allo O  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Polizia Locale e Trasporti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Polizia Municipale e trasporti è ora denominato Poliizia Locale e 
Trasporti  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Procedimenti di irrogazione di sanzioni amministrative da parte degli agenti 
di Polizia Locale  

FASI Redazione Processo verbale con o senza notifica al trasgressore - Registrazione a fine turno 
degli illeciti rilevati  

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Comandante della Polizia Locale Avv. Francesco Passaretti 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Agente accertatore 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio procedimento omesso, inesatto o incompleto al fine di favorire qualcuno;Omissioni totali o parziali 
delle procedure previste dalle normative 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A) 

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B): 

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB): 

MEDIO 



Ponderazione del rischio Rischio 

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Nomina di una commissione interna di verifica. Verifiche semestrali "a campione" con estrazione 
di P.V di illecito irrogati nella misura del 10%. 
  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) già in vigore  

Indicatori di monitoraggio 

N. anomalie/ N. pratiche controllate  
Valori attesi 

Indicatore: 0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Polizia Locale e Trasporti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Polizia Municipale e trasporti è ora denominato Poliizia Locale e 
Trasporti  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Proventi contravvenzionali 

 

FASI Controlli sulle attività di riscossione 
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio   Comandante Avv.  Francesco Passaretti 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Comandante/Dirigente P.L./RUP di volta in volta individuato 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Mancato esercizio del controllo al fine di non attivare le procedure coattive di riscossione 

 
Probabilità che il rischio si realizzi (A): 

MEDIO 
Impatto prodotto dal rischio (B): 

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB): 

MEDIO 



Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Nomina di una commissione interna di verifica. Verifiche semestrali "a campione" con estrazione 

di fascicoli nella misura del 10%  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) già in vigore  
Indicatori di monitoraggio 

N. anomalie n° dei controlli;    

Valori attesi 

Indicatore: 0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Polizia Locale e Trasporti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Polizia Municipale e trasporti è ora denominato Poliizia Locale e 
Trasporti  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Ricorso amministrativo avverso sanzioni al C.d.S., regolamenti, ordinanze. 

 

FASI 1) analisi e valutazione degli scritti difensivi 
2) emissioni delle ordinanze ingiuntive 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Comandante Polizia Locale Avv. Francesco Passaretti 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Operatori/RUP Polizia Locale 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Omessa o insufficiente valutazione degli scritti difensivi per favorire qualcuno; mancata 
tempestività nella conclusione del procedimento 

 
(Indicare le possibili cause del rischio) 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 



Livello di rischio (AxB):  

MEDIO 
Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 Verifiche semestrali "a campione"  nella misura del 10% per valutazione dei tempi e degli esiti  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore 

 

Indicatori di monitoraggio 

N. ricorsi persi/N. ricorsi  

Valori attesi 

Indicatore prossimo allo 0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Polizia Locale e Trasporti 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Polizia Municipale e trasporti è ora denominato Poliizia Locale e 
Trasporti  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Gestione delle violazioni al Codice della Strada e a leggi, regolamenti e 
ordinanze  

FASI 1) accertamento delle violazioni e notificazione atti; 
 

  2) esame degli evntuali scritti difensivi; 
 

  3) emissione delle ordinanze ingiuntive, 
 

  4) riscossione violazioni 
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Comandante  della Polizia Locale Avv. Francesco Passaretti 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Comandante della Polizia Locale/RUP di volta in volta individuato 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio errata o parziale applicazione della norma al fine di favorire qualcuno;  mancata o tardiva 
contestazione delle violazioni al fine di favorire qualcuno;errata valutazione degli scritti difensivi al 
fine di favorire qulacuno; Interferenze di carattere personale nell'iter procedurale 

 



Probabilità che il rischio si realizzi (A): 
 BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B): 
BASSO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB): 
 BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio 

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Verifiche semestrali "a campione" con estrazione di fascicoli nella misura del 10%  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) Già in vigore  

Indicatori di monitoraggio 

N. anomalie riscontrate/ N. procedimenti controllati  

Valori attesi 

Indicatore prossimo a 0  
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Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio POLITICHE DI GESTIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Politiche e servizio di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento)  Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio eDemanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Edilizia residenziale pubblica: trasformazione del diritto di superficie  in 
piena  proprietà ed eliminazione dei vincoli temporali delle convenzioni  

FASI 1)Ricezione domande; 2)Istruttoria delle pratiche  e quantificazione del corrispettivo  3) 
comunicazione dell'importo da corrispondere 4) accettazione ed adesione del cittadino a quanto 
determinato 5) determina dirigenziale di presa d'atto; 6) attività propedeutiche alla stipula della 
nuova  convenzione 7) Stipula convenzione  

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Segreteria del Servizio 
2) responsabile del procedimento  3)  Dirigente e Responsabile del procedimento 5) Dirigente del 
Servizio6) Resp. Procedimento 7) Dirigente                                                                          

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Incongrua quantificazione dell'importo dovuto al fine di agevolare qualcuno;  

 

Analisi del Rischio   
 

  Probabilità che il rischio si realizzi (A)     

ALTO 



Impatto prodotto dal rischio (B)      

ALTO 

Livello di rischio (AxB)     

ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio  

ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 Standardizzazione delle procedure, collegialità nelle decisioni; Massima trasparenza e pubblicità 
della procedura in essere. Controllo a campione ( 10%) delle pratiche andate a buon fine  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante. Controllo a campione: annuale  
Indicatori di monitoraggio 

n° di irregolarità riscontrate, soprattutto rispetto alla stima dell'importo, rispetto ai controlli 
effettuati  

Valori attesi 

Corretto iter procedimentale  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Edilizia residenziale pubblica:  Assegnazione alloggi Edilizia Sovvenzionata 

 

FASI 
1) Istruttoria domande pervenute ( valutazione e comunicazione del punteggio ed eventuali 
richieste di integrazione punteggio;, controllo sulla veridicità delle dichiarazioni prodotte) 
2) esame eventuali ricorsi avverso il punteggio comunicato                                                                                                          
3) formazione della graduatoria da parte della Commissione assegnazione alloggi 4) emanazione 
decreto di assegnazione  

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 1) Responsabile del procedimento 

2) Dirigente del Servizio  e  Responsabile del procedimento                                                                     
3) Commissione assegnazione alloggi 4) Dirigente del Servizio  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Istruttoria non approfondita in relazione alla valutazione dei requisiti anagrafico-patrimoniale 
nonché delle condizioni oggettive del nucleo familiare che hanno determinato la collocazione in 
graduatoria con quel determinato punteggio 

 

Analisi del Rischio   

 



Probabilità che il rischio si realizzi (A)     

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)      

MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB)     

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

accurati controlli sulle dichiarazioni delle parti circa il possesso/mantenimento dei requisiti anche 
con interrogazione di banche dati comunali e di altri Enti.Controlli a campione nella misura 
minima non inferiore al 10%    

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

   
Indicatori di monitoraggio 

 % dei ricorsi presentati  decreti di assegnazione  

Valori attesi 

Azzeramento dei ricorsi  

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Edilizia residenziale pubblica: individuazione e assegnazione aree in diritto 
di superficie e/o in proprietà a imprese e cooperative finanziate  

FASI 1)Richiesta da soggetti finanziati di assegnazione aree; 2)Individuazione aree su indirizzo 
dell'Amministrazione attraverso atto deliberativo; 3) assegnazione aree 4) Concessione delle 
stesse in diritto di superficie e/o proprietà;   

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Dirigente del Servizio 
2) Indirizzo amministrativo 3)  Dirigente e Responsabile del procedimento 4) Dirigente del 
Servizio                                                                          

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Individuazione/assegnazione di aree sulla base di interessi di parte. Istruttoria non approfondita, 
interpretazione non univoca delle norme, mancato rispetto dei tempi procedimentali, mancata o 
falsa applicazione delle norme 

 

Analisi del Rischio   
 



Probabilità che il rischio si realizzi (A)     

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)      

MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB)     

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 Standardizzazione delle procedure, collegialità nelle decisioni; Massima trasparenza e pubblicità 
della procedura in essere.  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante  

Indicatori di monitoraggio 

 % dei ricorsi presentati dai soggetti finanziati  alle assegnazioni effettuate  

Valori attesi 

o ricosi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Edilizia residenziale pubblica:redazione Piani di zona ai sensi della legge n. 
167/1962 a seguito di bando reperimento aree  

FASI 1)Istruttoria delle proposte di aree offerte a seguito di bando  2) scioglimento delle riserve in 
merito alla progettualità o meno delle aree offerte 3) progettazione dei piani attuativi in 
collaborazione con professionisti incaricati da privati offerenti le aree  4) attività propedeutica 
all'approvazione del piano di zona da parte  del Consiglio comunale  

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 1) responsabile del procedimento (gruppo di lavoro incaricato) 

2) Dirigente  3)Dirigente e gruppo di lavoro incaricato 4) Dirigente del Servizio e gruppo di lavoro                                                                        

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio 
errata valutazione in merito alla progettualità dell'area offerta 

 
Analisi del Rischio 

  
 

  Probabilità che il rischio si realizzi (A)     

MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio (B)      

MEDIO 

Livello di rischio (AxB)     

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 Standardizzazione delle procedure, collegialità nelle decisioni; Massima trasparenza e pubblicità 
della procedura in essere.   

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante  
Indicatori di monitoraggio 

n° di irregolarità riscontrate rispetto alla valutazione della progettualità dell'area  

Valori attesi 

o irregolarità  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Approvazione denunce di inizio attività (DIA, SCIA) e controllo. 

 

FASI 

1) Ricevimento istanza ed assegnazione delle pratiche per l'istruttoria; 2)Istruttoria accurata per 
l'accertamento della sussistenza dei requisiti e presupposti di legge per l'approvazione della DIA, 
SCIA.                    
3) Eventuale integrazione documentale ; 4)Accoglimento oppure dichiarazione di improcedibilità 
e archiviazione.  

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 1)Dirigente del Servizio .2) e 3) RUP; 4) RUP e Dirigente del servizio. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio 
Archiviazione in assenza di requisiti e/o in violazione di norme. Errata valutazione della DIA e/o 
SCIA. Mancata omogeneità nell'istruttoria. 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A)  

BASSO 

Analisi del Rischio 

Impatto prodotto dal rischio (B)      

BASSO 



Livello di rischio (AxB)       

BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio  
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare  Adozione di circolari e/o disposizioni dirigenziali interpretative univoche; standardizzazione delle 

procedure; controllo ad opera dei Capi UOC  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Controlli annuali a campione nella misura del 10% -Implementazione del back office del servizio.  

 
Indicatori di monitoraggio 

Rendicontazione semestrale titoli approvati e esisti controlli effettuati. Report semestrali al RPC 
 

Valori attesi 

Nessun reclamo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Funzioni sub-delegate in materia di  rilascio Autorizzazioni paesaggistiche  ai 
sensi dell'art.146 del D.lgs 42/04, tenuto conto che il processo coinvolge 
trasversalmente altri Servizi, essendo fase endoprocedimentale necessaria per 
gli interventi di opere in aree sottoposte a vincoli.  

ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto 
dell'ufficio o servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area 
relativa al Patrimonio e Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, 
qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

FASI 

1) Acquisizione Istanza 
2) Istruttoria preliminare per la verifica dei requisiti 
      2A) verifica completezza documentaria 
      2B) verifica conformità urbanistico-edilizia                                 
3) Redazione Istruttoria di verifica della compatibilità paesaggistica dell’intervento. 
4) Avvio del procedimento ed invio alla Soprintendenza dell’istruttoria per emissione parere vincolante 
5) Emissione Provvedimento 
     - In caso di silenzio/assenso 
     - Sulla base del parere espresso dalla Soprintendenza 
6)  Pubblicazione del provvedimento e conclusione 
                                

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente 
del servizio) Dirigente del Servizio  

 



RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

  1) Dirigente del Servizio che riceve l'istanza; Per le fasi successive è responsabile il Dirigente delle  
Politiche e servizio di gestione e assetto del Territorio. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione del rischio Fasi 1-2-3 e 5:                                                                                                        Omissione controlli e/o 

Valutazione discrezionale o erronea dei requisiti              False dichiarazioni  da parte degli istanti                                        
Disomogeneità valutative da parte degli attori del procedimento                                    Mancata 
disponibilità dei dati e documenti costituenti il fascicolo edilizio         Rilascio provvedimento o parere  in 
assenza di requisiti e/o in violazione di norme       Non rispetto della tempistica                                                                  
Prevalenza degli interessi privati a discapito di quelli pubblici                               Sovraccarico di lavoro 
da parte del personale preposto                                                                                       Non rispetto 
delle disposizioni procedurali indicate dalla legge da parte degli uffici coinvolti       

 

 
Possibili cause del rischio:                                                                       Prevalenza degli interessi privati 
a discapito di quelli pubblici                               Sovraccarico di lavoro da parte del personale preposto       
Non rispetto delle disposizioni procedurali indicate dalla legge da parte degli uffici coinvolti                                         

 
Probabilità che il rischio si realizzi (A) 

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)   
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB)  
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di 
corruzione 

  
 

Identificazione delle misure di prevenzione 
del rischio Indicare le misure specifiche di 
prevenzione del rischio adottate o  che si intende 
adottare 

Standardizzazione del procedimento; Coordinamento delle valutazioni e conseguenti  decisioni tra gli 
attori coinvolti. Applicazione dei recenti riferimenti legislativi sugli aspetti procedimentali.Tavoli di 
confronto fra gli attori coinvolti ed utilizzo della "conferenza dei servizi" ove necessario;   



Programmazione delle misure indicare i modi e i 
tempi di attuazione delle misure di prevenzione 
individuate (in vigore da/già in vigore) 

Entro 6 mesi:organizzazione degli uffici e del personale ivi preposto compresa 
formazione.Organizzazione per l'espletamento delle procedure pregresse in materia di espressione 
parere ai sensi dell'art.32 L.47/85;   Informatizzazione del procedimento;Controlli periodici a campione 
nella misura del 10%. Rendicontazione semestrale dei pareri rilasciati 
  

Indicatori di monitoraggio 

 n° ricorsi accolti/ n° autorizzazioni rilasciate. Report semestrale al RPC  

Valori attesi 

tendenza all'azzeramento dei ricorsi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

 Pareri di compatibilità paesaggistica ai sensi dell'art.32 L.47/85 e s.m.i. da 
esprimere sulle istanze di permesso di costruire in sanatoria  

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto 
dell'ufficio o servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 

nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area 
relativa al Patrimonio e Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, 
qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

FASI 

1) Acquisizione Istanza da parte dell'Ufficio Condono con pre-istruttoria di conformità urbanistica / 
edilizia. 
2) Istruttoria preliminare per la verifica dei requisiti 
      2A) verifica completezza documentaria                           
3) Redazione Istruttoria di verifica della compatibilità paesaggistica dell’intervento. 
4) Avvio del procedimento ed invio alla Soprintendenza dell’istruttoria per emissione parere vincolante 
5) Emissione Provvedimento 
     - In caso di silenzio/assenso 
     - Sulla base del parere espresso dalla Soprintendenza 
6)  Pubblicazione del provvedimento e conclusione 
                                

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente 
del servizio) Dirigente del Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio . Patrimonio e Demanio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

    1) Dirigente del Servizio che riceve l'istanza; Per le fasi successive è responsabile il Dirigente delle  
Politiche e servizio di gestione e assetto del Territorio e RUP 

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione del rischio  

 
Fasi 1-2-3 e 5:                                                                                                        Omissione controlli e/o 
Valutazione discrezionale o erronea dei requisiti              False dichiarazioni  da parte degli istanti                                             
Disomogeneità valutative da parte degli attori del procedimento                                    Mancata 
disponibilità dei dati e documenti costituenti il fascicolo edilizio         Rilascio provvedimento o parere  in 
assenza di requisiti e/o in violazione di norme       Non rispetto della tempistica.                                                                      
Prevalenza degli interessi privati a discapito di quelli pubblici                               Sovraccarico di lavoro 
da parte del personale preposto                                                                                       Non rispetto 
delle disposizioni procedurali indicate dalla legge da parte degli uffici coinvolti    

 
                                        

Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
 
 

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)   
 
 

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB)  
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  
 
 

MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di 
corruzione 

  
 
  

Identificazione delle misure di prevenzione 
del rischio Indicare le misure specifiche di 
prevenzione del rischio adottate o  che si intende 
adottare 

 
Standardizzazione del procedimento; Tavoli di confronto fra gli attori coinvolti ed utilizzo della 
"conferenza dei servizi"; Coordinamento delle valutazioni e conseguenti  decisioni tra gli attori coinvolti.  
Monitoraggio trasparente dei contenuti del fascicolo. 
 
 
  



Programmazione delle misure indicare i modi e i 
tempi di attuazione delle misure di prevenzione 
individuate (in vigore da/già in vigore) 

 
 
 
Entro 6 mesi:organizzazione degli uffici e del personale ivi preposto compresa formazione. 
Organizzazione  per l'espletamento delle procedure pregresse in materia di espressione parere ai sensi 
dell'art.32 L.47/85 stante l'arretrato storico di smaltimento delle pratiche;   Informatizzazione del 
procedimento;Controlli periodici a campione nella misura del 10%. Rendicontazione semestrale dei 
pareri rilasciati 
 
 
  

Indicatori di monitoraggio 

 n° ricorsi accettati/ n° totale dei pareri rilasciati. Report semestrale al RPC  

Valori attesi 

azzeramento dei ricorsi e trasparenza delle procedure.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO  Gestione istanze di condono    
 

FASI 

1) riordino archivio delle pratiche di condono                                                        
2) fascicolazione pratiche fuori archivio 
3) aggiornamento archivio informatico                                                                                                      
4) elencazione delle pratiche irreperibili                                                                                                                                                                                           
5)  accertamento delle entrate 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Funzionario Capo UOC titolare di Posizione Organizzativa (al momento in comune con la UOS  
Antiabusivismo Edilizio) e  Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio 1) Ritardi nella registrazione delle entrate                                                            
2) Difficoltà di custodia dell'archivio per scarsa sicurezza e carenza di organico. 
3)Omissione nell'accertamento delle somme  

 

  
  

Probabilità che il rischio si realizzi (A)  
 MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)          
 MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB)                  

 MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio                          
 MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio  

 
 
1) Specializzazione del personale amministrativo tramite corsi di formazione e aggiornamento                                           
2) Implementazione del sistema informatico per la gestione  delle procedure di registrazione degli 
atti                                                                                                        
3) monitoraggio semestrale delle entrate                                                         
4) controlli a campione nella misura del 10% delle concessioni in sanatoria rilasciate.                           

 
Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate 

le misure di prevenzione del rischio saranno attivate nel 2018 

 

Indicatori di monitoraggio  n° anomalie rilevate /  n° controlli effettuati 

 

Valori attesi  
Correttezza nella  gestione delle procedure  

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO   Istruttoria istanze di condono edilizio L.47/1985, L.724/1993, L.326/2003.  
 

FASI 

1) Determinazione definitiva oneri, oblazione, Tep, danno ambientale, richiesta documentazione 
e/o pareri obbligatori. 
2) Emissione provvedimento finale.                                                                                                      
3) Relazioni Avvocatura e ad altri Enti e Uffici.                                                                                
4) Rapporti con l'Utenza. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Politiche  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Funzionario Capo UOC titolare di Posizione Organizzativa (al momento in comune con il 
Condono Edilizio) e  Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio  
1) Ritardi nella tempistica prevista per legge.                                                 
2) Assegnazione delle pratiche a dipendenti istruttori che abbiano rapporti di contiguità con i 
privati interessati dal procedimento.                                           
3) Difficoltà di attivare misure di rotazione degli istruttori per carenza di organico.                                                                                                                                                         
4) Errata applicazione della normativa di riferimento al fine di favorire qualcuno 

 



  
  

Probabilità che il rischio si realizzi (A)  
 MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)          
 MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB)                  

 MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio                          
 MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio  

1) Emanazione disposizioni Dirigenziali 2) Specializzazione del personale tramite corsi di 
formazione e aggiornamento. 3) Informatizzazione delle procedure e degli accessi agli atti. 4) 
Rotazione degli incarichi. 5) Obbligo di dichiarazione di conflitto di interessi. 
7)Collegialità almeno nella definizione delle istanze più complesse e articolate già in atto 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate 

 Le misure sopra indicate saranno attuate entro 2018 

 

Indicatori di monitoraggio n° procedimenti conclusi / n° istanze in giacenza 

 
Valori attesi tendenza alll'azzeramento delle pratiche in giacenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO  Procedure di sub delega paesaggistica 
 

FASI 

1) Istruttoria dettagliata delle pratiche trasmesse dall'ufficio condono.                                                   
2) Determinazione richiesta documentazione integrativa . 
3) Trasmissione proposta al MIBAC.                
4) Emissione provvedimento finale.                                                                                                      
5) Rapporti con l'Utenza. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Funzionario Capo UOC titolare di Posizione Organizzativa di competenza e  Dirigente del 
Servizio Politiche  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio 1) Ritardi nella tempistica prevista per legge.  
2) Assegnazione delle pratiche a dipendenti istruttori che abbiano rapporti di contiguità con i 
privati interessati dal procedimento.  
3) Difficoltà di attivare misure di rotazione degli istruttori per carenza di organico. 
4) Errata applicazione della normativa di riferimento  



  
  

Probabilità che il rischio si realizzi (A)  
 MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)          
 MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB)                  

 MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio                          
 MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio  

1) Emanazione disposizioni Dirigenziali. 2) Specializzazione del personale tramite corsi di 
formazione e aggiornamento. 3) Informatizzazione delle procedure e degli accessi agli atti. 4) 
Rotazione degli incarichi. 5) Obbligo di dichiarazione di conflitto di interessi. 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate 

Collegialità almeno nella definizione delle procedure più complesse e articolate già in atto. Le 
misure sopra indicate sono da attuare entro 2018 

 

Indicatori di monitoraggio n° procedimenti conclusi / n° istanze esaminate 

 
Valori attesi  

 
rispetto della tempistiche di legge  

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO  Rapporti con l'Avvocatura per difesa atti emessi ed altri Uffici o Enti. 
 

FASI Redazione dettagliata delle relazioni in merito alle pratiche di condono.                                                 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Politiche di  Gestione e Assetto del Territorio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Funzionario Capo UOC titolare di Posizione Organizzativa (al momento in comune con il 
Condono Edilizio) e  Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Predisposizione di relazioni volutamente non oggettive.    Omissione atti documentali nella 
predisposizione della relazione tecnica al fine di favorire qualcuno. .Ritardi nella tempistica 
prevista per legge.  Mancata dichiarazione di conflitti d'interesse da parte degli assegnatari delle 
pratiche istruttori per rapporti di contiguità con i privati interessati dal procedimento.  

 
  

  
Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A)  
 MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio (B)          

 MEDIO 

Livello di rischio (AxB)                  

 MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio                          
 MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio  

Previsione della firma del tecnico e del Dirigente sulla relazione tecnica richiesta; Rotazione degli 
incarichi. Corretta conservazione dei fascicoli e degli atti documentali affinchè siano di facile 
accessibilità e reperibilità. 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate 

Costante 

 
Indicatori di monitoraggio Relazioni prodotte oltre tempo utile/ n relazioni totali prodotte in un semestre 

 
  

Valori attesi Rispetto delle tempistiche previste per legge ai fini delle costituzioni in giudizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO  Gestione flusso dell'utenza.  
 

FASI 
1) Ricevimento del pubblico secondo quanto stabilito da disposizioni del Dirigente. 2) Assistenza 
nelle procedure di accesso agli atti. 3) Corrispondenza cartacea e/o telematica per le varie 
richieste dell'utenza. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Funzionari Capi UOC e/o  titolari di Posizione Organizzativa e  Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio 1) Ritardi nella tempistica prevista per legge per condotta volutamente omissiva. 2) Assegazione 
delle pratiche a dipendenti istruttori che abbiano rapporti di contiguità con i privati interessati dal 
procedimento. 3) Errata applicazione della normativa di riferimento 

 

Analisi del Rischio   
  



Probabilità che il rischio si realizzi (A)  
 MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)          
 MEDIO 

Livello di rischio (AxB)                  

 MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio                          
 MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio  

 
1) Emanazione disposizioni Dirigenziali. 2) Specializzazione del personale impiegato nel front-  
office anche tramite corsi di formazione. 3) Informatizzazione delle procedure e degli accessi agli 
atti. 4) Obbligo di dichiarazione di conflitto di interessi. 5)Tracciabilità delle assegnazioni. 
Aggiornamento della modulistica pubblicata sul sito istituzionale. Ottimizzazione dell’affluenza 
dell’utenza mediante prenotazioni (a numero chiuso) di colloquio, telefoniche e telematiche 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate 

Le predette misure sono da attuare verosimilmente entro il 2018 

 
Indicatori di monitoraggio Report periodici dei flussi di utenza e grado di soddisfazione. 

 

Valori attesi Positiva gestione dei rapporti con l'utenza 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Rilascio di permessi di costruire (DPR 380/01),  

 

FASI 

1) Ricevimento istanza ed assegnazione delle pratiche per l'istruttoria; 2)Istruttoria accurata per 
l'accertamento della sussistenza dei requuisiti e presupposti di legge per ilrilascio del titolo 
edilizio abilitativo; 
3) Eventuale integrazione documentale ; 4) calcolo del contributo di costruzione; 5) 
Provvedimento finale 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Dirigente del Servizio                                                                        2) 3) 4)RUP 
5) RUP, Capo UOC e  Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio  Assegnazione delle pratiche a tecnici che abbiano rapporti di contiguità con professionisti o 
aventi titolo al fine di orientare le decisioni in merito. Mancata omogeneità nell'istruttoria delle 
pratiche. Non rispetto dei tempi assegnati. Interpretazione non univoca e/o non corretta 
applicazione delle norme edilizie                                                                              Rilascio dei 
titoli abilitativi e/o autorizzazioni in assenza dei requisiti e/o in violazione di norme. 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A)     

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)    
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB)        

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio      
ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Obbligo di dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi per gli incaricati delle pratiche de 

quo; percorsi di formazione professionale per rafforzare le capacità di valutazione circa la 
disciplina da applicare in relazione, altresì, alle ricorrenti modifiche normative. Adozione di 
circolari e/o disposizioni dirigenziali interpretative univoche; standardizzazione delle procedure; 
controllo ad opera dei Capi UOC. Aggiornamenti e confronti periodici all'interno del servizio.  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

 Controlli a campione dei titoli rilasciati nella misura minima del 10%.  
Indicatori di monitoraggio 

n. contenziosi /n titoli rilasciati.  

Valori attesi 

tendenza all'azzeramento dei contenziosi.  

 



 

SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Certificati di agibilità ex art.24 1° comma, DPR 380/2001 così come 
modificato dal D.Lgs n.222/2016( segnalazioni certificate di agibilità); 
Certificati idoneità  alloggiativa  

FASI 
1)Istruttoria accurata per l'accertamento della sussistenza dei requisiti e presupposti di legge; 
2) Eventuale richiesta di integrazione documentale;             
3)Provvedimento finale per i certificati di idoneità alloggiativa.  

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) 2) RUP 
3) RUP e Dirigente del Servizio   

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Rilascio in assenza dei requisiti e/o in violazione di norme. Assegnazione delle pratiche a tecnici 
che abbiano rapporti di contiguità con professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni 
in merito. Mancata omogeneità nell'istruttoria delle pratiche, non rispetto dei tempi assegnati, 
interpretazione non univoca delle norme edilizie 

 



Probabilità che il rischio si realizzi (A)     

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)    
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB)        

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio      
ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 
Obbligo di dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi per gli incaricati delle pratiche de 
quo; percorsi di formazione professionale per rafforzare le capacità di valutazione circa la 
disciplina da applicare. standardizzazione delle procedure; controllo da parte  dei Capi UOC 
  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore)  Controlli annuali a campione nella misura minima del 10% sulle segnalazioni certificate di 

agibilità( D Lgs n.222/2016) e sulle certificazioni di idoneità alloggiativa  
Indicatori di monitoraggio 

n° certificazioni non conformi alla norma/ n totale certificazioni rilasciate e soggette a controllo  

Valori attesi 

100 % certificazioni controllate: a norma  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Adozione di atti di piani attuativi e relative varianti di iniziativa pubblica 

 

FASI 

1) Elaborazione del piano secondo le indicazioni dell'Amministrazione;. 2)Procedura di 
identificazione del/dei  progettista/i incaricati alla stesura  interni e/o esterni all'Ente; 
3)Elaborazione piano preliminare; Istruttoria e accoglimento tecnico e politico;  4) Fasi istruttorie 
e valutative con gli organi competenti; 5)Acquisizione pareri; 6)Adozione  7 Pubblicazione 8) 
Osservazioni 9) Controdeduzioni 10) Approvazione definitiva; 11) Attuazione 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Politiche di Gestione, Assetto del Territorio. Patrimonio e Demanio 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

 
 Dirigente del Servizio e RUP di volta in volta individuato 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio  
 
Previsione urbanistiche falsate al fine di procurare un indebito vantaggio a soggetti interessati. 
Disparità di trattamento nel processo di istruttoria del piano.  Inosservanza delle regole 
procedurali della trasparenza ed imparzialità  



Analisi del Rischio Probabilità che il rischio si realizzi (A)      
ALTO 

Impatto prodotto dal rischio (B)    
ALTO 

  

Livello di rischio (AxB) 
ALTO 

Ponderazione del rischio  
Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 
Chare individuazioni degli indirizzi e obiettivi e coerente applicazione degli 
stessi..Standardizzazione delle procedure normate dalle leggi vigenti in materia. Ricorso ad 
eventuali conferenze di servizi per l'acquisizione dei pareri.. Elaborazioni di norme tipo per la 
definizione delle modalità di attuazione dei piani. Adozione misure di prevenzione tramite 
procedure di trasparenza e conoscibilità delle scelte di pianificazione. Monitoraggio interno delle 
procedure e dei contenuti degli atti. Massimo coinvolgimento della cittadinanza nella condivisione 
delle scelte nel rispetto della prevalenza dell'interesse pubblico. 
  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore)    

Indicatori di monitoraggio 

valutazioni semestrali sulla coerenza dei contenuti nelle varie fasi di elaborazione rispetto a 
quanto programmato, affinchè l'interesse pubblico sia sempre prevalente   

Valori attesi Positiva gestione delle procedure di pianificazione e ricaduta positiva sullo sviluppo della Città, 
con relazione al RPC  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL CONTESTO 
   

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

 
Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni. 
   

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Adozione e gestione di atti di pianificazione generale 
  

FASI 1) Rapporti con la pianificazione territoriale sovraordinata; 2) Elaborazione grafica e Redazione 
del  Piano in riferimento al Documento Programmatico di indirizzi da parte dell'Amministrazione: 
stesura piano preliminare; 3)istruttoria tecnica; 4) istruttoria pubblica;   5) valutazione in sede di 
commissioni consiliari ;  6) Stesura piano definitivo; 7) Acquisizione pareri 8) Adozione 9) 
Pubblicazione 10) Osservazioni 11) Controdeduzioni 12) Approvazione definitiva   

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  
RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

 
1) Dirigente del Servizio e RUP di volta in volta individuato  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione 
   

Identificazione del rischio  
Previsione urbanistiche falsate al fine di procurare un indebito vantaggio ai destinatari del 
provvedimento. Disparità di trattamento nel processo di istruttoria del piano. Inosservanza delle 
regole procedurali della trasparenza ed imparzialità 
  

Analisi del Rischio Probabilità che il rischio si realizzi (A)      

ALTO 
  Impatto prodotto dal rischio (B)    

ALTO 

 

Livello di rischio (AxB) ALTO 
Ponderazione del rischio  

Rischio  ALTO 



TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione 
   

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

 
Chiarezza e precisione degli indirizzi da parte dell'Organo politico  competente degli obiettivi 
generali del Piano. Controllo dell'attuazione dei principi coerente ed imparziale. Potenziamento 
della fase di condivisione con la Città.  Ricorso a conferenze di servizi nella fase di acquisizione 
dei pareri. Adozione misure di prevenzione tramite procedure di trasparenza e conoscibilità delle 
scelte di pianificazione. Monitoraggio interno delle procedure e dei contenuti degli atti 
  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore)    

Indicatori di monitoraggio  
Valutazioni semestrale sulla coerenza dei contenuti nelle varie fasi di elaborazione rispetto a 
quanto programmato, affinchè l'interesse pubblico sia sempre prevalente . 
  

Valori attesi  
Positiva gestione delle procedure di pianificazione e ricaduta positiva sullo sviluppo della Città, 
con relazione annuale al RPC 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Adozione di atti di piani attuativi e relative varianti di iniziativa privata 

 

FASI 

1)Presentazione della proposta da parte del privato. 2) Istruttoria e accoglimento tecnico e 
politico; 3) Piano preliminare e piano definitivo; 4) Acquisizione pareri; 5)Adozione compreso 
schema di convenzione;  5) Pubblicazione 6) Osservazioni 7) Controdeduzioni 8) Approvazione 
definitiva; 9) Controllo dell'attuazione con il rispetto degli impegni assunti. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

 
1) Dirigente del Servizio e RUP di volta in volta individuato 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio Previsione urbanistiche falsate al fine di procurare un indebito vantaggio ai destinatari del 
provvedimento. Intenzionale condotta finalizzata alla prevalenza dell'interesse privato 
sull'interesse pubblico. Inosservanza delle regole procedurali della trasparenza e pubblicità. 

 
Analisi del Rischio Probabilità che il rischio si realizzi (A)      

ALTO 

Impatto prodotto dal rischio (B)    
ALTO 

  

Livello di rischio (AxB) 
ALTO 

Ponderazione del rischio  
Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Coerenza del Piano con gli indirizzi dell'Amministrazione:predisposizione di un piano quadro o di 
assetto da parte dell'Amministrazione .Esatta definizione degli obiettivi; Standardizzazione delle 
procedure normate dalle leggi vigenti in materia. Ricorso ad eventuali conferenze di servizi per 
l'acquisizione dei pareri;attenta valutazione degli impegni assunti dal privato rispetto agli oneri a 
carico dell'Ente; coinvolgimento degli uffici interessati al progetto per la condivisione delle scelte; 
verifica dell'affidabilità dei promotori.   

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) Adozione misure di prevenzione tramite procedure di trasparenza e conoscibilità delle scelte di 

pianificazione. Monitoraggio interno delle procedure e dei contenuti degli atti  

Indicatori di monitoraggio 

Corretta attuazione degli impegni assunti rispetto all'interesse pubblico.  

Valori attesi Positiva gestione delle pratiche di pianificazione con relativa definizione secondo la normativa di 
riferimento  

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL 
CONTESTO 

   

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione 
l'area relativa al Patrimonio eDemanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

Gestione Palestre Scolastiche: Assegnazione spazi e ore alle ASD  e controllo pagamenti e tariffe.  

FASI 1)istruttoria 
2) provvedimento finale                                                                      
3) Controllo gestionale  

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio   

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 
 

1)  Funzionario assegnatario pratica;                                                                           2)Dirigente del Servizio  

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

   

Identificazione del 
rischio 

 

Assegnazione di impianti sulla base di interessi di parte, applicazione non univoca delle norme, mancato rispetto dei tempi dei 
procedimenti. Rilascio concessioni/autorizzazioni  in assenza di requisiti; trattamento diffeenziato delle pratiche . Disparità di 
trattamento nel processo di istruttoria, . Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 

 

Analisi del Rischio    

  Probabilità che il rischio si realizzi (A)   MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio (B)      MEDIO 

Livello di rischio (AxB)    MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio  MEDIO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

   

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

.Standardizzazione delle procedure al fine di ridurre i margini di discrezionalità; Puntuale applicazione delle norme e dei 
regolamenti; Rendicontazione cadenzata del pagamento dei canoni e/o tariffe; ispezione a campione delle palestre scolastiche. 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

Regolamento di utilizzazione e gestione delle palestre scolastiche. Controlli a campione ( 10%) delle autorizzazioni rilasciate  

Indicatori di 
monitoraggio 

% di irregolarità rilevate sui controlli effettuati  

Valori attesi Corretta utilizzazione degli impianti da parte dei beneficiari. Come da regolamento annuale all'RPC. Azzeramento irregolarità 
risolutive 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL CONTESTO    

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Autorizzazione eventi e manifestazioni sportive  presso gli impianti sportivi   

FASI 1) Acquisizione istanza; 2)istruttoria e verifica requisiti; 3) integrazione documentale se 
necessaria; 4) Pagamento tariffa come da regolamento 5) Rilascio autorizzazione  6) Verifica 
eventuali danni prodotti al termine della manifestazione e, nel caso, adempimenti conseguenti;   

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1)2)3)4) Istruttore incaricato; 5)Dirigente del Servizio 6) Personale dell Servizio e Dirigente  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio  Disparità di trattamento nel processo di istruttoria. applicazione non univoca delle norme. 
Rilascio autorizzazioni  in assenza di requisiti.  Inosservanza di regole procedurali a garanzia 
della trasparenza e imparzialità. Mancati controlli sui pagamenti e sull'adempimento delle 
prescrizioni. 

 

Analisi del Rischio    



Probabilità che il rischio si realizzi (A)   MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)      MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB)    MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Applicazione puntuale delle norme e dei regolamenti.  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

In itinere approvazione nuovo regolamento per la gestione degli impianti sportivi.   

Indicatori di monitoraggio % di penali applicate/ autorizzazioni  rilasciate in un anno.  

Valori attesi Minimo n. penali. Adozione Regolamento entro 2018  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL CONTESTO    

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al 
Patrimonio e Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a 
rischio corruzione) 

 bandi per alienazioni e concessioni dei beni  

FASI  1)Predisposizione del bando sulla base del Piano di alienazioni e valorizzazioni approvato; 2) 
Pubblicazione del bando, 3) ricezione offerte; 4) Nomina Commissione; 5) valutazione delle offerte 6) 
Verifiche e aggiudicazione7) Controllo adempimenti contrattuali per le concessioni di beni immobiliari. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) 

Dirigente del Servizio   

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

1) Dirigente del Servizio e Capo UOC  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di 
corruzione 

   

Identificazione del rischio Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. Verifiche successive 
all'aggiudicazione provvisoria strumentalmente non approfondite al fine di favorire qualcuno.  

 

Analisi del Rischio    

  Probabilità che il rischio si realizzi (A)     ALTO 



Impatto prodotto dal rischio (B)       ALTO 

Livello di rischio (AxB)    ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di 
corruzione 

   

Indentificazione delle misure di 
prevenzione del rischio Indicare le misure 
specifiche di prevenzione del rischio adottate o  che 
si intende adottare 

Applicazione delle disposizione normative e regolamentari; adeguata pubblicità della procedura di vendita e 
di concessione; standardizzazione delle procedure di verifica.e controlli regolari sugli adempimenti 
contrattuali in caso di concessioni 

 

Programmazione delle misure indicare i 
modi e i tempi di attuazione delle misure di 
prevenzione individuate (in vigore da/già in vigore) 

Costante  

Indicatori di monitoraggio offerte economicamente e numericamente inadeguate / valore dei beni  

Valori attesi Alienazione e/o concessioni non svantaggiose per l' Ent, come da relazione al RPC  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL CONTESTO    

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio eDemanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Gestione del demanio marittimo  per finalità turistiche - 
ricreative:predisposizione atti di gara per assegnazione nuove concessioni 
demaniali marittime e successivo rilascio delle stesse.  

 

FASI 1)Predisposizione del bando con relativi allegati  
2) istruttoria (nomina Commissione di gara, esame istanze, redazione graduatoria)                                                                                          
3) rilascio concessione 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio   

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

 
1) Dirigente del Servizio  
2) Dirigente del Servizio -Capo UOC-Commissione di gara      
3) Dirigente         

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio 1)Predisposizione del bando in modo da favorire alcuni soggetti a discapito di altri;2)applicazione 
non univoca delle norme, inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
imparzialità 3)Assegnazione di aree demaniali marittime sulla base di interessi di parte o  in 
assenza di requisiti.    

 



Analisi del Rischio    

Probabilità che il rischio si realizzi (A)    ALTO 

Impatto prodotto dal rischio (B)      ALTO 

  

Livello di rischio (AxB)     ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

1) disposizioni del Dirigente per l'inserimento di criteri e requisiti oggettivi negli atti di gara e 
collegialità nella predisposizione e controllo degli atti di gara 2) pubblicazione sul sito istituzionale 
e , se richiesto dalla tipologia di concessione anche sulla GURI e sulla GUCE, di tutti gli atti di 
gara;3) controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai soggetti partecipanti mediante 
richieste inoltrate ad altri enti (Agenzia delle entrate, INPS-INAIL, Ispettorato del Lavoro, Procura 
della Repubblica ecc..)  

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante  

Indicatori di monitoraggio Alta % dei ricorsi presentati avverso determina dirigenziale  di assegnazione  

Valori attesi azzeramento dei ricorsi  

 

 

 

 



 

 

SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL 
CONTESTO 

   

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione 
l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

Contenzioso giudiziario in materia di espropri: contenzioso indennitario e contenzioso risarcitorio  

FASI 1) Ricevimento citazione in giudizio;  2) Predisposizione relazione per la eventuale resistenza in giudizio; 3)Assistenza tecnico-
amministrativa all'Avvocatura dell'Ente; 4)Costituzione in giudizio 5) ottemperanza sentenza 

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

 Dirigente del Servizio  e  Dirigente dell' Avvocatura  

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

1) Dirigente  Servizio Politiche di Gestione e  Assetto del Territorio  e/o Dirigente Avvocatura; 2) 3)Dirigente  Servizio Politiche di 
Gestione e  Assetto del Territorio4) Dirigente Avvocatura 5)Dirigente  Servizio Politiche di Gestione e  Assetto del Territorio  

 

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

   

Identificazione del 
rischio 

Omissione atti documentali nella predisposizione della relazione tecnica al fine di favorire gli attori. Valutazione volutamente non 
obiettiva al fine di favorire gli attori; Mancato rispetto dei tempi per l'ottemperanza della sentenza; 

 



Analisi del Rischio    

Probabilità che il rischio si realizzi (A)     MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)       MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB)     MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio  MEDIO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

   

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

 Corretta conservazione e catalogazione delle procedure di esproprio;  collegialità nella valutazione dell'azione di difesa; 
predisposizione, approvazione e liquidazione delle indennità stabilite nella sentenza nei tempi previsti onde evitare oneri e 
procedimenti ulteriori e gravosi a carico dell'Ente ( atto di precetto- atto di pignoramento). 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

Costante  

Indicatori di 
monitoraggio 

n° atti di precetto/ n° ricorsi  

Valori attesi tendenza all'azzeramento degli atti di precetto attraverso il rispetto ei tempi di ottemperanza per impegno congiunto politico-
amministrativo. 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL CONTESTO    

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Procedure di espropriazione: OCCUPAZIONE D'URGENZA  

FASI 1) istruttoria: predisposizione atti documentali, notifiche agli interessati, verbali di occupazione. 
2) Calcolo indennità di occupazione d'urgenza;                                         3) provvedimento finale: 
decreto definitivo di esproprio 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio    

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP                                                                                           2)Dirigente  del Servizio e RUP  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio  Mancato rispetto dei tempi dei procedimenti;  non omogeneità nel trattamento  delle pratiche. 
Valutazione dell'indennità non congruente al fine di favorire e/o danneggiare il destinatario della 
stessa. Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 

 



Analisi del Rischio    

Probabilità che il rischio si realizzi (A)     MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)       MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB)     MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Indentificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Formazione e aggiornamento del personale in particolare sulla valutazione dell'indennità da 
corrispondere;   
Previsione di un archivio unificato cartaceo ed informatizzato 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Controlli a campione nella misura del 10% sulla stima dell'indennità ad opera di tecnico estraneo 
al procedimento 

 

Indicatori di monitoraggio n di controlli con sovrastima dell'indennità pari ad almeno il 15% del valore stimato nell'arco 
temporale di vigenza del procedimento( 5 anni come previsto dal DPR n.327/2001)) 

 

Valori attesi Corretta stima dell'indennità e definizione procedura entro nei termini  

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL CONTESTO    

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

 

 
Procedure di espropriazione: OCCUPAZIONE TEMPORANEA . 

 

FASI 1) istruttoria: predisposizione atti documentali, notifiche agli interessati, verbali di occupazione. 
2) Calcolo indennità di occupazione temporanea;                                        
3) provvedimento finale: verbale di restituzione 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio   

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1)RUP 
2) Dirigente e RUP 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio  Mancato rispetto dei tempi dei procedimenti;  non omogeneità nel trattamento  delle pratiche. 
Valutazione dell'indennità non congruente al fine di favorire il destinatario della stessa. 
Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 

 

Analisi del Rischio    



Probabilità che il rischio si realizzi (A)     MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)       MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB)     MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Formazione e aggiornamento del personale in particolare sulla valutazione dell'indennità da 
corrispondere;   
Previsione di un archivio unificato cartaceo ed informatizzato 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Controlli a campione nella misura del 10% sulla stima dell'indennità ad opera di tecnico estraneo 
al procedimento 

 

Indicatori di monitoraggio n di controlli con sovrastima dell'indennità pari ad almeno il 15% del valore stimato nell'arco 
temporale di vigenza del procedimento( 5 anni come previsto dal DPR n.327/2001)) 

 

Valori attesi Corretta stima dell'indennità e definizione procedura entro nei termini  

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL CONTESTO    

    
Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata 
assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e bellezza. Beni comuni. 
. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

 
 

Procedura di espropriazione ordinaria 

 

FASI 1)Istruttoria 
2)fase operativa e partecipativa del procedimento agli interessati: che prevede, tra l'altro,  
notifiche;acquisizione osservazioni, controdeduzioni…..                                                                              
3) valutazione dell'indennità di esproprio;                                                        
4) provvedimento finale: decreto definitivo di esproprio e adempimenti successivi 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio   

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Dirigente del Servizio Politiche di Gestione Assetto del Territorio .  
2) Capo UOC 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    



Identificazione del rischio  Mancato rispetto dei tempi dei procedimenti;  non omogeneità nel trattamento  delle pratiche. 
Valutazione dell'indennità non congruente al fine di favorire e/o danneggiareil destinatario della 
stessa. Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 

 

Analisi del Rischio    

Probabilità che il rischio si realizzi (A)     ALTO 

Impatto prodotto dal rischio (B)       ALTO 

  

Livello di rischio (AxB)     ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Controlli a campione nella misura del 10% sulla stima dell'indennità ad opera di tecnico estraneo 
al procedimento 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

 Da attuare nel 2018  

Indicatori di monitoraggio n di controlli con sovrastima dell'indennità pari ad almeno il 15% del valore stimato nell'arco 
temporale di vigenza del procedimento( 5 anni come previsto dal DPR n.327/2001)) 

 

Valori attesi Corretta stima dell'indennità e definizione procedura entro nei termini  

 

 

 



 

SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL 
CONTESTO 

   

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione 
dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione 
l'area relativa al Patrimonio e Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

 Impianti Sportivi dati in concessione: predisposizione  bandi di  assegnazione impianti sportivi, 
controllo della gestione, controllo pagamenti e tariffe.  

 

FASI 1) determina a contrarre; 2)predisposizione bandi di gara ; 3) istruttoria delle domande; 4)esecuzione della gara 5) 
Aggiudicazione,  6) Controllo gestionale;   

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio  

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

1) Dirigente del Servizio  2); 3) e 4) Servizio relazioni istituzionali e con la città - appalti e contratti; 5); 6) Dirigente del Servizio   

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

   

Identificazione del 
rischio 

Individuazione di criteri troppo restrittivi al fine di favorire qualcuno;applicazione non univoca delle norme.. Rilascio 
concessioni/autorizzazioni  in assenza di requisiti. Disparità di trattamento nel processo di istruttoria. Inosservanza di regole 
procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. Mancati controlli sui pagamenti e sull'adempimento del contratto e/o 
autorizzazione al fine di agevolare il concessionario. 

 

Analisi del Rischio    



Probabilità che il rischio si realizzi (A)   ALTO 

Impatto prodotto dal rischio (B)      ALTO 

  

Livello di rischio (AxB)    ALTO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

   

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

Applicazione puntuale delle norme e dei regolamenti;  rendicontazione annuale dei pagamenti effettuati e previsti; ispezione a 
campione degli impianti. Applicazione delle sanzioni previste nel bando in caso di inosservanza degli impegni. 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

In itinere approvazione nuovo regolamento per la gestione degli impianti sportivi. Applicazione costante delle misure  

Indicatori di 
monitoraggio 

n irregolarità riscontrate nei pagamenti risultanti nella rendicontazione annuale  

Valori attesi Tendenza al rispetto del pagamento dei canoni previsti nei tempi stabiliti; corretta manutenzione e preservazione degli 
impianti. 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL CONTESTO    

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e 
Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

 

Piano delle alienazioni, valorizzazioni e acquisizioni 
 

FASI 1) Indirizzi contenuti nelle Deliberazioni di Giunta e di CC inerenti la materia, 2) fase 
istruttoria: individuazione dei beni da alienare, schede tecniche 3) Nomina tecnico per la 
redazione della perizia di stima del bene; 4) Elaborazione del Piano comprendente tre 
schede: alienazioni; valorizzazione; acquisizioni; 5) Approvazione della Giunta Comunale e 
ratifica in Consiglio Comunale 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio   

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Dirigente del Servizio e Capo UOC  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio Individuazione di aree/immobili sulla base di interessi di parte. Applicazione non univoca 
delle norme. Stima intenzionalmente non congrua; Previsione urbanistiche falsate.  
Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. 

 

Analisi del Rischio    



Probabilità che il rischio si realizzi (A)     ALTO 

Impatto prodotto dal rischio (B)       ALTO 

  

Livello di rischio (AxB)    ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Applicazione delle disposizione normative e regolamentari; adeguata pubblicità del Piano su 
siti istituzionali e non a carattere nazionale. Designazione del tecnico per la stima attraverso 
indagini di mercato e/o utilizzo MEPA 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante  

Indicatori di monitoraggio % di rispondenza della stima del bene rispetto al valore di mercato  

Valori attesi %  Indicatore prossimo a 1  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.   

ANALISI DEL CONTESTO    

   Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e 
Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Gestione immobili  

FASI 1)Predisposizione del bando per l'assegnazione dell'immobile; 2) Pubblicazione del bando, 3) 
ricezione offerte; 4) Nomina Commissione; 5) valutazione delle offerte 6) Verifiche e 
aggiudicazione7) Controllo adempimenti contrattuali per le concessioni di beni immobiliari. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio   

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

 Dirigente del Servizio e Capo UOC per tutte le fasi  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione del rischio Redazione del bando in modo da favorire determinati soggetti;Inosservanza di regole 
procedurali a garanzia della trasparenza e imparzialità. Verifiche successive 
all'aggiudicazione provvisoria strumentalmente non approfondite al fine di favorire qualcuno.  

 

Analisi del Rischio    

  Probabilità che il rischio si realizzi (A)     ALTO 



Impatto prodotto dal rischio (B)       ALTO 

Livello di rischio (AxB)    ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio  ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Piena osservanza delle norme contenute nel Regolamento comunale per la gestione e 
alienazione di beni immobili per la redazione del bando. Applicazione delle altre  disposizione 
normative generali; adeguata pubblicità della procedura di concessione; standardizzazione 
delle procedure di verifica.e controlli regolari sugli adempimenti contrattuali  

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante  

Indicatori di monitoraggio  n. offerte economicamente  inadeguate rispetto al valore dei beni  

Valori attesi  concessioni non svantaggiose per l' Ente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SERVIZIO 
 Politiche e servizio di Gestione, Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e 
Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Procedure antiabusivismo : Gestione atti sanzionatori .  

 

FASI 

1)   Emissione ordinanze;                                                                          
2) Verifica ottemperanza con l'ausilio della Polizia Locale;              
3) Applicazione sanzioni pecuniarie                                                                          
4)Ordinanza di acquisizione ed atti conseguenti in caso di inottemperanza;                                                             
5) Esecuzione ordinanza di demolizione  e ripristino dei luoghi con addebito delle spese al 
proprietario del bene demolito.                 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio   

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Funzionario Capo UOC titolare di Posizione Organizzativa e  Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio  
Ritardi nella tempistica prevista per legge determinante vantaggi economici per i proprietari. 
Omissione negli adempimenti successivi al verbale di inottemperanza.  

 

Analisi del Rischio   

  

  Probabilità che il rischio si realizzi (A)              
  ALTO 

  Impatto prodotto dal rischio (B)                  
   ALTO 

  Livello di rischio (AxB)                            

   ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio                             
   ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio  

 
Incremento organico in servizio. Rotazione degli incarichi . Obbligo di dichiarazioni di 
insussistenza di conflitti d'interesse. Ripristino del programma di gestione delle pratiche di 
antiabusivismo in dotazione alla segreteria attualmente non operativo. 

 

Programmazione delle misure Implementazione del sistema informatico di gestione delle pratiche di antiabusivismo anche 
nella fase di verifica dei versamenti effettuati a titolo di sanzione.  

 
Indicatori di monitoraggio Verifica corrispondenza tra  versamento sanzioni/ Ordinanze sanzionatorie emesse in un 

semestre   

 

Valori attesi Corrispondenza tra ingiunzioni sanzionatorie e riscossione delle sanzioni applicate 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
 Politiche e servizio di Gestione, Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e 
Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Istruttoria procedure antiabusivismo 

 

FASI 
1)  Istruttoria dettagliata degli esposti/informative pervenuti                                                                 
2) Collaborazione attività di vigilanza con la Polizia Giudiziaria.  
3) Emissione atti conseguenti.                                            

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Funzionario Capo UOC titolare di Posizione Organizzativa e  Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Ritardi nella tempistica prevista per legge, Inosservanza del rispetto cronologico nella 
calendarizzazione dei sopralluoghi con la P.G. al fine di ritardare gli adempimenti 
conseguenti. Interferenza tra le procedure di repressione dell'abusivismo e la istruttoria degli 
accertamenti di conformità. Incompatibilità dei tecnici istruttori per conflitti d'interesse con le 
parti interessate. 

 



Analisi del Rischio   

  

  Probabilità che il rischio si realizzi (A)              
MEDIO 

  Impatto prodotto dal rischio (B)                  
MEDIOI 

  Livello di rischio (AxB)                            

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio                             
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio  

 
Incremento organico in servizio. Informatizzazione delle procedure di calendarizzazione dei 
sopralluoghi.  Rotazione dei tecnici incaricati dei sopralluoghi.. Obbligo di dichiarazione 
dell'insussistenza di conflitti d'interesse 

 

Programmazione delle misure In fase di predisposizione 

 

Indicatori di monitoraggio  Numero procedure istruite e avviate/ n delle istanze pervenute in un semestre e report al 
RPC 

 
Valori attesi Positiva gestione delle procedure  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e 
Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Procedure antiabusivismo :  Accertamento delle entrate. 

 

FASI 1) Notifica ordinanza sanzionatoria; 2) Elencazione somme accertate; 3) Verifica versamenti; 
4)Eventuale comunicazione per avvio procedure ingiuntive                                                             

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Politiche e servizio di Gestione e Assetto del Territorio.  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Funzionario Capo UOC titolare di Posizione Organizzativa e  Dirigente del Servizio Politiche 
e servizio di Gestione e Assetto del Territorio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Ritardo nella notifica degli atti per favorire il destinatario; Omissione nell'accertamento delle 
entrate     

Analisi del Rischio   

  



  Probabilità che il rischio si realizzi (A)              
ALTO 

  Impatto prodotto dal rischio (B)                  
 ALTO 

  Livello di rischio (AxB)                            

   ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio                             
ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio  

1) Specializzazione del personale amministrativo tramite corsi di formazione e 
aggiornamento                                                                                                 2) 
Implementazione del sistema informatico per la gestione  delle procedure di accertamento;                                                                                                
3) acquisizione della dichiarazione dell'insussistenza di conflitti d'interesse da parte degli 
incaricati;                                                                                                                                                                       

 

Programmazione delle misure Da attuare entro il 2018 

 

Indicatori di monitoraggio Verifica corrispondenza tra   ordinanze sanzionatorie emesse in un semestre / entrate 
accertate 

 
Valori attesi Indicatore prossimo a 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e 
Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni.  

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Istanze di accertamento di conformità ex art.36 e 37 DPR 380/2001: 
Gestione istanze di accertamento di conformità.  

 

FASI 

1) Istruttoria dettagliata delle pratiche di accertamento di conformità con eventuale 
coinvolgimento della P.G. e altri Enti e Uffici.                  
2) Richiesta documentazione e/o pareri obbligatori. 
3) Emissione provvedimento finale.                                                                  
4) Accertamento delle entrate     

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Funzionario Capo UOC titolare di Posizione Organizzativa  e  Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio  
Ritardi nella tempistica prevista per legge. Possibile incompatibilità tra l'attività relativa alle 
procedure di antiabusivismo e quella relativa al rilascio di permessi in sanatoria, conseguenti 
alle procedure di accertamento di conformità. Esistenza di conflitti d'interesse nel 
procedimento. Omissione nell'accertamento delle somme  

 

Analisi del Rischio   

  

  Probabilità che il rischio si realizzi (A)           
MEDIO 

  Impatto prodotto dal rischio (B)                       

MEDIO 

  Livello di rischio (AxB)                                    

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio alto                                            
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

  

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio 

1) Incremento organico in servizio                                                                     
2) Specializzazione del personale amministrativo tramite corsi di formazione e 
aggiornamento                                                                                                 
3) Implementazione del sistema informatico per la gestione  delle procedure di registrazione 
degli atti                                                                                                         
4) monitoraggio semestrale delle entrate                                                                
5) controlli a campione nella misura del 10% dei permessi in sanatoria rilasciate.    

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate 

Le misure di prevenzione del rischio sono da attuare entro il 2018 

 

Indicatori di monitoraggio Numero di procedure istruite e definii in termini / N° istanze ricevute 

 
Valori attesi Indicatore pari a 1 

 

 



 

 

SERVIZIO 
Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio.  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.475/2017 del 27/10/2017 A seguito di tale riorganizzazione l'area relativa al Patrimonio e 
Demanio è stata assegnata al nuovo servizio denominato Servizio decoro, qualità urbana e 
bellezza. Beni comuni. .Il Servizio Politiche di Gestione e Assetto del Territorio  conta n.79 
unità in pianta organica e n.30 effettivi 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Istanze di accertamento di conformità ex art.36 e 37 DPR 380/2001: 
.Rapporti con l'Avvocatura   

 

FASI Redazione dettagliata delle relazioni in merito alle pratiche di condono.                                                 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Politiche  di  Gestione e Assetto del Territorio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Funzionario Capo UOC titolare di Posizione Organizzativa e  Dirigente del Servizio 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio  
Predisposizione di relazioni volutamente non oggettive.    Omissione atti documentali nella 
predisposizione della relazione tecnica al fine di favorire qualcuno. .Ritardi nella tempistica 
prevista per legge.  Mancata dichiarazione di conflitti d'interesse da parte degli assegnatari 
delle pratiche istruttori per rapporti di contiguità con i privati interessati dal procedimento.  

 
  

  

Probabilità che il rischio si realizzi (A)  
 MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B)          
 MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB)                  

 MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio                          
 MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio  

Previsione della firma del tecnico e del Dirigente sulla relazione tecnica richiesta; Rotazione 
degli incarichi. Corretta conservazione dei fascicoli e degli atti documentali affinchè siano di 
facile accessibilità e reperibilità. 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate 

Costante 

 

Indicatori di monitoraggio  
Relazioni prodotte oltre tempo utile/ n relazioni totali prodotte in un semestre 
  

Valori attesi Rispetto delle tempistiche previste per legge ai fini delle costituzioni in giudizio. 
Indicatore uguale a 1 

 

 

 



 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio  CULTURA, EDUCAZIONE, POLITICHE GIOVANILI  

 
 

 

 

 

 

 



 

 

SERVIZIO 
Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili  

 
ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Politiche educative, 
giovanili culturali e sportive è  ora denominato Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili . Il Servizio è preposto alla 
gestione dei servizi educativi di asili nido e scuole dell'infanzia; cura altresì le Politiche giovanili e i rapporti con l'Università. 
Svolge i compiti attribuiti dalle Leggi nazionali e regionali in materia di Diritto allo Studio. Competono, inoltre, al servizo la 
gestione dei Musei e Pinacoteche, il Sistema Bibliotecario, la gestione dei Teatri e la Promozione culturale.  

 
PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

Concessione spazi culturali (Museo Cambellotti, Galleria Civica, Procoio, Sale Palazzo della 
Cultura)  

 

FASI 

1)Presentazionedomanda 
2) Istruttoria domande                                                                  
3) Rilascio concessione d'uso 

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente Servizio  

 
RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

 
1) RUP 
2) Dirigente Servizio   

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

 



Identificazione del 
rischio 

Concessione in assenza dei requisiti.  Concessione gratuità/riduzione tariffe ai non aventi diritto.Non corretta applicazione dei 
criteri stabiliti dai Regolamenti 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A            MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B):                   MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):                       MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio:                       MEDIO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

    

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

 
 
Compilazione scheda istruttoria. Verifica e validazione da parte del Responsabile del Procedimento. Verifica  a campione, nella 
misura del 10%,  da parte del  Servizio 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

Adozione Regolamento entro il 2017.  

 

Indicatori di 
monitoraggio 

Numero delle irregolarità riscontrate rispetto al numero dei controlli effettuati.  

 

Valori attesi Zero irregolarità riscontrate 

 

 

 

 

 



 

 

SERVIZIO 
 
Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili 

 

ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Politiche educative, 
giovanili culturali e sportive è  ora denominato Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili  . Il Servizio è preposto alla 
gestione dei servizi educativi di asili nido e scuole dell'infanzia; cura altresì le Politiche giovanili e i rapporti con l'Università. 
Svolge i compiti attribuiti dalle Leggi nazionali e regionali in materia di Diritto allo Studio. Competono, inoltre, al servizio la 
gestione dei Musei e Pinacoteche, il Sistema Bibliotecario, la gestione dei Teatri e la Promozione culturale.  

 
PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

Concessione uso sale teatrali 
 

FASI 

1)Presentazionedomanda 
2) Istruttoria domande                                                                                                                             
3) Rilascio concessione d'uso 

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente Servizio  

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

1) RUP 
2) Dirigente Servizio  

 
VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

 



Identificazione del 
rischio 

Concessione in assenza dei requisiti. 
Concessione gratuità/riduzione tariffe ai non aventi diritto. Non corretta applicazione dei criteri stabiliti dai Regolamenti 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A            MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B):                   MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):                       MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio medio MEDIO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

 
Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

Compilazione scheda istruttoria. Verifica e validazione da parte del Responsabile del Procedimento. Verifica a campione, nella 
misura del 10%, da parte del Servizio 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

Adozione del Regolamento entro 2017.   

 
Indicatori di 
monitoraggio Numero delle irregolarità riscontrate rispetto al numero dei controlli effettuati.  

 

Valori attesi 

Zero irregolarità riscontrate  

 

 

 



 

SERVIZIO  
Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili   

ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Politiche educative, 
giovanili culturali e sportive è  ora denominato Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili . Il Servizio è preposto alla 
gestione dei servizi educativi di asili nido e scuole dell'infanzia; cura altresì le Politiche giovanili e i rapporti con l'Università. 
Svolge i compiti attribuiti dalle Leggi nazionali e regionali in materia di Diritto allo Studio. Competono, inoltre, al Servizio la 
gestione dei Musei e Pinacoteche, il Sistema Bibliotecario, la gestione dei Teatri e la Promozione culturale.  

 
PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

Autorizzazione apertura asili nido privati 
 

FASI 1) Istruttoria domande 
2) Rilascio autorizzazione 

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente Servizio  

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

1) RUP 
2) Dirigente Servizio  

 

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  
 

Identificazione del 
rischio 

Rilascio autorizzazione in assenza di requisiti e/o in violazione di norme. 

 



   

Probabilità che il rischio si realizzi (A            MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B):                   MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):                       MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio:                       MEDIO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

 

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

Disciplinare il rilascio delle autorizzazioni. Compilazione scheda istruttoria. Verifica e validazione da parte del Responsabile del 
Procedimento. Verifica a campione, nella misura del 10%, da parte del Servizio 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

 
 
 
Adozione Regolamento entro il 2017.  

 
Indicatori di 
monitoraggio 

 
Numero delle irregolarità e/o violazioni riscontrate  rispetto al numero dei controlli effettuati. 
 
  

Valori attesi  
Zero irregolarità e/o violazioni riscontrate  
 
  

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili 

 
ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Politiche educative, 
giovanili culturali e sportive è  ora denominato Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili . Il Servizio è preposto alla 
gestione dei servizi educativi di asili nido e scuole dell'infanzia; cura altresì le Politiche giovanili e i rapporti con l'Università. 
Svolge i compiti attribuiti dalle Leggi nazionali e regionali in materia di Diritto allo Studio. Competono, inoltre, al servizio la 
gestione dei Musei e Pinacoteche, il Sistema Bibliotecario, la gestione dei Teatri e la Promozione culturale.  

 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

Applicazione tariffe e relativi pagamenti per le competenze del Servizio 

 

FASI 
1)  Istruttoria domande 
 2) Applicazione tariffe 
 3) Controllo sui pagamenti 

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente Servizio  

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

1) RUP 
2) Dirigente Servizio  

 

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  
 



Identificazione del 
rischio 

Non corretta applicazione dei criteri stabiliti dall'Avviso Pubblico. Attribuzione tariffa più bassa rispetto a quella dovuta. Mancati 
controlli sull'effettuazione dei pagamenti. 

 

  

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A            MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B):                   MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):                       MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio:                       MEDIO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

    

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

Compilazione scheda istruttoria. Per le procedure on line cambio credenziali periodico. Verifica e validazione da parte del  
Responsabile del Procedimento. Controllo pagamenti con frequenza mensile. Per le procedure on line report mensile debitori. 
Verifica a campione, nella misura del 10%, da parte del Servizio  

  

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

 
 
Già in vigore 

 

Indicatori di 
monitoraggio 

Rapporto tra reversali pervenute / utenti del servizio non esenti.  

 
Valori attesi corrispondenza tra reversali e utenza contribuente 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili  

 
ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Politiche educative, 
giovanili culturali e sportive è  ora denominato Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili . Il Servizio è preposto alla 
gestione dei servizi educativi di asili nido e scuole dell'infanzia; cura altresì le Politiche giovanili e i rapporti con l'Università. 
Svolge i compiti attribuiti dalle Leggi nazionali e regionali in materia di Diritto allo Studio. Competono, inoltre, al Servizio la 
gestione dei Musei e Pinacoteche, il Sistema Bibliotecario, la gestione dei Teatri e la Promozione culturale.  

 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

Concessione contributi finanziati dalla Regione Lazio 

 

FASI 1) Pubblicazione avviso pubblico2) Istruttoria domande 3) Redazione e pubblicazione graduatorie 4) Erogazione contributo 

 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente Servizio  

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

1) RUP 
2) Dirigente Servizio  

 

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  
 



Identificazione del 
rischio 

Erogazione ai non aventi diritto in violazione dei criteri stabiliti dall'Avviso Pubblico 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A            

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B):                   

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):                       

MEDIO 
Ponderazione del 
rischio 

Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

 

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

 
 
 
Istruttoria eseguita in modo collegiale. Compilazione scheda istruttoria.  Verifica rendicontazione e validazione da parte del 
Responsabile del Procedimento. Verifica a campione, nella misura del 10%,  da parte del Servizio 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

Già in  vigore 

 
Indicatori di 
monitoraggio 

 
n. delle irregolarità rilevate/n. controlli effettuati.  
  

Valori attesi  
Valore dell'indicatore pari a 0 
  

 

 



 

SERVIZIO  
Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili  

ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Politiche educative, 
giovanili culturali e sportive è  ora denominato Servizio Cultura, Educazione, Politiche giovanili .Il Servizio è preposto alla 
gestione dei servizi educativi di asili nido e scuole dell'infanzia; cura altresì le Politiche giovanili e i rapporti con l'Università. 
Svolge i compiti attribuiti dalle Leggi nazionali e regionali in materia di Diritto allo Studio. Competono, inoltre, al servizio la 
gestione dei Musei e Pinacoteche, il Sistema Bibliotecario, la gestione dei Teatri e la Promozione culturale.  

 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

Ammissioni asili nido e scuole dell'infanzia paritarie 

 

FASI 
1) Pubblicazione avviso pubblico 
2) Istruttoria domande 
3) Redazione e pubblicazione graduatorie 

 
REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente Servizio  

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

1) RUP 
2) Dirigente Servizio 

 
VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  
 



Identificazione del 
rischio 

Alterazione delle graduatorie. Non corretta applicazione dei criteri stabiliti dai Regolamenti.  

 
Probabilità che il rischio si realizzi (A            

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B):                   

MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):                       

MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

 

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

 
 
Istruttoria eseguita in modo collegiale. Compilazione scheda istruttoria.  Verifica rendicontazione e validazione da parte del 
Responsabile del Procedimento. Verifica a campione , nella misura del 10%, da parte del Servizio 

 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

Già in vigore  

 
Indicatori di 
monitoraggio 

 
Numero ricorsi accolti sul totale dei ricorsi ricevuti.  
  

Valori attesi  
Zero ricorsi accolti 
  

 

 

 

 

 



 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio FINANZIARIO E PARTECIPATE 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto 
dell'ufficio o servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato 

la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei 
Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di 
mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017 Il Servizio Programmazione e Bilancio 
è ora denominato Servizio Finanziario e Partecipate conta n. 26 unità. Ha competenza in materia di 
Bilancio, Programmazione Economico-Finanziaria, Contabilità Economico Patrimoniale, Generale e 
Fiscale, Rapporti con le Società Partecipate, Provveditorato Economato e Cassa, Beni mobili, 
Assicurazioni, Gestione sinistri, Igiene edilizia. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Gestione degli obblighi fiscali 

 

FASI Tenuta dei registri contabili dell'Ente. Predisposizione delle dichiarazioni fiscali. Rilascio certificazioni. 
Consulenza e supporto ai Servizi. Gestione fatturazione elettronica. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente 
del servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio e Capo UOC Contabilità Generale e Fiscale 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione del rischio Mancata applicazione e versamento di ritenute e diritti fiscali.  

Mancate certificazioni e dichiarazioni. 
Istruttoria non approfondita.                                                                  
Certificazioni non corrette.                                                                            
Utilizzo improprio di banche date fiscali. 

 

  
 

Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi: 

MEDIO 
  Impatto prodotto dal rischio:  

MEDIO 



Livello di rischio: 

MEDIO 
Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del 
rischio adottate o  che si intende adottare 

Interventi di più soggetti nel controllo del processo. Informatizzazione delle procedure.                                                                                                       
Verifiche del Collegio dei Revisori dei Conti.                                            
Aggiornamento professionale costante.                                                  
Analisi dettagliata della normativa. 
Tutte le attività sono registrate su supporto informatico. 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i 
tempi di attuazione delle misure di prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) 

Controlli mensili. Le misure elencate sono già in vigore.  

 

Indicatori di monitoraggio  
Controlli documentali  nella misura dell1% annuo stante l'elevato numero delle fasi relative al 
processo.                                     

Valori attesi  
 
Regolarità delle procedure standardizzate pari al 100% dei processi controllati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
FINANZIARIO E PARTECIPATE 

 
ANALISI DEL CONTESTO    

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.475/2017 del 27/10/2017 Il Servizio Programmazione e Bilancio è ora denominato Servizio 
Finanziario e Partecipate conta n. 26 unità. Ha competenza in materia di Bilancio, 
Programmazione Economico-Finanziaria, Contabilità Economico Patrimoniale, Generale e 
Fiscale, Rapporti con le Società Partecipate, Provveditorato Economato e Cassa, Beni mobili, 
Assicurazioni, Gestione sinistri, Igiene edilizia. 

 
PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Controllo societa' partecipate 

 

FASI 

Attività di analisi e controllo degli organismi partecipati, finalizzato a verificarne l'efficacia, 
l'efficienza e l'economicità anche mediante il monitoraggio dello stato di attuazione degli 
indirizzi e obiettivi gestionali nonché attraverso la redazione del Bilancio Consolidato.                        
Attività di analisi e monitoraggio delle fasi progettuali del DUP e del PEG finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi calcolati in base a parametri regolamentari predefiniti e oggettivi. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio   

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del processo Dirigente del Servizio e Responsabile UOC /UOS Rapporti con Società Partecipate,  Vincoli di 
Finanza Pubblica 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Mancata diffusione delle discrasie dei dati rilevati.    
Istruttoria non approfondita o non strutturata.            
Utilizzo improprio delle informazioni. 
Discrezionalità nelle analisi dei dati.                                                   
Raccolta dati incompleta o tardiva.  



  

 

Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): 

MEDIO 
Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB):  

MEDIO 
Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del rischio 
Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio adottate o  
che si intende adottare 

Trasmissione report agli organi competenti.                                
Trasparenza delle informazioni.                                                  
Riunioni periodiche tra i componenti della UOC.                  
Intensificazione dei flussi informativi richiesti.                            
Aggiornamento costante agli organi competenti.                        
Assolvimento degli obblighi di trasparenza.   

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore da/già 
in vigore) 

I controlli avverranno secondo il calendario previsto dai Regolamenti. 

 

Indicatori di monitoraggio Monitoraggi periodici sul numero report trasmessi pari al 20% del totale annuo in numero di 7 
(sette)                                                                . 

 
Valori attesi Veridicità delle informazioni contenute nel 100% dei report controllati 

 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO FINANZIARIO E PARTECIPATE  
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 Il Servizio Programmazione e Bilancio è ora denominato Servizio Finanziario e 
Partecipate conta n. 26 unità. Ha competenza in materia di Bilancio, Programmazione 
Economico-Finanziaria, Contabilità Economico Patrimoniale, Generale e Fiscale, Rapporti con le 
Società Partecipate, Provveditorato Economato e Cassa, Beni mobili, Assicurazioni, Gestione 
sinistri, Igiene edilizia. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Acquisti economali 

 

FASI Individuazione del fornitore per minute spese di acquisto di beni /prestazioni di servizi 
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio   
  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Dirigente del Servizio                                                                                            
UOC Provveditorato Economato e Cassa, Beni Mobili, Assicurazioni, Gestioni sinistri, Igiene 
edilizia;                                                                              

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Acquisti effettuati in violazione delle norme del nuovo codice degli appalti    
Istruttoria non accurata;                                                                                  
 Mancato rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, proporzionalità, 
rotazione dei fornitori.. 

 

  
 

Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi  si realizzi:  

MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio :  

MEDIO 
Livello di rischio:  

MEDIO 
Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 
 
 

 

 
Aggiornamento continuo sulle normative mediante webinar in house;     Riunioni interne al 
Servizio. Interventi di più soggetti nel controllo del processo.                                                                                

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

                                            
 
Misure già in vigore 
 
  

Indicatori di monitoraggio  
Controlli documentali su n. 28 pratiche calcolate nella misura dell10% annuo del totale dei 
processi.     
  

Valori attesi   
100% Regolarità dei processi controllati. 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO SERVIZIO FINANZIARIO E PARTECIPATE  
ANALISI DEL CONTESTO    
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Servizio Finanziario e Partecipate conta n. 26 unità , distribuite in  4 UOC e 10 UOS dislocate in 

due edifici più o meno distanti tra loro. Ha competenza in materia di Bilancio, Programmazione 
Economico-Finanziaria, Contabilità Economico Patrimoniale, Generale e Fiscale, Rapporti con le 
Società Partecipate, Provveditorato Economato e Cassa, Beni mobili, Assicurazioni, Gestione 
sinistri, Igiene edilizia.. 

 
PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Pagamenti a soggetti terzi 

 

FASI 

Verifica degli atti prodromici al pagamento della spesa quali:             contratto, pubblicazione sul 
sito internet nella sezione trasparenza, DURC in corso di validità ,eventuale intervento sostitutivo, 
eventuali somme soggette a pignoramento presso terzi, eventuale cessione del credito, se spesa 
finanziata con mutuo-verifica quietanza del Tesoriere, se spesa finanziata da contributo-
erogazione dello stesso, eventuali mandati da reintroitarsi con reversale d'incasso, codice IBAN 
relativo ac c/c dedicato, interrogazioni DPR 300/703 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio e Capo UOC Contabilità Generale e Fiscale 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione 
  
  

Identificazione del rischio Distrazioni di fondi per finalità non corrette.                                                    
Utilizzo di modalità di pagamento scarsamente rintracciabili.                                
 Ritardi nei pagamenti e/o pagamenti impropri 
Omesso controllo di tutta la documentazione prodromica alla predisposizione del mandato di 
pagamento.                                                              
Utilizzo improprio delle informazioni e degli strumenti di pagamento.             
Mancato rispetto dei tempi previsti da norme e contratti. 

 
  

 
Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi  MEDIO/ALTO 



Impatto prodotto dal rischio MEDIO/ALTO   

Livello di rischio – 
 

MEDIO/ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio 
 

MEDIO/ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Standardizzazione delle procedure operative attraverso la tracciabilità informatica delle attività.                                                                    
Strumenti di doppia firma e/o doppio controllo (interventi di più soggetti nelle singole procedure) 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Controlli mensili. Le misure elencate sono già in vigore. Tutte le attività sono registrate su 
supporto informatico ed è possibile, per ogni azione, risalire all'autore della stessa talchè è 
sempre verificabile la responsabilità sugli atti. 

 

Indicatori di monitoraggio Controlli documentali su circa n. 96 mandati di pagamento calcolati nella misura dell1% annuo 
stante l'elevato numero delle pratiche relative al processo.                                    

 

Valori attesi Regolarità 100% dei processi controllati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio GESTIONE E SVILUPPO DEL PERSONALE E DELL’ORGANIZZAZIONE 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Gestione e Sviluppo del personale e dell'organizzazione 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Risorse Umane è ora denominato Servizio Gestione e Sviluppo del 
personale e dell'organizzazione  conta n.19 unità ed ha competenza in materia di trattamento 
economico e giuridico del personale, contrattazione decentrata. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Autorizzazioni Istituti contrattuali : Permessi ex L.104/92 - Congedi 
parentali ex art.42 D.Lgs.151/2001 -aspettative ex art.11 CCNL EE.LL. 
15/09/2000; ammissione ai permessi del diritto allo studio 

 

FASI 
Verifica completezza documentazione - Istruttoria -determinazione finale 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP 
2) Dirigente Servizio/ PO Giuridica ed economica 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Rilascio autorizzazioni/ammissione ai permessi in assenza dei requisiti previsti dalla legge 

 

Analisi del Rischio Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

BASSO 



Impatto prodotto dal rischio (B): 

BASSO 

Livello di rischio (AxB):  

BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Verifica requisiti - aggiornamento documentazione per legittimita' fruizione - controlli semestrali - 
controllo con P.L..Formazione e aggiornamento del personale preposto su modifiche normative - 
Verifica congiunta con personale P.O. del rispetto pedissequo delle norme. Predisposizione 
relazioni di istruttoria tecnico-giuridica prima della formalizzazione del provvedimento definitivo 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Riunioni programmate ogni 4 mesi con il personale predisposto - controlli semestrali - controllo 
con P.L.. 

 
Indicatori di monitoraggio 

N. anomalie/n. verifiche effettuate  

Valori attesi 
Indicatore il più possibile prossimo a 0 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



SERVIZIO 
Servizio Gestione e Sviluppo del personale e dell'organizzazione 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Risorse Umane è ora denominato Servizio Gestione e Sviluppo del 
personale e dell'organizzazione  conta n.19 unità ed ha competenza in materia di trattamento 
economico e giuridico del personale, contrattazione decentrata. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Concorsi e procedure selettive pubbliche e di mobilita' 

 

FASI 

1) Redazione e pubblicazione del bando. Redazione, in relazione ai reclutamenti per titoli e 
colloquio, di apposita modulistica per l'inserimento dei titoli posseduti dai candidati, al fine di 
migliorare l'efficacia dell'attività istruttoria sulla ammissione alle procedure. 
2) Nomina Commissione Esaminatrice: di competenza del Servizio solo per procedure inerenti 
personale di qualifica non dirigenziale giusta deliberazione della G.M. n. 286 del 15/11/2016 di 
integrazione delle vigenti Norme Regolamentari sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 
approvate con delibera commissariale, con i poteri della G.M., n. 573/2015 del 9/11/2015. 
3) Verifica delle procedure, approvazione graduatoria definitiva 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP/Dirigente Servizio Risorse Umane 
2) Dirigente Servizio Risorse Umane 
3)RUP/Dirigente Servizio Risorse Umane 

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio 1)Redazione di bando non chiaro o contenente requisiti non conformi alle norme di legge e di 
regolamento.  
2) Nomina Commissione non avente requisiti di idoneita' e/o necessaria professionalita' / omessa 
verifica delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità /incompatibilità alla 
nomina di Componente 
3) Svolgimento della procedura in violazione alla normativa e ai regolamenti dell'Ente 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): basso 

BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B): basso 
BASSO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB): medio 
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio MEDIO 
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Redazione di Bandi chiaramente formulati contenenti requisiti conformi alle norme di legge e di 
regolamento - Redazione, in relazione ai reclutamenti per titoli e colloquio, di apposita 
modulistica per l'inserimento dei titoli posseduti dei candidati, al fine di migliorare l'efficacia 
dell'attività istruttoria sulla ammissione alle procedure;  formazione e aggiornamento del 
personale preposto su modifiche normative e/o indirizzi giurisprudenziali - Verifica della presenza 
di personale interno da nominare avente i requisiti di professionalita' ovvero scelta componenti 
presso altre Amministrazioni o richiesti da Albi Professionali, ecc.- Verifica congiunta con 
personale P.O. del rispetto pedissequo delle norme regolamentari. 

  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Formazione ed incontri ogni 4 mesi - Verifica all'esito delle procedure avviate 

 

Indicatori di monitoraggio 

n° ricorsi accolti/n° ricorsi totali rispetto a ciascuna procedura  

Valori attesi 

Indicatore il più possibile prossimo allo 0  



 

 

SERVIZIO 
Servizio Gestione e Sviluppo del personale e dell'organizzazione 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Risorse Umane è ora denominato Servizio Gestione e Sviluppo del 
personale e dell'organizzazione  conta n.19 unità ed ha competenza in materia di trattamento 
economico e giuridico del personale, contrattazione decentrata. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Procedure per progressioni di carriera nei limiti attualmente consentiti 

 

FASI 1)Verifica limiti e condizioni normative - 2) Redazione PTA per inserimento procedura - 3) 
Nomina Commissione - 4) Verifica procedure, approvazione esiti e formazione graduatoria 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) RUP/Dirigente Servizio Risorse Umane 
2) Dirigente Servizio Risorse Umane / PO giuridica e economica 
3) Dirigente del Servizio Risorse Umane 
4)RUP/Dirigente Servizio Risorse Umane 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione 
  

 



Identificazione del rischio  
 
Errata valutazione dei limiti posti dalla normativa - Violazione dei vincoli di natura giuridica e/o 
contabile - Ammissione di canditati alla procedura privi dei requisiti prescritti per legge / 
regolamento - Nomina della Commissione in violazione dei requisiti di idoneità/professionalità - 
omessa verifica sulle dichiarazioni di insussistenza di cause d'inconferibilità / incompatibilità alla 
nomina a Componente della Commissione. Svolgimento delle procedure in violazione alle norme 
e regolamenti vigenti 

 

(Indicare le possibili cause del rischio) 
  

Probabilità che il rischio si realizzi (A): 

BASSO 
Impatto prodotto dal rischio (B): 

BASSO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):  

BASSO 
Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Formazione e aggiornamento del personale preposto su modifiche normative e/o indirizzi giurisprudenziali- 
Verifica congiunta con personale P.O. del rispetto pedissequo delle norme regolamentari.. 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Formazione ed incontri ogni 4 mesi - Verifica all'esito delle procedure avviate; verifica a campione 
10% 

 

Indicatori di monitoraggio 

n. irregolarità rilevate/n. verifiche effettuate  

Valori attesi 

Indicatore prossimo a 0  

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Gestione e Sviluppo del personale e dell'organizzazione 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Risorse Umane è ora denominato Servizio Gestione e Sviluppo del 
personale e dell'organizzazione  conta n.19 unità ed ha competenza in materia di trattamento 
economico e giuridico del personale, contrattazione decentrata. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Pagamenti a personale 

 

FASI 

1) Verifica contabile atto di liquidazione dirigenziale per variazioni mensili e inserimento 
variazioni; 2) Elaborazione cedolini di tutti i nominativi ed elaborazione ruolo, quadratura e 
stampa per deposito presso Tesoriere;  3) Elaborazione oneri contributivi, UNIEMENS e F24;  4) 
Riepiloghi di contabilità per complessivi oneri e irap per ogni capitolo di bilancio inerenti i mandati 
di pagamento fisso e accessorio. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio Risorse Umane/Po Trattamento Economico 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Mancato rispetto doloso dell'ordine cronologico di presentazione delle richieste. Manomissione 
cedolini stipendiali. 

 



(Indicare le possibili cause del rischio): 

BASSO 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): 

BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B):  

BASSO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):  

MEDIO 
Ponderazione del rischio Rischio  

  
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Formazione bimestrale e comunque in occasione di esigenze di aggiornamento normativo e/o 

tecnico contabile per sopravvenuta normativa legislativa 
controlli a campione nella misura del 10% con cadenza semestrale  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Già in vigore con cadenza semestrale del controllo a campione 
  

Indicatori di monitoraggio  
N. segnalazioni irregolarità nell'anno  

Valori attesi  
0 segnalazioni 
  

 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO 
Servizio Gestione e Sviluppo del personale e dell'organizzazione 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Risorse Umane è ora denominato Servizio Gestione e Sviluppo del 
personale e dell'organizzazione  conta n.19 unità ed ha competenza in materia di trattamento 
economico e giuridico del personale, contrattazione decentrata. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Autorizzazione a svolgere incarichi extra officio ai dipendenti dell'Ente - 

Presa d'atto degli incarichi non soggetti ad autorizzazione - La competenza a rilasciare le 
autorizzazioni allo svolgimento degli incarichi extra officio, ovvero a prendere atto dei 
conferimenti d'incarico non soggetto ad autorizzazione, è stata attribuita ai Dirigenti di rispettiva 
assegnazione dei dipendenti (ovvero al Segretario Generale, in relazione agli incarichi extra 
officio dei Dirigenti), giusto Regolamento ex art. 53 d.lgs. n. 165/2001 approvato con delibera 
commissariale, adottata con i poteri della GM, n. 141 del 20/4/2016, successivamente modificato 
ad opera della D.G.M.357 del 15/12/2016 

 

FASI 

1) Verifica dell'utilizzo della modulistica approvata unitamente al Regolamento ex art. 53, ai fini 
della richiesta dell'autorizzazione ovvero della mera comunicazione dell'incarico da parte del 
dipendente / dirigente  e ai fini del rilascio dell'autorizzazione / presa d'atto da parte del Dirigente 
/ Segretario  
 2) Comunicazione di tutti gli incarichi esterni, anche se gratuiti e/o non soggetti a autorizzazione 
ma alla sola presa d'atto, mediante pubblicazione sul portale "Perlapa"  
3) Inserimento dei compensi percepiti per lo svolgimento dell'incarico sul portale "Perlapa". 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigenti dei Servizi 

 



RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

Dirigenti dei Servizi e Segretario Generale / Dirigente del Servizio Gestione e Sviluppo del 
personale e dell'organizzazione limitatamente alla pubblicazione degli incarichi e dei compensi 
sul portale "Perlapa" 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Autorizzazione illegittima - Errata applicazione delle norme di legge e regolamento sulla 
previsione della non necessità dell'autorizzazione allo svolgimento dell'incarico. Mancato 
inserimento dei dati relativi all'incarico sul portale "Perlapa" 

 
(Indicare le possibili cause del rischio) 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B):  

BASSO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):  

BASSO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 



Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Divulgazione a tutti i Servizi del Regolamento comunale ex art. 53. Aggiornamento del 

Regolamento alle innovazioni legislative sopravvenute. Puntuale verifica dell'utilizzo dei modelli 
approvati dall'Amministrazione con le delibere di adozione del Regolamento ex art. 53 - Verifica 
della completezza delle dichiarazioni da parte del soggetto destinatario dell'incarico - 
Comunicazioni telematiche al Dipartimento della Funzione Pubblica (portale "Perlapa) nei termini 
indicati dal comma 12 art. 53. Formazione sulle innovazioni normative nella materia; verifiche 
sulla documentazione acquisita da Servizio 

 
Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Incontri di formazione semestrali; controlli sulla tempistica della comunicazione alla Funzione 
Pubblica; controlli a campione nella misura del 10% 
  

Indicatori di monitoraggio  
 n.° richieste di regolarizzazione/ n° dei controlli;  
  

Valori attesi   
0 richieste di regolarizzazione 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO 
Servizio Gestione e Sviluppo del personale e dell'organizzazione 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio 
o servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza 
e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il 
Servizio Risorse Umane è ora denominato Servizio Gestione e Sviluppo del personale e 
dell'organizzazione  conta n.19 unità ed ha competenza in materia di trattamento economico e 
giuridico del personale, contrattazione decentrata. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Gestione banche dati di carriera giuridica/economica dei dipendenti 

 

FASI Aggiornamento dati 
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente Servizio / Responsabili di P.O. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Manipolazione dei dati a lfine di favorire alcuni dipendenti 

 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

 

Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

BASSO 



Impatto prodotto dal rischio (B): 

BASSO 

Livello di rischio (AxB): 

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

Aggiornamento del personale preposto alle operazioni amministrativo contabili e riunioni 
periodiche con il personale della UOC. Controlli a campione nella misura del 10% 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi 
di attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Già in vigore; controllo annuale  
Indicatori di monitoraggio  

n° segnalazioni irregolarità/ n° dei controlli; report semestrale al RPC 
  

Valori attesi  
 
0 segnalazioni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio SISTEMI INFORMATIVI E SEMPLIFICAZIONE 

 

 

 



 

 
SERVIZIO 

Servizio Sistemi Informativi e Semplificazione 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) L'amministrazione potrebbe detenere dati non di propria competenza. Per questo caso, occorre 

definire un modello di analisi dei dati che entrano a far parte del patrimonio informativo (anche 
una lista di controllo), che qualifichino il dato acquisito, oppure che definiscano il fatto che 
l'Amministrazione non è titolata ad acquisire lo stesso; Cessione dei dati a soggetti non 
autorizzati. Classificazione dei dati in termini di sensibilità, Inserimento di meccanismi di tracing e 
logging delle operazioni sui dati ritenuti sensibili 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Acquisizione informatica dei documenti e/o dei dati, tracciabilità del 
procedimento, conservazione, allegazione, sicurezza  

FASI   
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Responsabile  Ing. Luciano Cisi e Istruttori Amministrativi 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Illegitima gestione dei dati in possesso dell'Amministrazione; cessione dei dati a soggetti non 
autorizzati.  Modifica dei dati non autorizzata. L'amministrazione potrebbe detenere dati non di 
propria competenza. Per questo caso, occorre definire un modello di analisi dei dati che entrano 
a far parte del patrimonio informativo (anche una lista di controllo), che qualifichino il dato 
acquisito, oppure che definiscano il fatto che l'Amministrazione non è titolata ad acquisire lo 
stesso; Cessione dei dati a soggetti non autorizzati. Classificazione dei dati in termini di 
sensibilità, Inserimento di meccanismi di tracing e logging delle operazioni sui dati ritenuti 
sensibili   

 



  
 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): 
MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B): 
ALTO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB):  
ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio  
ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 
Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Tracciabilità delle modifiche. Conservazione e sicurezza dei documenti e dei dati. In particolare: - 

Approvazione Manuale di Gestione Sistemi Informativi; Definizione di livelli di riservatezza per i 
dati  sensibili ; Estensione e regolamentazione politiche backup dati giornalieri.Garantire la 
conservazione e l'integrità dei dati e, in particolare, la sicura accessibilità da parte dei soggetti 
titolati  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Backup giornalieri da perfezionare nel 2017. Tali misure sono già in vigore  
Indicatori di monitoraggio 

Report semestrale al RPC.  

Valori attesi 

100% correttezza procedure  

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Sistemi Informativi e Semplificazione 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione è stato costituito il Servizio sistemi informativi e 
semplificazione, che , precedentemente era incardinato nel Servizio Affari Generali, Demografici, 
Sistemi informativi. L'attuale Servizio conta n.9 unità. Ha competenza in materia di pianificazione 
e sviluppo applicazioni software, CED, sviluppo informatico e innovazione tecnologica 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Gestione dei sistemi informatici e delle reti di comunicazione 

 

FASI 
  

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Semplificazione ad interim  Dott.ssa Daniela Ventriglia 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo  UOC CED, Sviluppo Informatico e Innovazione Tecnologica: Dott. Vittorio Fiorini 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio 

Illegittima gestione dei dati in possesso dell'amministrazione; cessione di dati a soggetti non 
autorizzati. Non corretto utilizzo della normativa vigente in materia di appalti. Condizioni di 
acquisto non ottimali e convenienti per l'Ente:  
  

 

Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi : 
MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio:  
MEDIO 

Livello di rischio:   
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio:  
ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione 
del rischio adottate o  che si intende adottare 

 
 
Coinvolgimento di più dipendenti; salvataggio periodico dei dati e rilevazione eventuali anomalie 
nei controlli effettuati periodicamente  
  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

 
Misure già attuate  
 
  

Indicatori di monitoraggio  
n° anomalie rilevate e corrette nell'arco temporale di sei mesi. Il monitoraggio avverra' di regola 
insieme ai monitoraggi dei PEG. Monitoraggio semestrale al RPC 
 
  

Valori attesi  
Correzione tempestiva delle anomalie 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio ATTIVITA’ PRODUTTIVE  INCOMING,SPORT 

 
 

 



 

UFFICIO 
 

UOC CON P.O.  EDILIZIA PRODUTTIVA E COMMERCIO AREE PRIVATE 

DIRIGENTE DI RIFERIMENTO 
 

Ad Interim - Dr.ssa Emanuela Pacifico 
Disposizione Sindacale Prot. N. 150855 Del 07-11-2017 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive e Incoming .Con Decreto Sindacale prot. 
n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE  INCOMING,SPORT è stata 
attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dott.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE Scia per inizio attivita’ di commercio esercizi di vicinato 
FASI 
 

1-Acquisizione Scia 
 
2-Nomina Responsabile Procedimento 
 
3-Istruttoria Da Parte Del Responsabile Del Procedimento 
 
4-Relazione Istruttoria Del Responsabile Del Procedimento 
 
5-In Caso Di Esito Favorevole Istruttoria: Archiviazione Scia  
 
6-In Caso Esito Negativo Istruttoria: Comunicazione Divieto Di Proseguire L’attivita’ Intrapresa (Entro 60 
Gg Dall’acquisizione Della Scia) O Eventuale Sospensione Con Richiesta Integrazioni Qualora Sia 
Possibile La Regolarizzazione Entro Un Termine Min Di 30 Gg Dalla Richiesta Stessa. 
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE Dirigente Pro-Tempore Ad Interim Dr.Ssa Emanuela Pacifico 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

Capo Uoc Con Po – Arch. Stefano Gargano 
Capo Uos – Commercio Aree Private – Ing. Tiziana Properzi 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

Mancata Adozione Del Provv.To Di Divieto Pur In Assenza Dei Presupposti E Requisiti Richiesti  Dalla 
Normativa Vigente 
 
Interpretazione Non Univoca Delle Norme 



 
Non Rispetto Ordine Cronologico Nella Istruttoria Delle Istanze 

Probabilità Che Il Rischio Si Realizzi (A) MEDIO 

Impatto  Prodotto Dal Rischio (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

Livello Di Rischio (A X B) 
 

ALTO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

Rischio ALTO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-Verifiche Mediante Controlli Da Parte Della Polizia Locale 
 
2-Aggiornamento Del Personale Addetto 
 
3-Relazione Istruttoria Del Responsabile Del Procedimento In Cui Si Da Atto Del Rispetto Dell’ordine 
Cronologico Dell’esamina Delle Pratiche 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE Costante 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

 
1-Controllo A Campione  del10% Relazioni Istruttori 
 
2- N. Corsi Di Formazione 
 

VALORI ATTESI 1-Percentuale Esito Positivo Controlli Superiore Al 50% 
 
2-Almeno 1 Corso Di Formazione Per Addetto 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



UFFICIO 
 

UOC CON P.O.  EDILIZIA PRODUTTIVA E COMMERCIO AREE PRIVATE 

DIRIGENTE DI RIFERIMENTO 
 

ad interim - dr.ssa Emanuela pacifico 
disposizione sindacale prot. n. 150855 del 07-11-2017 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive, Incoming, sport .Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE INCOMING,SPORT è 
stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dott.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

Autorizzazioni medie/grandi strutture di vendita 

FASI 
 

1-ricezione richiesta di autorizzazione 
 
2-nomina responsabile procedimento 
 
3-comunicazione formale avvio procedimento 
 
4-prima istruttoria da parte del responsabile del procedimento 
 
5-verifica istanza e documentazione allegata 
 
6-eventuale richiesta di integrazione documentazione 
 
7-convocazione conferenza dei servizi 
 
8-svolgimento conferenza dei servizi e acquisizione parere 
 
9-relazione istruttoria finale del responsabile del procedimento 
 
10-in caso di esito favorevole istruttoria: emissione provvedimento autorizzatorio e pubblicazione dello 
stesso 
 
11-in caso esito negativo istruttoria: comunicazione diniego autorizzazione 

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente pro-tempore ad interim dr.ssa emanuela pacifico 
 



RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

capo uoc con po – arch. Stefano Gargano 
capo uos – commercio aree private – ing. Tiziana Properzi 
 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

emissione autorizzazione in assenza dei requisiti richiesti dalla normativa vigente. 
 
interpretazione non univoca delle norme 
 
non rispetto dell’ordine cronologico nella istruttoria delle istanze 
 
PROBABILITA CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) MEDIO 
IMPATTO  PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

ALTO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO ALTO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-avvio del procedimento con precisa richiesta integrazione documentale 
 
2-conferenza dei servizi con partecipazione anche della polizia locale 
 
3-relazione istruttoria del responsabile del procedimento ove si da atto del rispetto ordine cronologico 
dell’esamina delle pratiche 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE costante 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

1-n. integrazioni richieste/n. autorizzazioni rilasciate 
 
2-n. pareri favorevoli conferenza dei servizi/n. autorizzazioni rilasciate 
 
3-controllo a campione del 10% relazioni istruttorie 
 

VALORI ATTESI 
 

1- indicatore = 1 
2- indicatore =1 
3- 0 irregolarita’ all’esito del controllo a campione 

 

 



 

 

UFFICIO 
 

UOC CON P.O.  EDILIZIA PRODUTTIVA E COMMERCIO AREE PRIVATE 

DIRIGENTE DI RIFERIMENTO 
 

ad interim - dr.ssa Emanuela Pacifico 
disposizione sindacale prot. n. 150855 del 07-11-2017 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive, Incoming e sport .Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE, INCOMING,SPORT è 
stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dott.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE Permessi di costruire e autorizzazioni 
FASI 
 

1-ricezione richiesta di permesso/autorizzazione 
2-nomina responsabile procedimento 
3-comunicazione formale avvio procedimento 
4-prima istruttoria da parte del responsabile del procedimento, verifica istanza e documentazione allegata 
5-verifica istanza e documentazione allegata 
6-eventuale richiesta di integrazione documentazione 
7-eventuale convocazione conferenza dei servizi 
8-svolgimento conferenza dei servizi e acquisizione parere 
9-relazione istruttoria finale del responsabile del procedimento 
10-in caso di esito favorevole istruttoria: emissione provvedimento autorizzatorio e pubblicazione dello 
stesso 
11-in caso esito negativo istruttoria: comunicazione diniego  
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente pro-tempore ad interim dr.ssa Emanuela pacifico 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

capo uoc con po – arch. Stefano Gargano 
capo uos – edilizia produttiva – geom. Roberto Alteri 
 

 
valutazione del rischio di corruzione 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO emissione del provvedimento autorizzatorio/permesso in assenza dei requisiti previsti dalla normativa 



 vigente 
 
interpretazione non univoca delle norme 
 
non rispetto dell’ordine cronologico nella istruttoria delle istanze 
 
PROBABILITA CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) MEDIO 
IMPATTO  PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

ALTO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO ALTO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-avvio del procedimento con precisa richiesta integrazione documentale 
 
2-conferenza dei servizi con partecipazione anche della polizia locale 
 
3-relazione istruttoria del responsabile del procedimento in cui si da atto del rispetto dell’ordine cronologico 
dell’esame delle pratiche 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE costante 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

11-n. integrazioni richieste/n. autorizzazioni rilasciate 
 
2-n. pareri favorevoli conferenza dei servizi/n. autorizzazioni rilasciate 
 
3-controllo a campione del 10% relazioni istruttorie 
 

VALORI ATTESI 
 

4- indicatore = 1 
 
5- indicatore =1 

 
6- 0 irregolarita’ all’esito del controllo a campione 

 

 

 

 

 



UFFICIO 
 

UOC CON P.O.  EDILIZIA PRODUTTIVA E COMMERCIO AREE PRIVATE 

DIRIGENTE DI RIFERIMENTO 
 

ad interim - dr.ssa Emanuela Pacifico 
disposizione sindacale prot. n. 150855 del 07-11-2017 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive,Incoming e sport .Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE E INCOMING,SPORT 
è stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dott.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

CILA – SCIA  in materia edilizia 

FASI 
 

1-acquisizione cila – scia/scia unica (che risultano efficaci per l’inizio dell’attivita’ edilizia sin dal rilascio 
della ricevuta di avvenuta consegna) – cila/scia condizionata (il cui esito e’ sospeso sino all’acquisizione 
degli atti di assenso presupposti) 
 
2-nomina responsabile procedimento 
 
3-istruttoria da parte del responsabile del procedimento   
 
4-relazione istruttoria del responsabile del procedimento con  invio contestuale  di altre eventuali 
segnalazioni, notifiche, domande agli altri uffici e/o enti coinvolti 
 
5-in caso di esito favorevole istruttoria ed eventuali atti di assenso: archiviazione cila–scia (in caso di 
cila/scia condizionata comunicazione dell’avvenuto assenso sulle altre domande per consentire l’inizio dei 
lavori9 
 
6-in caso esito negativo istruttoria e/o mancato assenso sulle altre domande a cui la cila/scia e’ 
condizionata: comunicazione improcedibilita’ cila – scia -dia 

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente pro-tempore ad interim dr.ssa Emanuela Pacifico 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

capo uoc con po – arch. Stefano Gargano 
capo uos – edilizia produttiva – geom. Roberto Alteri 
e ulteriore responsabile del procedimento 
 
 



 
 

valutazione del rischio di corruzione 
 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

mancata diffida di improcedibilita’ pur in assenza dei requisiti richiesti dalla normativa vigente  
 
interpretazione non univoca delle norme 
 
non rispetto dell’ordine cronologico nella istruttoria delle istanze 
 
PROBABILITA CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) MEDIO 
IMPATTO  PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

ALTO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO ALTO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-verifiche mediante controlli da parte della polizia locale 
 
2-aggiornamento del personale addetto 
 
3-relazione istruttoria del responsabile del procedimento in cui si da atto del rispetto dell’ordine cronologico 
dell’esame delle pratiche 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE costante 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

 
1-controllo a campione piu’ accurato 10% relazioni istruttori 
 
2- n. corsi di formazione 
 

VALORI ATTESI 1-percentuale esito positivo controlli superiore al 50% 
2-almeno 1 corso di formazione per addetto 
 

 
UFFICIO 
 

UOC CON P.O.  EDILIZIA PRODUTTIVA E COMMERCIO AREE PRIVATE 



DIRIGENTE DI RIFERIMENTO 
 

ad interim - dr.ssa Emanuela Pacifico 
disposizione sindacale prot. n. 150855 del 07-11-2017 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive Incoming  e sport.Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE E INCOMING, SPORT 
è stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dottt.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

Richieste di avvio proc.ti unici  per progetti impianti produttivi comportante 
variante agli strumenti urbanistici 

FASI 
 

1-acquisizione domanda 
2-nomina responsabile del procedimento 
3-comunicazione avvio del procedimento con contestuale richiesta propedeutica di attestazione urbanistica 
da parte dell’ufficio urbanistica comunale sulla  inesistenza o insufficienza di aree  destinate alle aa.pp. in 
progetto 
4-prima istruttoria della pratica ed indizione della conferenza di servizi con il coinvolgimento degli enti 
interessati dal procedimento (asl, regione lazio, ecc) con fissazione dei termini per la conclusione del 
procedimento  della stessa cds 
5-acquisizione dei pareri nell’ambito della conferenza dei servizi entro i termini fissati, con esito positivo o 
negativo sul progetto presentato o eventuale richiesta di integrazioni documentali e sospensione dei 
termini 
6-acquisizione delle integrazioni  e trasmissione  delle stesse agli enti interessati 
7-acquisizione  dei pareri conclusivi da parte degli uffici/enti sul progetto integrato 
8-comunicazione di conclusione del procedimento e dell’esito positivo della cds con predisposizione della 
delibera di  c.c. finalizzata alla adozione di variante  urbanistica o diniego sulla domanda  in caso di esito 
negativo della cds 
9-iter di pubblicazione della delibera di adozione  e dell’acquisizione  delle eventuali osservazioni nei 
termini di legge 
10-contodeduzione alle osservazioni 
11-approvazione definitiva della variante da parte del c.c. con attivazione delle procedure per il rilascio del 
permesso per costruire 

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente pro-tempore ad interim dr.ssa Emanuela Pacifico 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

capo uoc con po – arch. stefano gargano 
capo uos – edilizia produttiva – geom. roberto alteri 
 



 
valutazione del rischio di corruzione 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

1-approvazione progetto in variante  in assenza di requisiti e/o violazione di norme 
 
2-interpretazione non univoca delle norme 
 
3-non rispetto dell’ordine cronologico nella istruttoria delle istanze 
PROBABILITA CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) MEDIO 
IMPATTO  PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

ALTO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO ALTO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-segnalazioni/ esposti da parte di terzi 
2-aggiornamento personale addetto 
3-relazione istruttoria del responsabile del procedimento in cui si da atto del rispetto dell’ordine cronologico 
dell’esame delle pratiche 
4-richiesta pareri vari uffici competenti 
 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE costante 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

n. segnalazioni/esposti/n.  provvedimenti rilasciati 
n. giornate di formazione per il capo uoc con po 
controllo a campione  del 10% relazioni istruttorie 
 

VALORI ATTESI 1- indicatore non superiore al 10% 
 
2- almeno 2 giornate 

 
3- 0 irregolarita’ all’esito del controllo a campione 

 

 

 

 

 



UFFICIO 
 

UOC CON P.O.  EDILIZIA PRODUTTIVA E COMMERCIO AREE PRIVATE 

DIRIGENTE DI RIFERIMENTO 
 

ad interim - dr.ssa Emanuela Pacifico 
disposizione sindacale prot. n. 150855 del 07-11-2017 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive, Incoming e sport .Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE E INCOMING, SPORT 
è stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dottt.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

AUA – autorizzazione unica ambientale 

FASI 
 

1-acquisizione domanda secondo modello dpcm 8 maggio 2015 
2-nomina responsabile del procedimento 
3-verifica formale sulla domanda e documentazione allegata ed eventuale richiesta di integrazione 
4-se titoli per cui previsto proc.to inferiore o uguale a 90 gg invio telematico della domanda all’autorita’ 
competente e agli altri soggetti competenti in materia sui diversi titoli abilitativi ambientali di cui si compone 
l’aua 
5-ricevimento provv.to da autorita’ competente e rilascio 
6-se titoli per cui e’ previsto proc.to superiore a 90 gg indizione conferenza di servizi 
7-l’autorita competente adotta il provv.to finale 
8-ricevimento provv.to da autorita competente e rilascio  
 
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente pro-tempore ad interim dr.ssa Emanuela Pacifico 
 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

capo uoc con po – arch. Stefano Gargano 
capo uos – edilizia produttiva – geom. Roberto Alteri 
 
 

 
valutazione del rischio di corruzione 

 
 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

 
1- interpretazione non univoca delle norme 



 2-non rispetto dell’ordine cronologico nella istruttoria delle istanze 
 
PROBABILITA CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) BASSO 
IMPATTO  PRODOTTO DAL RISCHIO (B) BASSO 

 
ANALISI DEL RISCHIO 
 LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 

 
BASSO 

 
PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

 
RISCHIO 

 
BASSO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-aggiornamento personale addetto 
2-relazione istruttoria del responsabile del procedimento in cui si da atto del rispetto dell’ordine cronologico 
dell’esame delle pratiche 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE costante 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

1- formazione per personale 
 
2-controllo a campione  del 10% relazioni istruttorie 
 

VALORI ATTESI 1- almeno 1 giornata 
 
2- 0 irregolarita’ all’esito del controllo a campione 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UFFICIO 
 

UOC SUAP UFFICIO  AGRICOLTURA 

DIRIGENTE DI RIFERIMENTO 
 

ad interim - dr.ssa Emanuela Pacifico 
disposizione sindacale prot. n. 150855 del 07-11-2017 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il 
Servizio Attività produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive, Incoming sport .Con 
Decreto Sindacale prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE E 
INCOMING, SPORT è stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente 
Dottt.ssa Pacifico. Nello specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle 
funzioni afferenti al SUAP Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP 
Agricoltura. 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE SCIA attivita’ agriturismo 
FASI 
 

1-acquisizione scia 
 
2-nomina responsabile procedimento 
 
3-istruttoria da parte del responsabile del procedimento 
 
4-in caso di esito favorevole istruttoria: archiviazione scia con conseguente maturazione efficacia da 
parte della stessa a seguito della decorrenza dei termini 
 
5-in caso esito negativo istruttoria: comunicazione per improcedibilita’ scia 
 
 

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente pro-tempore ad interim dr.ssa Emanuela Pacifico 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

capo uoc – sig. Egidio Piva 
 
 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

1-mancata diffida improcedibilita’ scia pur in assenza dei requisiti richiesti dalla normativa vigente 
 



2-interpretazione non univoca delle norme 
 
3-non rispetto ordine cronologico delle istanze 
 
 
PROBABILITA CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) MEDIO 
IMPATTO  PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

ALTO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO ALTO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-verifiche mediante controlli della polizia locale 
 
2-aggiornamento personale addetto 
 
3-attestazione semestrale del rispetto dell’ordine cronologico dell’esame delle pratiche 
 
4- relazione istruttoria obbligatoria 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE costante 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

1- formazione per personale 
 
2-controllo a campione  del 10% relazioni istruttorie 
 

VALORI ATTESI 1- almeno 1 giornata 
 
2- percentuale di esito positivo controlli prossima al 100% 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UFFICIO 
 

UOC SUAP UFFICIO  AGRICOLTURA 

DIRIGENTE DI RIFERIMENTO 
 

ad interim - dr.ssa Emanuela Pacifico 
disposizione sindacale prot. n. 150855 del 07-11-2017 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il 
Servizio Attività produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive, Incoming e sport .Con 
Decreto Sindacale prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE E 
INCOMING,SPORT è stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente 
Dottt.ssa Pacifico. Nello specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle 
funzioni afferenti al SUAP Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP 
Agricoltura. 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE Assegnazioni carburante agricolo 
FASI 
 

1-ricevimento istanza di assegnazione 
 
2-inserimento dati sul sistema informatico regione lazio 
 
3-istruttoria per verifica quantitativi assegnabili 
 
4-sottoscrizione assistita modulistica da parte richiedente 
 
5-stampa libretto 
 
6-rilascio libretto 
 
  

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente pro-tempore ad interim dr.ssa emanuela pacifico 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

capo uoc – sig. egidio piva 
 
 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 1-mancanza dei requisiti richiesti dalla normativa per il rilascio del titolo 



  
2-interpretazione non univoca delle norme 
 
3-non rispetto ordine cronologico delle istanze 
 
 
 
PROBABILITA CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) MEDIO 
IMPATTO  PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

ALTO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO ALTO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-doppio livello controllo requisiti 
 
2-richiesta pareri alla regione lazio 
 
3-attestazione capo uoc del rispetto dell’ordine cronologico dell’esame delle pratiche 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 1-verifiche bimestrali doppio livello di controllo 
 
2-occasionale richiesta pareri nei casi dubbi 
 
3-rilascio in occasione del referto semestrale dei controlli 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

1-controllo a campione del 10% 
 
2-n. richieste di pareri alla regione lazio 
 

VALORI ATTESI 1- percentuale esito positivo dei controlli superiore al 50% 
 
2- almeno tre richieste di parere alla regione lazio 

 
 
3- rispetto dell’ordine cronologico di tutte le pratiche, salvi casi eccezionali adeguatamente motivati 

 

 

 



SERVIZIO  ATTIVITA’ PRODUTTIVE INCOMING,SPORT 
  
ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive e Incoming .Con Decreto Sindacale prot. 
n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE E INCOMING,SPORT è 
stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dottt.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 

 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

Scia per inizio attivita’ di somministrazione alimenti e bevande 

FASI 
 

1-Acquisizione Scia Unica Unitamente Alla Notifica Sanitaria Da Inoltrare Alla Asl (Che Risulta Efficace Per 
L’inizio Di Attivita’ Sin Dal Rilascio Della Ricevuta Di Avvenuta Consegna) O Scia Condizionata (Nel Caso 
Di Presentazione Contestuale Di Altre Domande Autorizzative Con Automatica Sospensione Del Proc.To 
In Attesa Del Rilascio Dei Relativi Titoli Autorizzatori) 
2-Nomina Responsabile Procedimento 
3-Istruttoria Da Parte Del Responsabile Del Procedimento E Redazione Della Relativa Relazione Istruttoria  
4-In Caso Di Esito Favorevole Istruttoria: Inoltro Notifica Sanitaria Alla Asl Ed Archiviazione Scia (Nel Caso 
Di Scia Condizionata, Comunicazione Di Rilascio Dei Titoli Autorizzativi Propedeutici Per Rendere Efficace 
La Scia)  
5-In Caso Esito Negativo Istruttoria: Comunicazione Provvedimento Di Divieto A Proseguire L’attivita’ 
Intrapresa (Entro 60 Gg. Dall’acquisizione Della Scia) O Eventuale Sospensione Con Richiesta Di 
Integrazioni Qualora Sia Possibile La Regolarizzazione Entro Un Termine Min Di 30 Gg Dalla Richiesta 
Stessa.   

REFERENTE ANTICORRUZIONE Dirigente Servizio Attivita’ Produttive  Incoming, Sport 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE 
DEL PROCESSO 

Dirigente Servizio e Rup 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 
 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO Mancata Adozione Del Provvedimento Di Divieto Pur In Assenza Dei Presupposti E Requisiti Richiesti Per 

La Scia dalla Normativa Vigente 



  

PROBABILITA’ CHE IL RISCHIO SI 
REALIZZI (A) 

MEDIO 

IMPATTO  PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

ALTO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO ALTO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-verifiche mediante controlli da parte della polizia locale 
 
2 -standardizzazione delle procedure nel rispetto dell’ordine 
 
3-richiesta di avvio verifiche alla polizia locale 
 
4-organizzazione corsi di formazione 
 
5-relazione istruttoria 
 cronologico dell’esame delle pratiche 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE costante 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

1- numero irregolarita’e/o violazioni riscontrate rispetto al numero dei controlli effettuati 
 

VALORI ATTESI zero irregolarità e/o violazioni riscontrate 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



UFFICIO 
 

UOS – ARTIGIANATO MESTIERI PROFESSIONI 

DIRIGENTE DI RIFERIMENTO 
 

ad interim - dr.ssa Grazia De Simone 
disposizione sindacale prot. n. 150863 del 07-11-2017 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

 
 
Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive, Incoming sport .Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE  INCOMING,SPORT è 
stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dottt.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 
 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

 
Autorizzazioni, artigianato, mestieri e professioni 
 

FASI 
 

1-ricezione e acquisizione richiesta di autorizzazione  
2-compilazione scheda istruttoria da parte dell’istruttore amministrativo 
3-comunicazione formale di avvio del procedimento amministrativo, con eventuale richiesta di integrazione 
documentale 
4-relazione istruttoria del responsabile del procedimento 
5-rilascio del provvedimento finale (autorizzazione o diniego) a firma del dirigente del servizio (sottoscritta 
anche dal responsabile del procedimento amministrativo) 
6-pubblicazione del provvedimento finale 
7- comparazione tra avvio procedimento, relazione istruttoria finale e rilascio titolo amministrativo 
  

 
REFERENTE ANTICORRUZIONE 

Dirigente Servizio Attivita’ Produttive  Incoming, Sport 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

 
Dirigente Servizio Attivita’ Produttive  Incoming, Sport- Capo uos 
 

 
 
 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 
 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

rilascio autorizzazione in assenza dei requisiti richiesti dalla normativa vigente 
 
mancata adozione del provvedimento di divieto pur in assenza dei presupposti e requisiti richiesti dalla 
normativa vigente 
 
interpretazione non univoca delle norme 
 
non rispetto ordine cronologico nella istruttoria delle istanze 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



UFFICIO 
 

UOC – S.U.A.P. COMMERCIO AREE PUBBLICHE 

  
ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive, Incoming sport .Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE INCOMING,SPORT è 
stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dottt.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 

 
PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

Autorizzazione per commercio su aree pubbliche tipo b (itinerante) 

FASI 
 

1-avvio procedimento rup 
2- istruttoria da parte dell’istruttore amministrativo 
3- relazione istruttoria da parte del rup 
4-rilascio del provvedimento finale 
5-pubblicazione del provvedimento 

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente del servizio attività produttive incoming,sport 
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

Rup 
Dirigente del Servizio 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

rilascio autorizzazione in assenza dei requisiti richiesti dalla normativa vigente 
 
PROBABILITÀ CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) MEDIO 
IMPATTO PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

MEDIO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO MEDIO 



 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-standardizzazione delle procedure 
 
2-creazione fascicolo informatico 
 
3-compilazione scheda istruttoria 
 
4-verifica e validazione da parte del rup 
 
5-verifica a campione (10% minimo) da parte del referente anticorruzione 
 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE  
costante 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

numero di irregolarità o violazioni riscontrate rispetto ai controlli effetutati 
 

VALORI ATTESI zero irregolarità 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SERVIZIO 
 

SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE ,INCOMING, SPORT 

  
ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive  Incoming sport .Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE ,INCOMING E SPORT 
è stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dott.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 
 
 
 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

Autorizzazione polizia amministrativa 
la u.o.c. polizia amministrativa e’ preposta al  rilascio delle autorizzazioni  di cui al r.d. 18.6.1931 n.773 
(t.u.l.p.s.): 
 
 -provvedimenti rilascio di autorizzazioni a manifestazioni e spettacoli 
-apertura sale gioco, scommesse, noleggio apparecchiature elettroniche e automatiche videogiochi 
-impianti distribuzione carburanti 
- apertura palestre 
-provvedimenti rilascio autorizzazioni esercizio attivita’ spettacoli viaggianti – assegnazione codici 
identificativi 
- rilascio autorizzazioni intrattenimento musicale e danzante 
- apertura discoteche, cinema (agibilita’) 

FASI 
 

-istruttoria  istanza  
-comunicazione di avvio del procedimento amministrativo, con eventuale richiesta di integrazione 
documentale 
-relazione istruttoria del responsabile del procedimento 
-rilascio del provvedimento finale (autorizzazione o diniego) a firma del dirigente del servizio (sottoscritta 
anche dal responsabile del procedimento amministrativo) 
-pubblicazione del provvedimento finale 
  

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente del Servizio  
 



RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

dirigente  del Servizio e rup 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

rilascio autorizzazione in assenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 
 
mancata adozione del provvedimento di divieto pur in assenza dei presupposti e requisiti richiesti dalla 
normativa vigente 
 
 
PROBABILITÀ CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) MEDIO 
IMPATTO PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

MEDIO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO MEDIO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-standardizzazione delle procedure 
 
2- compilazione scheda istruttoria 
 
3- verifica e validazione scheda istruttoria da parte del rup 
 
4-verifica a campione da parte del referente anticorruzione (10% minimo) 
 
5-richiesta di verifiche alla polizia locale 
 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE costante 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

1- numero irregolarita’e/o violazioni riscontrate rispetto al numero dei controlli effettuati 
 

VALORI ATTESI zero irregolarità e/o violazioni riscontrate 

 

 

 

 



 

UFFICIO 
 

UOC – S.U.A.P. COMMERCIO AREE PUBBLICHE 

  
ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive Incoming sport.Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE .INCOMING E SPORT 
è stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dott.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

AUTORIZZAZIONE E CONCESSIONE PER COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE TIPO A (SU 
POSTEGGIO): MERCATI; CHIOSCHI 

FASI 
 

1. comunicazioni delle selezioni mediante burl e albo pretorio 
2. avviso pubblico (apertura bando) 
3. istruttoria domande e pubblicazione graduatoria provvisoria 
6. valutazione istanze di revisione 
7. pubblicazione graduatoria definitiva 
8. rilascio autorizzazioni e relative concessioni 
9. pubblicazioni 

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente del servizio  
RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

Rup 
dirigente del Servizio 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

rilascio autorizzazione in assenza dei requisiti richiesti dalla normativa vigente 
 
PROBABILITÀ CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) 
 

ALTO 

IMPATTO PRODOTTO DAL RISCHIO (B) ALTO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

ALTO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO ALTO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 



 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-standardizzazione delle procedure 
 
2-creazione fascicolo informatico 
 
3-compilazione scheda istruttoria 
 
4-verifica e validazione da parte del rup 
 
5-verifica a campione (10% minimo) da parte del referente anticorruzione 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE  
costante 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

numero di irregolarità o violazioni riscontrate rispetto ai controlli effettuati  

VALORI ATTESI zero irregolarità 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO 
 

SERVIZIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE E INCOMING 

 
 

 

ANALISI DEL CONTESTO 
 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la 
nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi 
dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere 
l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione 
di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività 
produttive, Turismo è ora denominato Servizio Attività produttive Incoming sport .Con Decreto Sindacale 
prot. n. 137499 del 13/10/2017, la Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE, INCOMING E SPORT 
è stata attribuita in parte alla Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dott.ssa Pacifico. Nello 
specifico è stata conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP 
Edilizia Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 
 

PROCESSO A RISCHIO CORRUZIONE 
 

scia polizia amministrativa 
t.u.l.p.s.  
-scia manifestazioni e spettacoli (eventi che si concludono entro le ore 24 del giorno di inizio) 
-agenzia affari 
 

FASI 
 

1-ricezione e acquisizione scia  
2- istruttoria da parte dell’istruttore amministrativo 
3-validazione della scheda istruttoria da parte del rup 
4-conclusione del procedimento  
5-relazione istruttoria del responsabile del procedimento 
6- la scia incompleta prevede l’avvio del procedimento ai sensi dell’art.19.c.3 l.241/90. se la tempistica non 
lo permette si comunica il diniego alla comunicazione  e  si segnala agli organi di controllo 
8. comparazione tra avvio procedimento, relazione istruttoria finale  

REFERENTE ANTICORRUZIONE dirigente servizio  
 

RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DEL 
PROCESSO 

dirigente del servizio – rup 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 

inizio attivita’ in assenza dei requisiti precritti dalla normativa vigente. comunicazione di divieto allo 
svolgimento dell’attivita’ successiva allo svolgersi dell’evento/manifestazione 
 
mancata adozione del provvedimento di divieto all’attivita’ e di irrogazione di sanzioni amministrative da 



parte degli organi di controllo, pur in assenza dei presupposti e requisiti prescritti dalla normativa vigente 
 
 
PROBABILITÀ CHE IL RISCHIO SI REALIZZI (A) MEDIO 
IMPATTO PRODOTTO DAL RISCHIO (B) MEDIO 

ANALISI DEL RISCHIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO (A X B) 
 

MEDIO 

PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
 

RISCHIO MEDIO 

 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DEL RISCHIO 

1-standardizzazione delle procedure 
 
2-creazione fascicolo informatico 
 
3- compilazione scheda istruttoria 
 
4- verifica e validazione scheda istruttoria da parte del rup 
 
5-verifica a campione da parte del referente anticorruzione (10% minimo) 
 
6-richiesta di verifiche alla polizia locale 
 
 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE  
INDICATORI DI MONITORAGGIO 
 

- numero irregolarita’e/o violazioni riscontrate rispetto al numero dei controlli effettuati 
 

VALORI ATTESI zero irregolarità e/o valori attesi 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO 
Servizio Attività Produttive  Incoming,Sport  

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e 
al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. A 
seguito di tale riorganizzazione il Servizio Attività produttive, Turismo è ora denominato Servizio 
Attività produttive  Incoming Sport .Con Decreto Sindacale prot. n. 137499 del 13/10/2017, la 
Dirigenza del Servizio ATTIVITA' PRODUTTIVE  INCOMING,SPORT è stata attribuita in parte alla 
Dirigente Dott.ssa De Simone, in parte alla Dirigente Dott.ssa Pacifico. Nello specifico è stata 
conferita alla Dott.ssa Pacifico l'attribuzione ad interim delle funzioni afferenti al SUAP Edilizia 
Produttiva, al SUAP Commercio su aree private e al SUAP Agricoltura. 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Sviluppo economico e Turismo: Sponsorizzazione e parziale rimborso spese 
per manifestazioni turistiche finalizzate a: Attività di promozione turistica del  
territorio comunale; Attività per l'incentivazione del flusso turistico tramite 
manifestazioni e programmazione eventi; Organizzazione di eventi turistico-
culturali 
   

FASI elaborazione programma di attività di promozione; istruttoria atti deliberativi; istruttoria ai fini della  
liquidazione eventuali rimborsi a sostegno spese per manifestazioni 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio)  Dirigente Servizio  

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

1) Responsabile del procedimento 
2) Dirigente Servizio 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio Arbitrarietà nella concessione della sponsorizzazione; rimborso in assenza di rendicontazione. 
Istruttoria non approfondita o non strutturata secondo le metodologie condivise dall'ufficio, omessa 
o parziale verifica dei requisiti soggettivi e/o documentazione incompleta 

 

Analisi del Rischio Probabilità che il rischio si realizzi (A):  

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B):  

MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB): 
ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio  

ALTO 
TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare Standardizzazione delle metodologie istruttorie operative. Verifica a campione del 10% sulle 

sponsorizzazioni con cadenza almeno semestrale 

 

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Costante  

Indicatori di monitoraggio 

n anomalie rilevate/n controlli  

Valori attesi 
valore dell'indicatore pari a 0  

 

 

 

 

 

 

 



 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA WELFARE 

 

 

 

 
 



SERVIZIO 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA WELFARE 

 
ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con 
adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, 
al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale 
n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Servizi alla persona, Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale è ora denominato  Servizio 
Programmazione del Sistema Welfare e conta n. 21 unità, distribuite in 4 UOC : UOC Amministrativo e Budget, UOC Servizi Assistenziali e Sociali, UOC 
Inclusione Sociale, UOC Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale. La UOC Amministrativa e Budget è attualmente vacante Il servizio 
Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale sono esternalizzati è attualmente affidati alla Coop Sociale COTRAD e alla Cooperativa Sociale 
NINFEA 

 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

EROGAZIONE CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA DOMICILIARITA' Erogazione di contributi economici a sostegno della domiciliarità previsti nelle 
Linee Guida approvate dal Comitato dei Sindaci del Distretto Latina 2 nella seduta del Comitato dei Sindaci del 23/08/2015, integrate e modificate nella 
seduta del 9/5/2016. Rientrano nella categoria tutti i contributi che consentono all'utente di provvedere in tutto o in parte alle spese sostenute per 
assicurarsi le necessarie prestazioni socio-assistenziali presso la propria dimora abituale in alternativa al ricovero in strutture e sono finanziati da fondi 
regionali. Oltre che dalle Linee Guida, i criteri di accesso a detti contributi sono stabiliti dalla normativa regionale. Le Linee Guida definiscono, altresì, le 
modalità di valutazione dell'utente, i criteri per la graduatoria, l'ammontare del contributo, le modalità di rendicontazione da parte dell'utente e l' 
erogazione del contributo assegnato. Rientrano in detta tipologia anche quelli assegnati alle persone malate di Alzheimer, I contributi rientranti in tale 
categoria assegnati ai malati di SLA sono normati da specifici atti deliberativi della Regione Lazio. Quelli rientranti nel progetto HCP INPS sono 
regolamentati dal Regolamento INPS 

 

FASI 

A) recepimento domande;  B) istruttoria e valutazione dei requisiti di accesso ai benefici;  C) comunicazione nomitativi al competente Servizio AUSL per 
l'attivazione della prestazione da parte della UNITA' VALUTATIVA MULTIDISCIPLINARE (COMPOSTA DA PERSONALE DEL COMPARTO SANITA' 
OLTRE CHE DA PERSONALE DEL SERVIZIO SOCIALE) che provvede alla valutazione del singolo caso utilizzando metodi di valutazione del disagio 
socio-sanitario standardizzati e stabiliti con norme statali o regionali (VALGRAF, ADL, IADL, etc.);trasmissione documentazione da parte del 
competente ufficio comunale  all'Ufficio Di Piano  E) inserimento nella graduatoria distrettuale per la successiva erogazione dei benefici; F) 
predisposizione atto determinativo di impegno per l'effettiva erogazione; G) Recepimento documentazione attestante la spesa sostenuta dall'utente e 
controlloregolarità; H) Liquidazione del dovuto; I) Controllo e monitoraggio su base trimestrale del permanere delle condizioni che hanno determinato 
l'erogazione;  L) Rendicontazione alla Regione Lazio delle somme erogate con distinzione tra i benefici e le diverse annualità per progetti pluriennali. 

 
REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio Programmazione del Sistema Welfare 

 



RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

Le varie fasi del processo afferiscono alla UOC Servizi Assistenziali e Sociali e alla UOC Programmazione e Progettazione Sociale e Distrettuale di 
Piano 

 

Identificazione del 
rischio(Indicare le 
possibili cause del 
rischio):  

EROGAZIONE AI NON AVENTI DIRITTO essendo la valutazione dell'erogazione demandata a più operatori afferenti a più Enti Pubblici che svolgono la 
loro attività valutativa sulla base di criteri standard definiti con norme specifiche, si ritiene che il rischio di erogazione a non aventi diritto sia piuttosto 
limitato e residuale, riconducibile pertanto al mero errore materiale dell'operatore che tratta i dati. FALSE ATTESTAZIONI SULLO STATO DI SALUTE E 
SULLO STATO REDDITUALE 

 
   
Probabilità che il rischio si realizzi (A): ALTO 

Impatto prodotto dal rischio (B): ALTO 

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di 
corruzionE 

Livello di rischio (AxB): ALTO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio    ALTO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

 
Indentificazione 
delle misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del 
rischio adottate o  
che si intende 
adottare 

Tutte le istruttorire vengono effettuate dal Responsabile UOS e supervisionate dal Responabile UOC che controfirma ogni atto endoprocedimentale e la determina che 
chiude ogni procedimento. Rispetto di tutte le indicazioni fornite nelle LINEE GUIDA  approvate nella seduta del Comitato dei Sindaci del 23 AGOSTO 2015, come 
riaggiornate nella seduta del 9/5/2016, mediante  l'aggiornamento delle stesse ed eventuale integrazione in base a nuove disposizioni statali e/o regionali. Si prevede 
l'invio alla GDF dell'elenco dei fruitori  per  le attività di controllo a campione circa il possesso ed il permanere dei requisitiper l'erogazione dei contributi. Nell'ambito del 
Servizio si prevede comunque  un controllo a campione nella misura del 10% delle Determine Dirigenziali, effettuato dalle 3 UOC, titolari di P.O. che si alternano sui 
procedimenti non di loro competenza. Tale monitoraggio viene rendicontato nei report semestrali al Rcp  

Programmazione 
delle misure indicare 
i modi e i tempi di 
attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Almeno un aggiornamento semestrale delle graduatorie per ciascun contributo effettuato nel corso dell'anno; 2 controlli annuali per ciascun beneficiario 
atti a verifcare il permenere del possesso dei requisiti per l'erogazione del dovuto (come previsto dall'art. 8 delle citate Linee Guida)  

Indicatori di 
monitoraggio 

 Irregolarità rilevate rispetto alla verifica della permanenza dei requisiti per l'erogazione del contributo/ N° controlli sui beneficiari.   



Valori attesi 

Valore dell'indicatore pari a 0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA WELFARE 

ANALISI DEL 
CONTESTO   

Contesto interno 
(descrivere il contesto 
dell'ufficio o servizio 
di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con 
adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al 
territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta 
Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Servizi alla persona, Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale è ora denominato  
Servizio Programmazione del Sistema Welfare e conta n. 21 unità, distribuite in 4 UOC : UOC Amministrativo e Budget, UOC Servizi 
Assistenziali e Sociali, UOC Inclusione Sociale, UOC Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale. La UOC Amministrativa e Budget è 
attualmente vacante Il servizio Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale sono esternalizzati è attualmente affidati alla Coop Sociale 
COTRAD e alla Cooperativa Sociale NINFEA 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA SOCIALE PER LE STRUTTURE CHE EROGANO  PRESTAZIONI SOCIO RIABILITATIVE 
PSICHIATRICHE. A far data dal 1 Luglio 2017, In applicazione della normativa regionale in materia  (ultimo aggiornamento DGR n. 395 dl 
05/07/2017) l'ufficio, dopo l'avvenuto inserimento dell'utente da parte degli uffici preposti del DSM della ASL, provvede a calcolare l'entità alla 
compartecipazione alla diaria giornaliera relativa all'utente, utilizzando il file di calcolo previsto dalla Regione Lazio. La norma non prevede 
alcun limite numerico di inserimenti. 

FASI 

A) Ricevimento della documentazione attestante l'avvenuta autorizzazione al ricovero da parte del DSM  ASL;    B) Presentazione da parte dei famigliari della 
documentazione attestante il ricovero dell'utente e contestuale sottoscrizione della modulistica comunale per la richiesta di compartecipazione, nonché di 
delega al pagamento diretto alle SR  C) acquisizione e verifica dell'attestazione ISEE per RSA ai fini della quantificazione dell'entità della parte di diaria da 
erogare alla struttura per concorrere alla spesa totale; tale calcolo è effettuato sulla base di tabelle  i cui coefficienti sono determinati dalla Regione Lazio  e 
diversificati per Strutture (SRSR24- SRSR12);   D) comunicazione al DSM, al cittadino e alla struttura della quota determinata;    E) Predisposizione 
determinazioni di impegno per la successiva erogazione della quota calcolata;       F) liquidazione della  quota calcolata con pagamento diretto alla struttura 
come da delega ricevuta;    G) Rendicontazione annuale alla Regione Lazio delle quote erogate ai fini del rimborso all'Ente di parte delle spese sostenute ( il 
suddetto rimborso è pari al 50% del totale);  H) Predisposizione e invio alla Regione del prospetto annuale di spesa presunta. Dal 2017, tale invio si effettua 
entro il 31 marzo di ciascun anno per l'ottenimento del primo 30% del rimborso spettante all'Ente.                                                                                                                                                                                                                             

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio Programmazione del sistema welfare 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

UOS  Gestione Ammnistrativa interventi e prestazioni residenziali                                                                                                                                                                             
(UOC Servizi Assistenziali e Sociali) 



VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di 
corruzione 

  

EROGAZIONE AI NON AVENTI DIRITTO .Essendo i criteri di calcolo determinati dalla Regione Lazio e poiché gli insermenti sono effettuati da 
altro Ente (ASL), si ritiente che il rischio di corruzione sia alquanto basso. 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B): BASSO 

Identificazione del 
rischio 

Livello di rischio (AxB): BASSO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio BASSO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del 
rischio adottate o  
che si intende 
adottare 

Tutte le istruttorie vengono effettuate dal Responsabile UOS e supervisionate dal Responsabile UOC che controfirma ogni atto 
endoprocedimentale e la Determina che chiude il procedimento. Verifica e controllo costante di evenutali integrazioni e/o aggiornamenti in 
materia stabiliti dalla Regione Lazio.Tempestività nel recepimento degli eventuali aggiornamenti normativi Nell'ambito del Servizio si prevede un 
controllo a campione nella misura del 10% delle determine dirigenziali, effettuato dalle 3 UOC, titolari di Posizione Organizzativa, che si 
alternano sui procedimenti non di loro competenza. Tale monitoraggio viene rendicontato nei report semestrali al RCP 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle 
misure di 
prevenzione 
individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Adeguamento agli aggiornamenti regionali entro un semestre. Nell'ambito del Servizio si prevede un controllo a campione nella misura del 10% 
delle determine dirigenziali, effettuato dalle 3 UOC, titolari di Posizione Organizzativa, che si alternano sui procedimenti non di loro 
competenza. Tale monitoraggio viene rendicontato nei report semestrali al RCP 

Indicatori di 
monitoraggio 

N° di irregolarità e/o anomalie rilevate/ N° controlli effettuati.  
Valori attesi 

Valore dell'indicatore pari a 0 

 

 

 

 



 

SERVIZIO 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA WELFARE 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

Contesto interno (descrivere il 
contesto dell'ufficio o servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova 
macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, 
propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al 
centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Servizi alla persona, Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale è ora 
denominato  Servizio Programmazione del Sistema Welfare e conta n. 21 unità, distribuite in 4 UOC : UOC 
Amministrativo e Budget, UOC Servizi Assistenziali e Sociali, UOC Inclusione Sociale, UOC Programmazione e 
Progettazione Sociale Distrettuale. La UOC Amministrativa e Budget è attualmente vacante Il servizio Segretariato 
Sociale e Servizio Sociale Professionale sono esternalizzati è attualmente affidati alla Coop Sociale COTRAD e alla 
Cooperativa Sociale NINFEA 

PROCESSO (descrivere il processo a 
rischio corruzione) 

 EROGAZIONE CONTRIBUTI (ordinari straordinari e finalizzati). Erogazione di contributi economici in base 
regolamento approvato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale 
n.D.C.C. n.12/2005, integrato e aggiornato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del 
Consiglio Comunale n.23/2011 aggiornato successivamente con D.C.C. n 38 del 07/05/2014. 

FASI 

A) Presentazione istanza da parte dell'interessato al Segretariato Sociale o al Servizio Sociale Professionale (se già 
in essere una presa in carico) previo colloquio con l'assistente sociale; B) protocollazione dell'istanza e stampa stato 
di famiglia e invio al Servizio esternalizzato idoneo al caso per le successive fasi e invio lettera avvio del 
procedimento; B1) verifica documentazione allegata alla domanda nei termini dei requisiti stabiliti dal regolamento 
vigente; B2) colloqui con il richiedente per l'elaborazione del piano assitenziale; B3) visita domiciliare e/o 
convocazione familiari; B4) predisposizione relazione sociale e proposta di intervento e invio alla UOC; C) 
valutazione della proposta e invio lettera di esito; D) predisposizione determinazione di concessione contributo; E) 
predisposizione atto di liquidazione; F) invio a ente esternalizzato per controllo e monitoraggio utilizzo contributo; G) 
eventuale lettera richiamo e/o sollecito presentazione rendicontazione. 

REFERENTE ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) Dirigente del Servizio Programmazione del Sistema Welfare 



RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE del processo Le varie fasi del processo afferiscono alla UOC Inclusione Sociale 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

EROGAZIONE AI NON AVENTI DIRITTO; eventuale  errata valutazione del bisogno e dei requisiti di accesso alla 
misura da parte delle assistenti sociali delle ditte esternalizzate 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B): MEDIO 

Identificazione del rischio 

Livello di rischio (AxB): MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

Identificazione delle misure di 
prevenzione del rischio Indicare le misure 
specifiche di prevenzione del rischio adottate o  
che si intende adottare 

Controlli a campione dei fascicoli dei richiedenti atti a riscontrare  la rispondenza  delle condizioni attestate dall'assistente sociale 
e la documentazione presentata nell'ordine di almeno il 10% delle Determine DIrigenziali, effettuato dalle 3 UOC, titolari di PO 
che si alternano sui procedimenti non di loro competenza: AGGIORNAMENTO DEL VIGENTE Regolamento Comunale in 
materia, anche alla luce della L.R. n. 11/2016 e del nuovo ISEE con definizione dei parametri da seguire nei segmenti endo-
procedimentali affidati ai soggetti esterni affidatari dei servizi. Invio alla GDF degli elenchi dei fruitori dei benifici de quo per le 
verifiche a campione 



Programmazione delle misure indicare i 
modi e i tempi di attuazione delle misure di 
prevenzione individuate (in vigore da/già in 
vigore) Approvazione aggiornamento Regolamento della sua entro il 31/10/2017 
Indicatori di monitoraggio 

N° di irregolarità e/o anomalie rilevate/ N° controlli effettuati. 

Valori attesi 

Valore dell'indicatore pari a 0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA WELFARE 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

Contesto interno 
(descrivere il contesto 
dell'ufficio o servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Servizi alla persona, 
Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale è ora denominato  Servizio Programmazione del Sistema Welfare e conta 
n. 21 unità, distribuite in 4 UOC : UOC Amministrativo e Budget, UOC Servizi Assistenziali e Sociali, UOC Inclusione Sociale, 
UOC Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale. La UOC Amministrativa e Budget è attualmente vacante Il servizio 
Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale sono esternalizzati è attualmente affidati alla Coop Sociale COTRAD e alla 
Cooperativa Sociale NINFEA 

PROCESSO (descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

 RICOVERI IN STRUTTURE DI ACCOGLIENZA CON COSTO TOTALE O PARZIALE A CARICO DELL'ENTE. Valutazione 
delle richieste di inserimento di anziani e disabili nelle strutture di accoglienza. 

FASI 

A) Ricevimento istanza; B) colloquio con famigliari e/o con gli interessati per verificare la presenza dei requisiti per il ricovero in 
struttura, con particolare riferimento alla effettiva necessità. C) Acquisizione documentazione necessaria (ISEE, certificato 
invalidità o richiesta diretta da parte del personale sanitario) e delega dell'interessato al pagamento diretto alla struttura di parte 
della diaria giornalieria; D) reperimento struttura disponbile all'accoglimento dell'utente attraverso indagine di mercato effettuata 
con richiesta ad un minimo di 5 strutture idonee; E) comunicazione ai famigliari e/o all'utente della disponibilità della struttura; F) 
Determinazione di impegno di spesa per il rimborso di quota della spesa di ricovero; G) Liquidazione fatture; H) Controlli e 
verifiche periodiche con sopralluoghi presso la struttura. 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) 

Dirigente del Servizio Programmazione del Sistema Welfare 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

UOC Servizi Assistenziali e Sociali - UOS Disabilità e Servizi Assistenziali diversi 



VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di corruzione   

EROGAZIONE AI NON AVENTI DIRITTO PER RAGIONI REDDITUALI (ISEE)Non rispetto del Regolamento in materia 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B): MEDIO 

Identificazione del rischio 

Livello di rischio (AxB): MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio MEDIO 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO di corruzione 

  

Identificazione delle misure 
di prevenzione del rischio 
Indicare le misure specifiche di 
prevenzione del rischio adottate o  
che si intende adottare 

Tutte le istruttorie vengono effettuate dal Responsabile UOS e supervisionate dal Responsabile UOC che controfirma ogni atto 
endoprocedimentale e la determina che chiude il procedimento. Verifica e controllo costante di evenutali integrazioni e/o 
aggiornamenti in materia stabiliti dalla Regione Lazio.Tempestività nel recepimento degli eventuali aggiornamenti normativi. 
Nell'ambito del Servizio si prevede un controllo a campione nella misura del 10% delle Determine Dirigenziali, effettuato dalle 3 
UOC, titolari di P.O. che si alternano sui procedimenti non di loro competenza. Tale monitoraggio viene rendicontato nei report 
semestrali al Rcp 

Programmazione delle 
misure indicare i modi e i tempi 
di attuazione delle misure di 
prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) Già in vigore, salvo adeguamento agli aggiornamenti regionali entro un semestre. Verifiche semestrali. 

Indicatori di monitoraggio 

N° di irregolarità e/o anomalie rilevate/ N° controlli effettuati.  
Valori attesi 

Valore dell'indicatore pari a 0 

 



 

 

SERVIZIO 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA WELFARE 

ANALISI DEL 
CONTESTO 

  

Contesto interno 
(descrivere il contesto 
dell'ufficio o servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con 

adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al 
territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta 
Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Servizi alla persona, Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale è ora denominato  
Servizio Programmazione del Sistema Welfare e conta n. 21 unità, distribuite in 4 UOC : UOC Amministrativo e Budget, UOC Servizi Assistenziali e 
Sociali, UOC Inclusione Sociale, UOC Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale. La UOC Amministrativa e Budget è attualmente 
vacante Il servizio Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale sono esternalizzati è attualmente affidati alla Coop Sociale COTRAD e alla 
Cooperativa Sociale NINFEA 

PROCESSO (descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

RICOVERI IN STRUTTURE DI ACCOGLIENZA CON COSTO TOTALE O PARZIALE A CARICO DELL'ENTE. INSERIMENTO MINORI E MSNA 
IN SITUAZIONE DI DISAGIO IN CASE FAMIGLIA secondo le regole stabilite dalla vigente normativa in materia e dal "Regolamento per il 
collocamento dei minori nei servizi residenziali" approvato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 
50/2016 

FASI 

A)Valutazione da parte del Servizio Minori della necessità dell'inserimento in struttura del minore e /o recepimento di un provvedimento dell'autorità 
giudiziari che perevede il ricovero in struttura e/o presa d'atto delll'inserimento in struttura da parte delle forze dell'ordine B) Richiesta motivata da 
parte del Servizio Minori della necessità di inserimento del minore in una struttura di accoglienza e trasmissione del piano di intervento e/o 
trasmissione del  verbale  di collocamento di un minore da parte delle forze dell'ordine in una struttura; C) richiesta disponibilità e preventivo ad 
almeno 5  gestori   di strutture; D) Predisposizione Determina di impegno spesa  per il pagamento delle rette di ricovero; E) liquidazione delle rette 
di ricovero 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) 

Dirigente del Servizio Programmazione del Sistema Welfare 



RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE del 
processo 

UOC Programmazione e Progettazione Sociale Distrettuale di Piano 

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di corruzione   

EROGAZIONE AI NON AVENTI DIRITTO PER RAGIONI REDDITUALI (ISEE)Non rispetto del Regolamento in materia 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

Probabilità che il rischio si realizzi (A): BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B): MEDIO 

Identificazione del rischio 

Livello di rischio (AxB): MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio MEDIO 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO di corruzione 

  

Identificazione delle 
misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure 
specifiche di prevenzione 
del rischio adottate o  che 
si intende adottare 

Predisposizione dell'elenco delle strutture accreditate per il ricovero di minori e donne come previsto dall'art. 9 del "Regolamento per il collocamento 
dei minori nei servizi residenziali" approvato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 50/2016. 
Nell'ambito del Servizio si prevede un controllo a campione nella misura del 10% delle Determine Dirigenziali, effettuato dalle 3 UOC, titolari di P.O. 
che si alternano sui procedimenti non di loro competenza. Tale monitoraggio viene rendicontato nei report semestrali al RCP 

Programmazione delle 
misure indicare i modi e i 
tempi di attuazione delle 
misure di prevenzione 
individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

Istituzione dell'elenco delle strutture accreditate per il ricovero di minori e donne come previsto dall'art. 9 del Regolamento per il collocamento dei 
minori nei servizi residenziali entro il primo semestre 2017 

Indicatori di monitoraggio 

N° di irregolarità e/o anomalie rilevate/ N° controlli effettuati.  

Valori attesi 

Valore dell'indicatore pari a 0 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA WELFARE 

ANALISI DEL 
CONTESTO   

Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura dell'Ente 
con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Servizi alla persona, Programmazione e Progettazione Sociale 
Distrettuale è ora denominato  Servizio Programmazione del Sistema Welfare e conta n. 21 unità, distribuite in 4 UOC : UOC 
Amministrativo e Budget, UOC Servizi Assistenziali e Sociali, UOC Inclusione Sociale, UOC Programmazione e Progettazione Sociale 
Distrettuale. La UOC Amministrativa e Budget è attualmente vacante Il servizio Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale 
sono esternalizzati è attualmente affidati alla Coop Sociale COTRAD e alla Cooperativa Sociale NINFEA 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA SOSTENUTA DAI CITTADINI PER ATTIVITA' RIABILITATIVE 

FASI 

A) Ricevimento della documentazione attestante l'avvenuto ricovero da parte del CAD o la presa in carico (regime semiresidenziale); B) 
colloquio con famigliari e/o con gli interessati e acquisizione documentazione necessaria (ISEE, certificato invalidità o richiesta diretta da 
parte del personale sanitario) e delega dell'interessato al pagamento diretto alla struttura  della quota sociale C) Determinazione di 
impegno di spesa per il rimborso di quota della spesa di ricovero, calcolata secondo i parametri stabiliti dalla Regione Lazio ;D) 
Liquidazione fatture. 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio Programmazione del Sistema Welfare 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

UOC Servizi Assistenziali e Sociali - UOS Disabilità e Servizi Assistenziali diversi 

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  



EROGAZIONE AI NON AVENTI DIRITTO PER RAGIONI REDDITUALI (ISEE) 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):                                                                                                                                                                           
BASSO 

Impatto prodotto dal rischio (B):                                                                                                                                                                                     
BASSO 

Identificazione del 
rischio 

Livello di rischio (AxB):                                                                                                                                                                                                  
BASSO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio                                                                                                                                                                                                                        
BASSO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione 

  

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

Tutte le istruttorie vengono effettuate dal Responsabile UOS e supervisionate dal Responsabile UOC che controfinra ogni atto 
endoprocedimentale e la determina che chiude il procedimento. Verifica e controllo costante di evenutali integrazioni e/o aggiornamenti 
in materia stabiliti dalla Regione Lazio.Tempestività nel recepimento degli eventuali aggiornamenti normativi. Nell'ambito del Servizio si 
prevede un controllo a campione nella misura del 10% delle Determine Dirigenziali, effettuato dalle 3 UOC, titolari di P.O. che si 
alternano sui procedimenti non di loro competenza. Tale monitoraggio viene rendicontato nei report semestrali al RCP 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) Già in vigore, salvo adeguamento agli aggiornamenti regionali entro un semestre. Verifiche semestrali. 
Indicatori di 
monitoraggio N° di irregolarità e/o anomalie rilevate/ N° controlli effettuati.  

Valori attesi 

Valore dell'indicatore pari a 0 

 



SERVIZIO 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA WELFARE 

ANALISI DEL 
CONTESTO   

Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura dell'Ente 
con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata completata e ridefinita con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Servizi alla persona, Programmazione e Progettazione Sociale 
Distrettuale è ora denominato  Servizio Programmazione del Sistema Welfare e conta n. 21 unità, distribuite in 4 UOC : UOC 
Amministrativo e Budget, UOC Servizi Assistenziali e Sociali, UOC Inclusione Sociale, UOC Programmazione e Progettazione Sociale 
Distrettuale. La UOC Amministrativa e Budget è attualmente vacante Il servizio Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale 
sono esternalizzati è attualmente affidati alla Coop Sociale COTRAD e alla Cooperativa Sociale NINFEA 

PROCESSO 
(descrivere il processo a 
rischio corruzione) 

COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA SOSTENUTA DAI CITTADINI PER IL RICOVERO IN STRUTTURE RESIDENZIALI (RSA). In 
applicazione della normativa regionale in materia  (ultimo aggiornamento DGR n. 790 dl 20/12/2016) l'ufficio, dopo l'avvenuto 
inserimento dell'utente da parte degli uffici preposti della ASL (CAD), provvede a calcolare l'entità alla compartecipazione alla diaria 
giornaliera relativa all'utente, utilizzando il file di calcolo previsto dalla Regione Lazio. La norma non prevede alcun limite numerico di 
inserimenti. 

FASI 

A) Ricevimento della documentazione attestante l'avvenuta autorizzazione al ricovero da parte del CAD; B)Presentazione da parte dei 
famigliari della documentazione attestante l'avvenuto ricovero dell'utente e contestuale sottoscrizione della modulistica comunale per la 
richiesta di compartecipazione, nonché di delega al pagamento diretto alle RSA; C) acquisizione e verifica dell'attestazione ISEE per 
RSA ai fini della quantificazione dell'entità della parte di diaria da erogare alla struttura per concorrere alla spesa totale; tale calcolo è 
effettuato sulla base di tabelle  i cui coefficienti sono determinati dalla Regione Lazio; D) comunicazione  al cittadino e alla struttura della 
quota determinata; E) Predisposizione determinazioni di impegno per la successiva erogazione della quota calcolata;  F) liquidazione 
della  quota calcolata con pagamento diretto alla struttura come da delega ricevuta;G) Rendicontazione annuale alla Regione Lazio delle 
quote erogate ai fini del rimborso all'Ente di parte delle spese sostenute (dal 2016 il suddetto rimborso è pari al 50% del totale); H) 
Predisposizione e invio alla Regione del prospetto annuale di spesa presunta.                                                                                                                                                                                               
Dal 2017, tale invio si effettua entro il 31 marzo di ciascun anno per l'ottenimento del primo 30% del rimborso spettante all'Ente. 

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del servizio) 

Dirigente del Servizio Programmazione del sistema welfare 



RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

UOS  Gestione Ammnistrativa interventi e prestazioni residenziaLI-    (UOC Servizi Assistenziali e Sociali) 

VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 

corruzione 
  

EROGAZIONE AI NON AVENTI DIRITTO .Essendo i criteri di calcolo determinati dalla Regione Lazio e poiché gli insermenti sono 
effettuati da altro Ente (ASL), si ritiente che il rischio di corruzione sia alquanto basso. 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

Probabilità che il rischio si realizzi (A):                                                                                                                                                BASSO                    

Impatto prodotto dal rischio (B):                                                                                                                                                          BASSO                                                       

Identificazione del 
rischio 

Livello di rischio (AxB):                                                                                                                                                                       BASSO                                                   

Ponderazione del 
rischio 

Rischio                                                                                                                                                                                              BASSO                                                      

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 

corruzione 

  

Indentificazione 
delle misure di 
prevenzione del 
rischio Indicare le 
misure specifiche di 
prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende 
adottare 

Tutte le  istruttorie vengono effettuate dal Responsabile UOS e supervisionate dal Responsabile UOC che controfirma ogni atto 
endoprocedimentale e la determina che chiude il procedimento. Verifica e controllo costante di evenutali integrazioni e/o aggiornamenti 
in materia stabiliti dalla Regione Lazio.Tempestività nel recepimento degli eventuali aggiornamenti normativi. Nell'ambito del Servizio si 
prevede un controllo a campione nella misura del 10% delle determine dirigenziali, effettuato dalle 3 UOC, titolari di Posizione 
Organizzativa, che si alternano sui procedimenti non di loro competenza. Tale monitoraggio viene rendicontato nei report semestrali al 
RCP 

Programmazione 
delle misure indicare i 
modi e i tempi di 
attuazione delle misure di 
prevenzione individuate 
(in vigore da/già in vigore) Già in vigore, salvo adeguamento agli aggiornamenti regionali entro un semestre. Verifiche semestrali. 
Indicatori di 
monitoraggio 

N° di irregolarità e/o anomalie rilevate/ N° controlli effettuati. 

Valori attesi 
Valore dell'indicatore pari a 0 
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PARTE SPECIALE 

 Servizio ENTRATE 

 

 

 

 



 

 
SERVIZIO 

Servizio Entrate 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017.Il Servizio Tributi è ora denominato Servizio Entrate e conta n.24 unità più il 
Dirigente, distribuite in tre UOC:  1- ICI/IMU - 2- TARI  - 3- TOSAP.  Ha competenza in materia di 
tributi locali e in materia di accertamento dell'evasione, totale o parziale e in materia di 
riscossione e riversamento tributi 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Attività accertativa tributaria ICI/IMU/TASI/TIA/TARES/TARI** 

 

FASI 
 Verifica effettuazione denunzie/dichiarazioni obbligatorie; verifica esecuzione pagamenti; 
eventuale emissione di accertamenti per omessa denunzia, anche parziale e/o infedele e di 
accertamenti per omesso versamento totale o parziale. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio   Dott. Giancarlo Paniccia 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo  Funzionari responsabili dei tributi: Enrica Molaro e Gennaro Orefice 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio Omessa, incompleta, inesatta attività accertativa al fine di favorire l'evasione/elusione tributaria. 
Mancata verifica della posizione dei contribuenti estratti da sistema infomatico/mancata 
emissione di avviso di accertamento per parziale o omesso versamento o per omissione totale o 
parziale o infedele dichiarazione obbligatoria 

 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB) 
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare per effettuare gli accertamenti si opera su elenchi forniti in automatico dal programma di controllo 

o da incroci tra diverse banche dati, anche esterne all'Ente (es. Agenzia del Territorio, Agenzia 
delle Entrate). Tutte le attività sono registrate su supporto informatico  e rimane traccia dell'autore 
di ciascuna azione svolta nell'ambito delle attività stesse, pertanto è sempre verificabile la 
responsabilità sugli atti redatti  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore  
Indicatori di monitoraggio 

UOC IMU/TASI = n° 10 controlli documentali corrispondenti all'1% del totale delle pratiche che 
ammontano circa a 1000.  -  UOC TARI = n° 160 controlli documentali corrispondenti all'1% del 
totale delle pratiche che ammontano circa a 16000  

Valori attesi 

regolarità delle procedure di ogni pratica pari al 100% dei pratiche controllate  



 

 

 

 

 

 

 
SERVIZIO 

Servizio Entrate 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Tributi è ora denominato Servizio Entrate e conta n.24 unità più il 
Dirigente, distribuite in tre UOC:  1- ICI/IMU - 2- TARI  - 3- TOSAP.  Ha competenza in materia di 
tributi locali e in materia di accertamento dell'evasione, totale o parziale e in materia di 
riscossione e riversamento tributi 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Attività di riscossione coattiva TIA/TARES/TARI/IMU/ICI/TASI 

 

FASI Controlli sul concessionario della riscossione, sulle attività di riscossione e riversamento 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  Dott. Giancarlo Paniccia 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio /Responsabili dei tributi: Gennaro Orefice, Enrica Molaro 

 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Mancato esercizio dei controlli sul Concessionario; mancato invio nei termini per iscrizione a 
ruolo coattivo dei crediti tributari formalizzati in titoli esecutivi. 

 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

 
Probabilità che il rischio si realizzi (A) 

MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB) 
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

verifica delle comunicazioni degli introiti effettuati e specificazione degli stessi  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore  
Indicatori di monitoraggio analisi andamento entrate dei ruoli - dato non rapportabile in percentuale, da rendicontare a RPC 

con report semestrale   

Valori attesi 

realizzazione entrate tributarie stimate in bilancio  

 

 

 

 



 
SERVIZIO 

Servizio Entrate 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 .Il Servizio Tributi è ora denominato Servizio Entrate e conta n.24 unità più il 
Dirigente, distribuite in tre UOC:  1- ICI/IMU - 2- TARI  - 3- TOSAP.  Ha competenza in materia di 
tributi locali e in materia di accertamento dell'evasione, totale o parziale e in materia di 
riscossione e riversamento tributi 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Attività di riscossione TOSAP/ICP/DPA 

 

FASI 
Controlli sul concessionario sia relativamente agli aspetti sostanziali di applicazione dei tributi sia  
a quelli attinenti alla regolarità della condotta del concessionario nello svolgimento del rapporto 
contrattuale. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  Dott. Giancarlo Paniccia 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio /Responsabile del tributo: Antonio Di Rocco 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Mancato esercizio dei controlli 
 

(Indicare le possibili cause del rischio) 

 

Analisi del Rischio 

Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
MEDIO 



Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Livello di rischio (AxB) 
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare monitoraggio mensile sull'attività del Concessionario attraverso la verifica dell'operato rispetto a 

quanto previsto in contratto e l'ispezione presso i loro Uffici; analisi delle contestazioni 
dell'Utenza; verifiche combinate con i Revisori dei Conti  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore  
Indicatori di monitoraggio 

n°3 controlli documi delle contestazioni degli Utenti corrispondenti al 10% del totale pari a circa 
30; n° 1 controllo docum  anomalie attività del Concess. corrisp. al 10% del totale pari a 10.  

Valori attesi 

regolarità delle procedure di ogni pratica pari al 100% delle pratiche controllate  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
SERVIZIO 

Servizio Entrate 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 

approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017 .Il Servizio Tributi è ora denominato Servizio Entrate e conta n.24 unità più il 
Dirigente, distribuite in tre UOC:  1- ICI/IMU - 2- TARI  - 3- TOSAP.  Ha competenza in materia di 
tributi locali e in materia di accertamento dell'evasione, totale o parziale e in materia di 
riscossione e riversamento tributi 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

CONCESSIONE AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE 

 

FASI 1)Riconoscimento agevolazioni/esenzioni e rateizzazioni; a) ricezione delle istanze b) ricezione 
del pubblico dei contribuenti interessati; c) istruttoria; d) emissione del provvedimento 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Dott. Giancarlo Paniccia 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio /Funzionari Responsabili del tributo: Gennaro Orefice; Enrica Molaro 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Concessione in assenza dei requisiti. 
Mancato rispetto doloso dell'ordine cronologico di presentazione delle richieste. 

 

 (Indicare le possibili cause del rischio) 

 



Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Livello di rischio (AxB) 
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione    

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare 

assegnazione pratiche casuale; verifica del rispetto della cronologia nella lavorazione delle 
pratiche; monitoraggio dell'attività svolta; confronto di gruppo sulle attività svolte; controfirma 
degli atti; controlli nella misura di 5 pratiche a semestre avvalendosi della collaborazione della 
Polizia Municipale  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore  

Indicatori di monitoraggio 

UOC TARI = n° 10 controlli documentali corrispondenti all'1% del totale delle pratiche che 
ammontano a circa 1000 - UOC ICI/IMU = dato non quantificabile  

Valori attesi 

regolarità delle procedure di ogni pratica pari al 100% delle pratiche controllate  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
SERVIZIO 

Servizio Entrate 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Tributi è ora denominato Servizio Entrate e conta n.24 unità più il 
Dirigente, distribuite in tre UOC:  1- ICI/IMU - 2- TARI  - 3- TOSAP.  Ha competenza in materia di 
tributi locali e in materia di accertamento dell'evasione, totale o parziale e in materia di 
riscossione e riversamento tributi 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Gestione delle banche dati tributarie 

 

FASI LA GESTIONE DELLA BANCA DATI TRIBUTARIA è UN MOMENTO DEGLI ALTRI PROCESSI 
CONSIDERATI QUINDI NON Può ESSER TRATTATA AUTONOMAMENTE 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente Servizio Dott. Giancarlo Paniccia 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Manipolazione dei dati al fine di favorire l'evasione tributaria 

 

Analisi del Rischio (Indicare le possibili cause del rischio) 
 



Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
ALTO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
ALTO 

Livello di rischio (AxB) 
ALTO 

Ponderazione del rischio Rischio 
ALTO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare tutte le attività sono registrate su supporto informatico  e rimane traccia dell'autore di qualsiasi 

azione o variazione apportate alla banca dati  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore   

Indicatori di monitoraggio 

Report semestrale al RPC  
Valori attesi 

0 Riscontri negativi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZIO 
Servizio Entrate 

 
ANALISI DEL CONTESTO 

  
 

Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Tributi è ora denominato Servizio Entrate e conta n.24 unità più il 
Dirigente, distribuite in tre UOC:  1- ICI/IMU - 2- TARI  - 3- TOSAP.  Ha competenza in materia di 
tributi locali e in materia di accertamento dell'evasione, totale o parziale e in materia di 
riscossione e riversamento tributi 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Interventi in autotutela 

 

FASI 
Avviamento di fase istruttoria in base a qualsiasi elemento che possa indurre a ritenere 
l'illegittimità di un provvedimento adottato; valutazioni sommarie; eventuale svolgimento istruttoria 
piena; eventuale intervento in autotutela 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Dott. Giancarlo Paniccia 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio /Funzionari Responsabili dei tributi: Gennaro Orefice e Enrica Molaro 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Intervento in assenza dei necessari presupposti.  Mancato rispetto doloso dell'ordine cronologico 
delle richieste (pur restando fermo che la particolarità di ciascun caso può nel concreto render 
ragionevole sovvertire tale ordine) 

 

Analisi del Rischio (Indicare le possibili cause del rischio) 

 



Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Livello di rischio (AxB) 
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  

MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare monitoraggio degli atti prodotti con doppia firma del Dirigente e operatore che ha istruito la 

pratica; assegnazione casuale delle pratiche; rispetto ordine cronologico delle pratiche lavorate; 
discussioni di gruppo delle atttività riportate;   

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

in vigore  

Indicatori di monitoraggio 

UOC TARI = n° 30 controlli documentali corrispondenti al 20% del totale delle pratiche che 
ammontano a circa 300 - UOC ICI/IMU = 40 controlli pari al 20% totale circa 400  

Valori attesi 

regolarità delle procedure di ogni pratica pari al 100% delle pratiche controllate  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
SERVIZIO 

Servizio Entrate 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Tributi è ora denominato Servizio Entrate e conta n.24 unità più il 
Dirigente, distribuite in tre UOC:  1- ICI/IMU - 2- TARI  - 3- TOSAP.  Ha competenza in materia di 
tributi locali e in materia di accertamento dell'evasione, totale o parziale e in materia di 
riscossione e riversamento tributi 

 
PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) Rimborso di somme indebitamente versate a titolo di tributi comunali. 

 

FASI a) ricezione delle istanze b) ricezione del pubblico dei contribuenti interessati; c) istruttoria; d) 
emissione del provvedimento di diniego o accoglimento anche parziale 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio Dott. Giancarlo Paniccia 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 



Identificazione del rischio Rimborso ai non aventi diritto. 
Mancato rispetto doloso dell'ordine cronologico di presentazione delle istanze 

 
(Indicare le possibili cause del rischio) 

 

Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Analisi del Rischio 

Livello di rischio (AxB) 

MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

 

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare standardizzazione delle procedure di rimborso; controlli a campione nella misura di 10 a 

semestre con report dei controlli effettuati  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore  

Indicatori di monitoraggio 

UOC TARI = n° 20 controlli documentali corrispondenti al10% del totale delle pratiche che 
ammontano a circa 200 - UOC ICI/IMU = n° 20 controlli pari al 10% totale pratiche circa 200  

Valori attesi 

regolarità delle procedure di ogni pratica pari al 100% delle pratiche controllate  

 

 

 

 

 

 



 

 
SERVIZIO 

Servizio Entrate 
 

ANALISI DEL CONTESTO 
  

 
Contesto interno (descrivere il contesto dell'ufficio o 
servizio di riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha 
approvato la nuova macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La 
riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei servizi alla 
cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 
del 27/10/2017. Il Servizio Tributi è ora denominato Servizio Entrate e conta n.24 unità più il 
Dirigente, distribuite in tre UOC:  1- ICI/IMU - 2- TARI  - 3- TOSAP.  Ha competenza in materia di 
tributi locali e in materia di accertamento dell'evasione, totale o parziale e in materia di 
riscossione e riversamento tributi 

 

PROCESSO (descrivere il processo a rischio 
corruzione) 

Tentativo di mediazione prima del deposito di ricorso/reclamo avverso 
avvisi di accertamento  

FASI 
Svolgimento istruttoria sulle ragioni del contribuente e in vista della valutazione di un eventuale 
accordo da proporre o da accettare, se di iniziativa del cittadino; eventuale accordo in 
mediazione o in alternativa decisione sulle istanze di parte proposte come reclamo. 

 

REFERENTE ANTICORRUZIONE (Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio  Dott. Giancarlo Paniccia 

 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE del 
processo Dirigente del Servizio /Funzionari Responsabili dei tributi: Gennaro Orefice, Enrica Molaro 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO di corruzione   
 

Identificazione del rischio Conclusione di accordi in mediazione in mancanza di ogni convenienza per l'Ente. 

 

Analisi del Rischio (Indicare le possibili cause del rischio) 

 



Probabilità che il rischio si realizzi (A) 
MEDIO 

Impatto prodotto dal rischio (B) 
MEDIO 

Livello di rischio (AxB) 
MEDIO 

Ponderazione del rischio Rischio  
MEDIO 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO di corruzione   

  

Identificazione delle misure di prevenzione del 
rischio Indicare le misure specifiche di prevenzione del rischio 
adottate o  che si intende adottare monitoraggio degli atti prodotti con doppia firma del Funzionario responsabile del tributo e 

dell'Istruttore direttivo che ha curato la pratica  

Programmazione delle misure indicare i modi e i tempi di 
attuazione delle misure di prevenzione individuate (in vigore 
da/già in vigore) 

già in vigore  
Indicatori di monitoraggio 

verifiche di tutte le istanze (circa 200) dirette e indirette con settore Avvocatura  

Valori attesi 

regolarità delle procedure verificate  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LATINA  Città dei diritti  

 

 
 

 
 

Piano triennale per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Latina  2017 – 2019 

 

PARTE SPECIALE 

 Servizio POLITICHE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

 

 

 

 



 

SERVIZIO Servizio Politiche per lo sviluppo economico e l'internalizzazione 
 

ANALISI DEL 
CONTESTO   

 
Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova macrostruttura 
dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla valorizzazione dei 
servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività amministrativa, è stata 
completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio Studi Comunitari è ora 
denominato Servizio Politiche per lo sviluppo economico e l'internalizzazione e conta n. 3 unità. Il Servizio intercetta bandi 
comunitari, nazionali e regionali di finanziamento e svolge attività di comunicazione, consulenza e supporto ai servizi interni per la 
partecipazione ai bandi, assicurando il supporto alla gestione e attuazione dei progetti nonché alla rendicontazione. L'Ufficio è 
caratterizzato dalla trasversalità dei processi, traccia le linee guida per la partecipazione ai bandi segue tutte le pratiche 
amministrative inerenti l'adesione alle candidature europee e nazionali. La struttura opera con personale amministrativo.  

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

ATTIVITA' PROCEDIMENTALI PER  LA CANDIDATURA DELL'ENTE AI BANDI EUROPEI, NAZIONALI E REGIONALI 

 

FASI 

1) Stesura della proposta progettuale in sinergia con i Servizi coinvolti.                                                                     
2) Presentazione della candidatura.                                                                                                                              
3) All'ammissione del progetto al finanziamento, creazione della Unità tecnica di progetto.                                         
4) Procedure di gare per affidamenti all'esterno;                                                                                                               
5)Valutazione offerte                              

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio per lo sviluppo economico e l'internazionalizzazione  

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

Dirigente del Servizio per lo sviluppo economico e l'internazionalizzazione  

VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di 
corruzione    

Identificazione del 
rischio 

Il rischio si configura nei casi di affidamento all'esterno e si identifica nella stesura di proposte progettuali contenente clausole 
deputate a favorire alcune imprese e/o tali da dissuadere alcuni operatori a presentare la propria offerta  



Analisi del Rischio    
  

Probabilità che il rischio si realizzi (A):              MEDIO 
  

Impatto prodotto dal rischio (B):                 MEDIO 
  

Livello di rischio (AxB):                         MEDIO 
Ponderazione del 
rischio 

Rischio:                       MEDIO 
TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione    

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio  

Emanazione disposizioni Dirigenziali. Attuare la trasparenza mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti 
nella sezione Amministrazione Trasparente presente sul sito istituzionale. Specializzazione del personale tramite corsi di 
formazione e aggiornamento. Standardizzazione delle procedure. Attuazione del principio della collegialità. Accertamento 
dell'insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi; Nomina dei Rup; Rotazione degli incarichi Controlli 
a campione, con cadenza semestrale, nella misura del 10% del totale delle procedure, degli affidamenti e degli incarichi conferiti.  

Programmazione delle 
misure 

Costante. Rotazione degli incarichi entro il 2018.   

Indicatori di 
monitoraggio 

(Rispetto delle misure programmate/numero totale dei controlli effettuati)x100  

Valori attesi 

Riscontro positivo del 100% dei controlli effettuati.  

 

 

 

 



 

SERVIZIO Servizio Politiche per lo sviluppo economico e l'internalizzazione   

ANALISI DEL 
CONTESTO Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova 

macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla 
valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio 
Studi Comunitari è ora denominato Servizio Politiche per lo sviluppo economico e l'internalizzazione e conta n. 3 unità. Il 
Servizio intercetta bandi comunitari, nazionali e regionali di finanziamento e svolge attività di comunicazione, consulenza e 
supporto ai servizi interni per la partecipazione ai bandi, assicurando il supporto alla gestione e attuazione dei progetti 
nonché alla rendicontazione. L'Ufficio è caratterizzato dalla trasversalità dei processi, traccia le linee guida per la 
partecipazione ai bandi segue tutte le pratiche amministrative inerenti l'adesione alle candidature europee e nazionali. La 
struttura opera con personale amministrativo. 

  

Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento)   

  

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) MONITORAGGIO DELL'ANDAMENTO DEI PROGETTI COMUNITARI, NAZIONALI E REGIONALI APPROVATI E 

AVVIATI 

  

FASI 
1) Gestione e coordinamento delle attività oggetto della proposta progettuale finanziata approvata e avviata                                                                                              
2) Monitoraggio, in sinergia con i Servizi coinvolti, dei progetti avviati.                                                                  

  

REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) Dirigente del Servizio per lo sviluppo economico e l'internazionalizzazione 

  

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

Dirigente del Servizio per lo sviluppo economico e l'internazionalizzazione 

  

 
VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO di 
corruzione   

  



Identificazione del 
rischio 

Monitoraggio non effettuato e/o falsato al fine di favorire qualcuno 

  

Analisi del Rischio 
  

  

  

Probabilità che il rischio si realizzi (A)              

MEDIO 

  

Impatto prodotto dal rischio (B):             

MEDIO 

  

Livello di rischio (AxB):                     

MEDIO 

Ponderazione del 
rischio 

Rischio:                      

MEDIO 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione   

  

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio  

Emanazione disposizioni Dirigenziali. Attuare la trasparenza mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai 
procedimenti nella sezione Amministrazione Trasparente presente sul sito istituzionale. Specializzazione del personale 
tramite corsi di formazione e aggiornamento. Standardizzazione delle procedure. Attuazione del principio della collegialità. 
Accertamento dell'insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi; Nomina dei Rup; Rotazione 
degli incarichi Controlli a campione, con cadenza semestrale, nella misura del 10% del totale delle procedure, degli 
affidamenti e degli incarichi conferiti. 

  

Programmazione 
delle misure 

Costante. Rotazione degli incarichi entro il 2018.  

  

Indicatori di 
monitoraggio 

(Rispetto delle misure programmate/numero totale dei controlli effettuati)x100 

  

Valori attesi 
Riscontro positivo del 100% dei controlli effettuati. 

  

 
 
 
 



 

SERVIZIO Servizio Politiche per lo sviluppo economico e l'internalizzazione 

 

ANALISI DEL 
CONTESTO 

Il Comune di Latina con Deliberazione di Giunta Comunale n.368/2017 del 11/08/2017 ha approvato la nuova 
macrostruttura dell'Ente con adeguamento delle linee funzionali. La riorganizzazione dei Servizi dell'Ente, propedeutica alla 
valorizzazione dei servizi alla cittadinanza e al territorio, al fine di mettere l’utente ed il territorio al centro dell’attività 
amministrativa, è stata completata e ridefinita con Deliberazione di Giunta Comunale n.475/2017 del 27/10/2017. Il Servizio 
Studi Comunitari è ora denominato Servizio Politiche per lo sviluppo economico e l'internalizzazione e conta n. 3 unità,  Il 
Servizio intercetta bandi comunitari, nazionali e regionali di finanziamento e svolge attività di comunicazione, consulenza e 
supporto ai servizi interni per la partecipazione ai bandi, assicurando il supporto alla gestione e attuazione dei progetti 
nonché alla rendicontazione. L'Ufficio è caratterizzato dalla trasversalità dei processi, traccia le linee guida per la 
partecipazione ai bandi segue tutte le pratiche amministrative inerenti l'adesione alle candidature europee e nazionali. La 
struttura opera con personale amministrativo.  

Contesto interno 
(descrivere il 
contesto dell'ufficio o 
servizio di 
riferimento) 

  

 

PROCESSO 
(descrivere il 
processo a rischio 
corruzione) 

RENDICONTAZIONE / SUPPORTO AGLI UFFICI PER LA GESTIONE ELA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI 
EUROPEI, NAZIONALI E REGIONALI. 

 

FASI 
1) Reperimento della documentazione di rendicontazione tra i Servizi dell'Ente coinvolti o i gestori esterni.                                                                                                                                                   
2) Analisi della documentazione.                                                                                                                                     3) 
Rendicontazione del progetto al soggetto finanziatore.                                                                                  

 
REFERENTE 
ANTICORRUZIONE 
(Dirigente del 
servizio) 

Dirigente del Servizio per lo sviluppo economico e l'internazionalizzazione 

 

RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE 
del processo 

Dirigente del Servizio per lo sviluppo economico e l'internazionalizzazione 

 



VALUTAZIONE 
DEL RISCHIO di 
corruzione    

Identificazione del 
rischio 

Svolgimento delle attività di rendicontazione falsata e/o omessa al fine di favorire qualcuno 

 

Analisi del Rischio    
  Probabilità che il rischio si realizzi (A            

MEDIO 
  Impatto prodotto dal rischio (B):                   

MEDIO 
  Livello di rischio (AxB):                       

MEDIO 
Ponderazione del 
rischio 

Rischio:                       

MEDIO 
TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO di 
corruzione    

Identificazione delle 
misure di 
prevenzione del 
rischio  

Emanazione disposizioni Dirigenziali. Attuare la trasparenza mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai 
procedimenti nella sezione Amministrazione Trasparente presente sul sito istituzionale. Specializzazione del personale 
tramite corsi di formazione e aggiornamento. Standardizzazione delle procedure. Attuazione del principio della collegialità. 
Accertamento dell'insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi; Nomina dei Rup; Rotazione 
degli incarichi Controlli a campione, con cadenza semestrale, nella misura del 10% del totale delle procedure, degli 
affidamenti e degli incarichi conferiti. 

 

Programmazione 
delle misure 

Costante. Rotazione degli incarichi entro il 2018.  

 

Indicatori di 
monitoraggio 

(Rispetto delle misure programmate/numero totale dei controlli effettuati)x100 

 
Valori attesi Riscontro positivo del 100% dei controlli effettuati. 

 



 

 


